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Edendofi oggimai 
comunemente ap^ 
plaudire la noftra 
fatiga di tralatare 
nella Italiana voi* 
gar favella la gran- 
de e maravigliofa I fioria ulti- 
mamente compilata da* Signóri 
lnglefi , ne giova credere d’effer 


‘i.K. 
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ciò 
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ciò per la maggior parte adive- 
nuto , perchè penfammo di farla 
ufcire fattoi valevoli aufpicj dell* 
inclito nome di V.E. . Onde ri- 
conofcendoci da forte obbligo 
incitaci di renderne le grazie alla 
grandezza voftra, ne fiam fatti 
arditi di venire per la feconda 
volta a prefentarvi i feguenti vo- 
lumetti , perchè fia loro conti- 
nuata la giovevoliffima ombra 
dell’alta voftra , e potente pro- 
tezione. Ma non è qui noftro 
intendimento , nè per ventura 
agevol farebbe , di ripetere nè di 
profeguir le lodi della chiara vir- 
tù voftra 5 e dell’ antichiftìmo 
voftro e gloriofo lignaggio ^ 
conciofiachè per folo cennarne 
quel refto , che per noi fi vorreb- 
be , non già una piccola lettera, 
come queftaè, masi una ben lun- 

Z 'iL ’ , ga ' « 
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ga e diftefa Iftoria, da fiancar 
gl’ingegni e le opere di tutti , fi 
richiederebbe. E tanto m?ggior- 
mente, che rifpiendendo i! lume 
de’ pellegrini e rari pregi della 
gente vollra ne’libri di tanti rag- 
guardevoli Scrittori non vi ha 
ornai Paefe d’ Europa , ove si vi- 
vi fiammanti raggi non abbiati 
penetrate. Pur non pofliam rite- 
nerci di non mettere in mollra a* 
noftri leggitori almeno tre lumi- 
nofiffi me gemme, tolte dal dovi, 
ziofo antico teforo di vo (Ira fami-, 
glia; le quali, avvengachè fien 
cT un raro valore ed antichità , 
avviliamo che agli amanti di voi, 
ed x a* ftudiofi delle vetufte me- 
morie abbiano a riufeir care fo- 
pra modo e gioconde , 

Riluce la prima nell* altera 
perfona del grande Arnaldo di 

Car- 


Cartella , che neiranno 770. dell’ 
uman Riscatto ebbe il vanto di af- 
firtere con molta gente propria 
all* Imperatof Carlo magno nell* 
attedio di Girotta poffeduta da* 
Mori . Ma effendofi quelti refi 
nuovamente padroni di tal Città 
unitamente con quella di Vie , 
fù Io (ledo Carlo nell’anno 785. 
obbligato a calar nella Catalogna 
pèr diacciarne gli ufurpatori , 
Nella quale imprela il mentova- 
to Arnaldo fù de’ primi , che 
con eletta milizia di Fanti , e 
Cavalieri con indicibil valore e 
fedeltà il fottenefle >' Onde fù, 
che riunite le dette Città a Cri- 
lliani , gli fotte per la grandezza 
enumero de’ Tuoi meriti conce- 
duto il diritto e*i vanto di fregiar 
la fua imprefa gentilizia col mot-' 
to ì Ave Maria gratia piena . Ne 
, W toen 
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men di quello rifplende qqet 
gran Guglielmo di Cartellò , eh’ 
cflendo per antico retaggio Con- 
te di Catanzaro fu , da Federico 
eletto Ré di Sicilia nell’ anno 
1296, nominato Generale delle 
fue Prcvincie , provvedendo 
cotefto Ré coll’ opera di lui alia 
difefa e ftabdimento di quel fuo 
combattuto Regno. Ma come 
le minori lidie fon vinte dal fo* 
le,così ne pare di cotefti preteriti 
vanti degli antenati voftri, per ri» 
fguardo ai prefenti eroici fatti di 
V.E. di dover noi giudicare . De' 
quali , o fe ne riguardi la gran- * 
dezza, o la copia, e’ cì fembra 
che fien cotanto per ogni verfo 
luminofi,ed eccelfi , che ci faccia- 
nodi buon noftro grado lafciar di 
così minutamente e diligente- 
mente ricordar tutti que’ vecchi 

or- 
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ornamenti. Ma noi cf riferbia^ 
mo con miglior deftro e più pro- 
pio di fcorrere per si largo Cam- 
po e fpaziofo . Piacciavi loltanto 
perora, gentil ifiirno Signor mio, 
di continuare a proteggere T ope- 
ra noltra , la qual fi promette 
ogni più lieto (uccello dall' auto- 
rità e fama dell’E.V. , a cui umil- 
mente ci raccomandiamo . 




Di V.E. 

« * • '.*• . v i 

Napoli 14. Settembre 1741. 

* ■* * » . . S . Tir • 
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DevotIfs..V»itlrfs.<ob!rgatrfs t jSetv.vet0 
.Patrizio Roteili. } . v . , 
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SEZIONE II. 

LO STATO 

a, ■ . . •: • a 

D E' GIUDEI 


Sotto i fonimi Sacerdoti c 
Mac abei , 

**•»*.* 1 * ^ », , 

VOI. IV. PARTE II. 

* ì 

y , „ ' * ^ | 

Elio fcriver la Storia de’Giu- 
dei-, abbiam finora feguita__» 
lafcorta d'EJclra^ Neemia: 
ma poiché dopo efìi non ab- 
biamo ajtro libro Canonico r che ne_* 
rammenti le cofe della nazione Giu r 
daica ; fiam coftiretti a torre ogni no- 
ftra notizia da quelli de* Macabei ; ed 
empiere efesi tutti que* vuoti , che 
s* incontrano nella Storia di Gfofef- 
fo : ( N. i. ) conciofiachfe inquanto 

Vol.4.Lt'b»2 . M a’pro- 

^ arnmmmmmm Mai • 

(N.i.) Ea di me (lì ere qui avvertire egli fin 
pur vero, che dopo il rijì abili mento de ’ Giudei 
nella lor patria fino al tempo de' prodi , 

nerofi 
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a’ profani Autori, eflì eran sì poco 
inltrutti de* fatti de’ Giudei , che pic- 
cioJifhme cole , o quafi niuna ne ab- 
biati! da’ medefimi *, fe non fedamente 
quelle , che toccano di palfaggio al- 
cuna parte di loro Storia . Ora effen- 

do 


veroji Macabei f cerne fieno le carte Storiali di 
notizie Spettanti alla Giudaica nazione 5 non è 
però che lo Spirito dì Dio abbia mancato di far 
pome in regif/ro le cqSe piu rimarchevoli col 
fuo poderofo braccio a favor del popolo Ebraico 
mirabilmente oprate ', come infatti permejfo 
noli troviamo , pof/ofojfe in oblio un atto piu 
generofo, che inai ufeir potejfe da mano di fejfo 
'fiacco', & imbelle, dico larecifion dell'Orgoglio’ 
fo Capo di quell' inf e fio nemico della G iudea_j } 
Oloferne , fortita per man di Giuditta Vedova 
di Manalfe , daforzafuperiore Jli molata a ciò 
fare, per render pace , e quiete univerfale alla 
fua gente per lunga ferie di anni , qualmente 
con dettatura cele fiale vi enei ricordato da Joa- 
cim ,cke vijfe con Neemia, e fedea, per quel tem- 
po nel Pontificio trono, 0 fia da altro degno Au- 
tore in un libro improntato col nome di Giudit- * 
la, arrolato ira fagri Volumi dallaPcmana Chic- 
fa Cattolica, a cui non men che alla Vecchia Si- 
nogogafuron comn.effigli Eloqui Divini , per- 
che quivi lrovafi la veri tèi della difciplina , e 
Cristiana Fede. 

ìion e dunque una mera parabola , così come 1 

Jli molla 
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CAP. XT. i7y 
do h Giudea divenuta già in tutto 
Provincia delia Siria, fotto cotal pre- 
fettura i Governatori commifero i* 
amminiflrazione dello flato Giudaico 
a* fonami Sacerdoti. Da quel tempo 
pofllam noi dedurre la maggior 

M z par- 

• — ■ - - - - 

fìimolla il Grozio : finzion Poetica , fecondo 
eòe la riconobbe Lutero : Tragicomedia al va • 
raggiar del Chitreo , over Tragedia giujìa il 
parere di Witakero : ma bensì puro t fch/etto f 
e difjinfinto fuccejfo , approvato fin da Padri 
r annali in Nicia ,da quali Jìimatofu per im- 
preco con Caratteri di Spirito- Santo , ed itu-> 
apprejfo dalla f agra / ìjfemblea in Ca» tagine,e</ 
in Trento. Seguì auejlo fatto doppo che gli 
Worz\ furono fciolti dal Cattivagio di Babilo- 
nia fecondo il compito pii* efatto , e congbiettu - 
ra affai probabile , che nerende Nat.Alefl'.»e//e 
diferi.ful Vecchio Teflamento, quale il curio- 
fi o Leggitore potrà vedere , giacche Io non ò in 
animo di otturar quejla lite , ne quejlo luogo 
prejìa fpazio di farlo. 

Accojlo a quejlo facto Volume deonfi J labili • 
te li duo primi de ' quattro libri de' Macabei 
che vanno in giro , perche quei foli con pubbli - 
ca tejlimonianza autorizzò Santa Cbiefa , di 
fiotta che di gran lunga primiera fia la fede da 
ptejlarfi alla loro narrativa , che a quella di 
ogn' altro StoricoìNon deefi dunque fare fpaccio 
maggiore de' libri ao. cbefcr/Jfe Giofeffo delle 

tinti- 
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parte delle fciagure fopravvenute a 
quella nazione da un numero d’LJomi- 
ni , che afpiravano a quella gran di- 
gnità 3 anzi per ambizione e avari- 
zia, che per vero zelo di loro Religio- 
ne, o falvezza delia lor Patria. Quell* 
Epoca incomincia con un fatto rimar- 
chevole fu quello affare, il quale tanto • 
piu è degno da notarli , perche l’ ab- 
biamo da Giofcffo , ( a ) che di rado, 
o non mai riprende que’ della fua na- 
zione. 

Succeduto Johanan nel fommo Sa- 

cerdo- 

(a) Ant.I.xi.c.l* 


antichità Giudaiche , ove fuoldare talvolta, in 
riavete, e bambine popolar efche ; poco orinila, 
fi ma fi diligente ereligiofo nello fcrivere la 
fagra Iftoria , come il defcriffe Giorgio Hor- 
nio , e quelche è piu di quando in quando f im-Jp 
via da If agro Teflon in fomma tutto intento da - » 
ve a moflra la glori a della propria nazione , non 
ebbe per ifeopo di palefare a pofieri la pura e 
fincera verità del fatto , ma di narrarla in tal 
gui fa , che poteffe dar gloria e lujlro alla f ucri» 
gente , over piaggiare gli orecchi di coloro , 
quali di famavano il glori ofo nome de' Crijlia - 
ni , in tantoché per interamente of curarlo , li 
prodigi piu Jlrani a prò de' fedeli dal Signore 
oprati , fotto il buio d elfi letizio aft ut ament e_> | 

nafeofe,- 
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cerdozio al fuo Padre Jojada (b) circa AnntmklDi 
il trentefirao quarto anno di Artaferfe luv . 10 
jMnemone 3 governava la Siria * U 

Fenicia Bagojes ,il quale con iftrettif- 
fimo nodo di amicizia erafi avvinto a 
Giofuè fratello del Pontefice , onda 
gli promife di concedergli il fommo 
Sacerdozio alcun anno dopo 1* inve- 
fìitura di Johanan . Giofuò , cui il no- 
flro Storico chiama Jefus , venne in- 
contanente in Gerufulemme , e ne fece 
avvifato il fuo fratello. Pertanto fi ab- 
boccarono elfi nell 5 atrio interiore del 
Tempio:Ove fra loro tal.contefa fac- 
cele , che Johanan per ifpingerlo 
a forza fuor di quel luogo fanto , gli 
fece una mortai ferita .Bagofes raggua- 
gliato di quello avvenimento, fi portò 
tofìo colale riprefe feveramente i Giu- 
dei di aver dei Tempio del loro Dio, 
fatto luogo di fcempio . Indi tentò 
d’entrare in quel luogo Santo , ma ef- 
fendo rifpinto da’Sacerdoti , domandò 
loro in collera,fe credettero, che il fuo 
corpo vivo, folle più impuro di quel- 
lo , che cplà déntro giaceva morto? 

E lenza afpettar rifpftlta, vi entrò per 

M 3 for^ 

(b) Nehetn.xtt- , , 
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forza , e appieno informatoli del fat- 
to y impofe al Tempio una gran pena 
pecuniale (A) > la quale non fu mai 

tolta. 


g (A) Qu efia multa 3 che 7 nofiro Sto- 
rico die * ejjere fiata di cinquanta . _» 
dramme , che doveanfi pagare del Sa - 
croTefioro per ogni agnello , che fi of- 
feriva nelT empio 3 non pojjiamo indurci 
a credere ejfere fiata sì firabbochevo - 
/e , che aveffe potuto farlo prorompere 
in lagnanze , fie fi fojfe folamente li- 
mitata à quelli due agnelli , che fi of- 
frivano nel facrifeio giornale . Im- 
perciocché cinquanta dramme afeen- 
dendo a poco piu di trentuno fctlling 
della nofira moneta , Jettecento treni ’ 
agnelli , ctì era il numero , che fi of- 
feriva ogni annoyricercarcbbero la fiam- 
ma di mille cento quaranta Lire , e do- 
dici ficilling . 

Ter la qual cofa alcuni an creduto * 
che Giofeffo aveffe prefi) abbaglio , e 
che la pena fojfe di cinquecento dram- 
me , tn vece di cinquanta , quantun- 
que tutte le copie abbiano il numero di 
cinquanta . Ma quefio parimente fa- 
rebbe 
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tolta, finche Io fiato delle cofe non 
cangiofii colla morte di Artaferfe , 
che avvenne fette anni dopo incir- 
ca . Ma non pertanto furono efii 
del tutto liberi da’ travagli nei Regno 
del fuo fuccefibre : poiché Qco aven- 
do conquiftato una grandifiìma par- 

M 4 te 

rebbe molto piccolo ,fe riflettiamo hi—» 
m antera , ond’ egli fi /caglia contro di 
ejfa^come contruna grande opprejflone • 
Oltre che quelliGovernatori rade volte 
eran moderati nelle pene,fpecialmente 
quando 1 1 delitto f offe cotanto enorme • 

PoJJiam perciò più ragionevolmente 
flupporre , che quefla multa fi pagafft—% 
di tutti gli agnelli , tanto de * quotidia- 
ni facrificj, quanto di quelli di tutte le 
altre fefle : Ciocche afcendeva a un 
molto piu gran numero } come il leggito- 
re può vedere da ciò che Ji è detto nel 
primo volume , e che anche fi pagaffe di 
tutti que\che s'offerivano dalle pt rfone 
privatelo che gli offeriffero volontaria- 
mente , o in altre congionture , in cui 
la legge lo richiedeffe . *{- 

*f< Vedi Vol.x p. c.n.S’ez.tV.irfeq, 
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Jstno deWì te della Fenicia , come noi abbia- 
luvjo 2^4 8 :mG oflervato nel fecondo volume 


V ULVJ UW ~ ‘ 

tj* ma , + j s’ incamminò dirittamente ver- 
r i51 ' io la Giudea, affediò e prefe Gerico , e 


menò via un gran numero di Giudei 
cattivi , parte de’ quali egli mandò in 
Egitto , e parte nell’ Ircania lungo il 
mar Cafpio (c). Gli Autori noftri 
non ne dicono , fe i Giudei fi foflero 
impegnati co* Fenicj contro tal Prin- 
cipe, ofe Paveflero in altra maniera 
offefo , ne fe’l fuo rifentimento fi fof- 
fe qui arrefiato , ovvero fi folfe avan- 
zato in altra parte della Giudea . Die- 
ci anni dopo, o intal torno, cioè a dire 
nel diciottefimo anno del Regno di 
tal Monarca; morì Johanan fommo Sa- 
Jaddua/«f-cerdote nel trentefimo fecondo anno 
«2 Joha- del fuo Sacerdozio, ed ebbe perfuc- 


nan. 


) 


ceflòre il fuo figlio Jaddua . Tre an- 
ni dopo Oco fu avvelenato da Bagoas , » 
che innalzò al trono Ferfiano il pili 
giovane de’fuoi figliuoli Arface , a cui * 
immediatamente dopo fuccette Da, 
rio III. * 

Nel . 

i ^ Voi tt.pag. c.xt.Sez.tv. 

(c) Jofeph ex Hecat. contr. Apioo.l.i. So» 
fin. Syncel.& al. 

* Vol.u. p. c.xi.Seziv. 
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CAP. XI. i 8 1 

' Nel quarto anno del Regno di qu^ 
fio Principe i Giudei gli diedero una 
tal pruova dilor fedeltà 5 che chiara- 
mente dimoftrarono non efferfi di- . 
menticati di ciò che avevan colera- 
to da Ocoy il quale fi era unito co* Puoi 
nemici . Alejfandro il grande nelPafle- 
dio della Città di Tiro elTendo fiato 
av vifato, che i Tiriani , nazione dedi- 
ta al traffico , ricevevano ogni loro 
provifione dalla Giudea ^ da Samaria , 
e dalla Galilea \ mandò dajaddua eh* 
era allora il fommo Sacerdote a do- 
mandargli un rinforzo di gente, come 
eran Politi di darlo a * Perjìani . J ad- 
dua modefìamente fi feusò dal condi- 
feendere alla fila richiefia > adducen- 
do per ragione, che il fuo giuramento 
di fedeltà a Dario 5 non gli permette* 
dare tal tributo a un nemico . Alef- 
fandra sdegnato di tal rifiuto , Pubico 
chepofe fine alPaffedio di 7Yro,fi por- 
tò dirittamente in Gertt/a/ewwje, e de- 
terminò di quivi punire i Giudei con 
quellafeverità ifieffa,di cui ufatoavea 
co 5 Tiriani . Mentr* e’ frettolofa- 
mento fi avanzava inverfo quella Me- 
tropoli , il fummo Sacerdote e il ri- 

manen- 
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manente del popolo già avvedutili^ 
dell* imminente periglio^ ricorfero a 
Dio, e con preghiere. Sacri ficj , e altri 
atti di umiliazione , ottennero da lui 
una graziofa promefla , eh’ egli av- 
rebbe difefo il fuo Tempio, e il popo- 
lo dalla fovraftante calamità . Ciò fu 
comunicato a Jaddua in un fogno, 
in cui gli fu ordinato di portarli all* 
incontro dell’adirato conquidatore, 
vedito pontificalmente a teda di 
lutti i fuoi Sacerdoti , vediti anch’edì 
de’ facri abiti , ed accompagnato dal 
rimanente del popolo adorno di bian- 
che vedi . Ubbidì Jaddua nel feguen- 
te giorno , ed avendo ordinato che fi 
apriffero le porte della Città, s’incam- 
minò avanti a tutta la fua compagnia 
didinta in lungo ordine fopra di un 
rialto chiamato Sapba , ovvero Tza- 
phab , onde fi riguardava tutta la Cit- 
tà , e ’l Tempio. 

Subito che ’l venerando Pontefice 
fi apprefsò ad AleffandrOy coficchè ben I 
poteva^quedi contemplarne la magni- > 
licenza dell’abito, e foprattutto il? 
Sacro nome di Dio fcolpito nell’ante- t 
riore parte delia mitria > Alejfandro fu & 

tocco 
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CAP. XI. 185 
tocco da tal fagro orrore e rifpetto, 
che con fomma maraviglia dell’eferci- 
to , afpirante ad un ricco bottino e_* 
fiere fìraggi 5 gli fi acco ftò,e con atto 
di venerazione religiofa falcandolo, 
abbracciollo , e’1 facro fcritto adorò 
fulla fua fronte . Or mentre i Siri ani > 
Fenicj , ed altri ch’eran prefenti rimi- 
ravano attoniti quell* atto, Parme * 
tifone av valendofi di fua familiarità, s* 
arrifchiò a domandargli la ragione di 
tale improvifa condottai cui il Re rif- 
pofe : che tai rifpettofi modi non a ri- 
guardo del fommo Sacerdote ufava,ma 
ben vero del fuo Dio, rimembrandoli 
d’un’altra vifione avuta nel luogo det- 
to Dio , in cui gli fu prometta la con- 
- quitta della Perfia , e animatovi per 
mezzo di una perfona, che aveva quali 
lo fletto afpetto , e lo fletto venerabi- 
Je abito , che *1 Pontefice > il quale gli 
era innanzi . Cosi detto comandò, 
che l 5 Efercito s’ incamminale ver- 
fo Gerufalemme , e fu accompagnato 
dal fommo Sacerdote , e dal fuo l'egui- 
to , e condotto al Tempio , dove vol- 
le , che fi offerittc gran numero di 
Vittime allo Dio de 5 Giudei • Qui 

t • 
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gli moftrarono i Sacerdoti il libro di 
Daniello 3 dove fi prediceva, che un 
Gre-co dovefle un tempo conquiftare 
1* imperio Verfiano , ciò che AleJJan - 
intendendo di fe medefimo ne ufcl 
fomroamente fodisfatto,per tutto quel 
che avea veduto , e afcoltato . Nel 
giorno vegnente egli chiamò radu- 
nanza de’ Giudei e domandò loro , fe 
avellerò grazia alcuna da chiedergli: il 
fòmmo Sacerdote rifpofe : che altro 
non domandavan da lui , fe non. la li- 
bertà di vivere fecondo le loro leggi, di 
avere il libero efercizio della religio- 
ne , ed elfer franchi dal tributo d’ogni 
fette anni , o fia Sabbatico j poi- 
ché fi vietava loro dalla legge il femi- 
nare, ovvero raccogliere in quegli an- 
ni . L* iltelfa grazia domandarono 
per que’ loro fratelli , che abitava- 
no in Babilonia e nella Media , Je_* 
quali cofe furon tutte concedute»* 
prontamente dal conquiftatore , e__» 
dippiù propofto a’ Giudei , eh’ egli 
avrebbe ricevuto nel fuo efercitopf 
tutti coloro , che volefiero mili-u. 
tare fotto le fue infegne , e con- 
cedutogli il libero efercizio della reli- 
gione: 
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g ione: la qual cofa tirò un gran nume* 

ro d’elli al Tuo fervi*: io. (d) 

I Sam tritati* all’ incontro^h’erano 
meno fcrupololi intorno al giuramen- 
to di fedeltà y fi dimoftrarono piu con- 
defcendenti alle domande di quel Mo- 
narca , e oltre altri lòccorfi , gli avean 
mandati ancora otto mila Uomini per 
alfifterlo nell’alìedio di Tiro . Laonde 
toflo che fepperp la benigna concef- 
lione del Re fatta sl 3 Giudei ìG levarono 
in qualche fperanza , che quello foffe 
Un tempo opportuno di darli a lui , ed 
ottenere anche per fe medefimi fomi- 
giianti privilegi , de’quali pe’ frefchi 
iervizi rendutigli j ficredean più me- 
ritevoli , che i Giudei difubbidient! 
un tempo agii ordini Tuoi,. Oltre»* 
eh’ elfi pretendevano aver co’ Giu- 
dei una non lo qual parentela 3 fpecial- 
mente quando gli affari dicoftoro fof- 
fero profperi e felici : ma quando gli 
vedevano in qualche pericolo ovvero 
difgrazia * rinunziando a ogni nodo 
pretefo di fangue 3 fene allontana- 
vano . Per la qual cofa appena il Re 

era 

' (d) Antiq.I 

.xr.cap.ult.& vide vol.m.p. 

G.*.5ez.iv. 


' n i 


; 
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era ufeito fuora di Gerufalemme , eh* 
cflì vennero con gran pompa per invi- 
tarlo a onorare Ja lor Città , e il lo- 
ro Tempio. Aleffandro apparente» 


mente 


(B) Giofefio efpreffamcnt e facendo 
menzione di quefloT empio chiaramente 
dimojìra-) che foJJ'e fiato edificato lungo 
tempo prima di Aleffandro j e non già 
covri egli ifi altro luogo ci dice col per - 
mejjo di quel Monarca ottenuto daSan- 
balJat , nel mentre eh * era con cjfo lui 
all* afjcdio di Tiro : poiché quefi'ajfe- 
dio durò fette mefi , e fupponendo eh ’ 
effo fi f off e fermato altri due meft nell' 
ajjedio di Gaza , come lo fiefj'o autore 
pretende , pure unito infieme tutto que - 
fio tempo , appena farebbe bufato per 
gittar le fondamenta d'un così ampia 
edificio , e molto meno per terminarlo» 
E perciò com'il do/roLJfferio offerva y 
egli twnè verifìmile 3 ctìejfo prendere 
Gaza, nel fuo viaggio da Tiro in Ge- 
rulàlemmc : poiché quefia erapofìa al- 
cune giornate prima d'arrivare a Gaza, 
di maniera che in quel cafo bifogmt _> 
fupporfi 9 che f offe pajfato per Gerufa- 
lemme, 
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lemme, e poi ritornato colà di* nuo- 
vo col fuo ejfercito . Or fe cosi ciòfojfe , 
chi potrebbe mai credere , che ejfendoft 
egli inoltrato tanto addentro nellaGiu - 
dea* avejfe lufciato Gerufalemme fen- 
za prenderla , fpec i alme nt e altra cofa 
non bramando egli ^fe non fe vendicar - 
fi contro quella Metropoli ! (1 ) 

Aggiunge a quejìoyche tutti gli altri 
fcrittori delle guerre di Aleffandro ne 
dicono , che ei fi fojje portato a dirit- 
tura nelVEgìtto , dopo la prefa di Ga- 
za . Pure concedendo che avejfe confu- 
mato quelli due mefi in tale ajjedio , af- 
fai breve è lo fpazio di nove me fi per 
erigere un tanto edificio . Per quejle 
e alcun altre ragioni , quelli eh’ an- 
no riguardato quefia difputa tra—* 
Giudei e i Samaritani, come un' inven- 
zione dello Storico Giudaico ,mal fi po- 
tranno indurre a dar qualche fior t a di 
pre ferenza alla di lui propria nazione • 
A la per dire qualche cofa di piìcfor. 
t e e convincente , poiché *1 tempi 0 
era edificato fui monte Garizzim e fu 
compiuto nel tempo di Aleffandro , do- 
vette ejfere incominciato molto priimi—* 

della 

(t)VidVJpcf.JiibA.M'ì6‘M'Vrid-Jub anno 532 . 
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della fua venuta nella Giudea^# qua- 
lunque de * monarchi Perfiani n’avejfe - 
fero avuto i Samaritani il permejjò . 
Quantunque fe noi vogliam addurre 
una nojìra congettura , V avere bbero 
potuto ottenere da Oco e circa il tem- 
po , in cui i Giudei incor/ero nella fua 
difgrazia , o per ejferfi uniti co ’ Feni- 
.cj j o per altra reità . Allora avreb- 
bono potuto /Samaritani ( * quali J pia- 
vano tutte le occafioni a danno de ’ Giu* 
dei , guadagnar// il favore di quell ina- 
fprito Principe , e rifiutando coni eran 
Joliti , qualjìvoglia parentela co ’ Giu- 
dei , ottenere la permijfione di fabbri- 
care UT empio . 

Se ciò fuppongafi , far avvi tempo 
bajlevole per quefP opera ad effcr ter- 
minata , o fatto Aleffandro , o anche 
prima 5 ed il SanbaJJat menzionato da 
Neemia potrebbe probabilmente aver 
prolungata fua vita infino al gittarfi 
le fondamenta di effo . Il chef mi Ime nt e 
in qualche maniera ne farà conofcere V 
anacronifmo di Giofefìo, il quale not/_ 
pub ejfere flato altro fe non che un vo- 
lontario abbaglio sparendo a lui minore 
vergogna per la fua nazione , il dire . _t 
1 j ?*• ■ che 
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mente fece loro un graziofo accogli, 
mento , e ditìerì la bramata vifita fino 
al fuo ritorno da Egitto . Eglino alló- 
ra gli. domandarono di poter ( cornei 
Joro fratelli della Giudea ) effere efeti- 
ti dal tributo d’ogni fette anni > poi* 
che a lor imitazione anch* efsi non Te- 
mine vano ne raccoglievano in que* 
gli anni . A tal parlare ^furono in- 
terrogati di che Paefe.mai fi fod- 
ero ? e rifondendo eh* erano Ebrei * 
ma chiamati Sichimiti . dai Si doni ani * 


quella quiftione fe fodero Giudei o 
no, gli fu propofta in termini peren- 
tori : nelle quali flretce effi depofero il 
ndtnef attribuitoli per lo incanti , inti- 
moriti forfè di rifpondere affermativa- 
mente in un luogo r dove potevano si 
facilmente effere con fatati. E qui il Re 
che non aveva allora tempo opportu- 
no di farne maggioreTinquifizione da 
fe congedo!!! > promettendo loro che 
avrebbe difaminata? la loro pretenfio- 

. » , r - - ii -.li» il . 

e he quefio pertnejfo ft ott enne non per 
alcuna cattiva opera de * Giudei , ma per 
lovojervizj prejìati da Samaritani a’ 
Re Pedani ? ‘ 


4 


m 


• • (•> 


/ Giudei/ 
tuati in A- 
ieftandria. 
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ne dopo il luo ritorno . Ma non per# 
tanto benignamente condefcendendo 
alla domanda, concette loro la fletta 
efenzione , onde aveva privilegiato i 
Giudei . In quanto poi a que’ Sama* 
titani i che gli avevano porto aju- 
to nell’ attedio di Tiro ; e che fìmil- 
mente eranfi fegnalati in Egitto^fog* 
giogato parimente dallo (tetto Princi- 
pe con maravigliofa prefìezza> pcrf- 
fiam credere , che fotte concetta loro 
una tal franchigia, come in ricompen- 
fa de’lqro fervizj. Frattanto il Tempio 
fui $AomeGariz£im era e Porgente-» | 
cji continui mali a* Giudei ^ e ttcuro 
alilo a’ loro fratelli Apofìati, iqua- . 
li non mai mancavano di pattar da* 
Samaritani > qualor vedevanlì in pe- 
riglio di cafìigo per alcun grave de- 
litto. (e) . •. 

Nefìmofìrò m e n cor tele Aleffan - 
dro co’ Giudei di cui al fuo ritorno d*. 
Aleflundria Jafciò. ivi 5 fra le altre_» ! 
razioni , riabilito un gran nume- 
ro } e ’1 doto di molti privilegi ed im- . 
munita 3 permettendo loro il libero 

efer- 

c ( 

(e) Heca tacus Abder.ap.Jofeph. cont. A* 
frion- Mi. 
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eferciz/o della religione, c chiaman-- 
doii a parte delle flette franchigie e 
Jiòertà , che godevano i teoi Macedo- 
ni ( f ) . Ma ciò che diede loro un vàn- _ 
raggio più grande l'opra dei nemici 
Samaritani > fu una follevazione^j 
fatta da quelli nella Joro capitale con- 
tro del fuo favorito Andromaca , cui 
egli aveva coflituito' governatore del- 
la Siria , e della Palejìina . V Sama- 1 Samarita* 
ritagli per qualche .dilpiacere in ver- n j di f cat- 
te di lui , corfero tumultuofamentè al c ' ati ' , /n . 

~ ~ c . citino dei ut 

iuo palazzo, e lo polero a iuoco , on- i uv j 0 2 $ 63- 
de anch’egli rimale ciiinto : la qua\ prima di Cri 
cofa inafprì cotanto quel Monarca,/ 0 35*- 
che ordinò' , che tutti coloro ,.i quali 
avevano avuto parte in quel misfatr 
to* fottero menati a morte; ed i rima- 
nenti difcacciati fuor della Città , .cui 
egli ripopolò de’ fuoi Macedoni' , e 
diede a’ Giudei il godimento degli al- 
tri territori (g). Dòpo quello tempo 
coloro , che camparono dalia llrag- 
ge , poiché fermaronfi in Shechem , 
quella Città divènne la metropoli del- 
• Hi . la 

( f) Id.ibid.& hèll.]ud.l.ìi.c.jé.vid & Quint. 
Curt.I.iv.c.8. 

Q) Id.ibid.EujCtb.Chrcjìic. « fV . . : 
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la Setta Samaritana ( h ) . In quanto 
quegli ottomila , che di fua milÌ2Ìa_j 
erano Rati, elfo li mandò a fìabilirfi 
jn Tebaide , eh* era la parte più ri- 
mota dell’ Egitto , per impedir così, 
che non inforgefle altro nuovo tumul- 
to tra gli abitanti nazionali . I Giu- 
dei poi confervaronfìtuttàvia nei fuo 
favore , sì nella Valejiina , cornea* 
fuori di ella : fenon che quelli fola- 
mente, ch’erano n$l fuo efercito , fem- 
bra che ’J perdettero , per lo fermo lo- 
ro rifiuto d’attifìere alla fiedificdzio- * 
ne del Tempio di Belo , • che’! Monar- 
ca aveva incominciato. Impercioc-* 
che lebbene allegaffero , che la loro 
legge , di cui era Rato loro permeilo 
il libero efercizio, gli vietalfe di por- 
gere qualunque ajuto io un’ opéra.^, 
idolatra; furono per turro ciò coRret- 
tia fòflerir caRighi , che con ifìupor 
di lui tolleravano con tal coRanza in- 
vincibile, eh 5 elfendo egli vinto, anzi 
da quefìa , che da qualunque altra ra- 
gione recata , licenziòlli dal fuo fer- 
vido i e gli rimandò nel pròpio Paefe 
. (0‘Or 

(b) Jofcph .contr . Apion.l.ii , < 


Di 
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(i) . Or poco dopo egli fe. ne mori, la- • 
fciando il fuo Imperio in quel confu- 
fo fiato> che abbiam noi delcritto nell’ 
altro Volume * , Quattro anni dopo Jaddua ha 
morì parimente ] adduci fommo Sacer-^/^JT 5 * 
dote Giudaico nel vigefimo anno* del r<? 
fuo Pontificato > egli fucceffe il fuo 
figliuolo Ontu-> il quale godette tal di- 
gnità Ventuno anni in circa. • . 

• 'Colla morte d ’ AleJJdndru termino il 
profperevole fiato de’ Giudei , il cui 
Paeie fituato tra la Siria , e 1’ Egitto 
divenne foggetto a tutte le rivolu- 
zioni e guerre , che i fuor ambizioli 
fucce/Tori movevànfi l’un l’altro . In- 
di fu poi tratto tratto alfalito ed oc- 
cupato dz'Striani, ed Egiziani, e con- 
tinuamente or dall’ uno or dall’ altro 
.governo opprefib miferarnente . Ed in 
prima ( come noi abbiamo in altro 
luogo veduto ) , fu dato infieme_j 
colla Stria , e colla. Finicia a Lèome* 
done il Mttileneo 3 eh’ era uno de’ ge- 
nerali d' AleJJandro{k)\e gli fu confer- 
. .N 3 mato 

(i) Jofeph-ex Hecat.I.t.c. Apìon. 

■* Vol.rtr.p. c.2.Sez.v.& vt. 

( k ) Chron. Alex. Eufeb. in CTiron. Jofeph. 
•Ant.I.xi 4 c,ult.vid. & vol.iii.ubi fup. 
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me prefa da 
Tolommeo. 
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mato con un fecondo trattato di divi- 
sone parteggiata tra loro- Ma ellendo 
flato egli immediatamente dopo Spo- 
gliato delie altre due da Tolommeo ; là • 
fola Giudea fu quella, che durò colan- 
te folto il di lui dominio a cagiòn del 
giuramento di fedeltà : di maniera che 
il Re Egiziano fu corretto a prender- 
la per forza, con poderolò efercito ; e 1 
per tal effetto cinfe d’uno ftretto affer- 
dioGerufulemme.Ettendo il luogo for- 
tiffimo per arte, e. per naturai avrebbe- , 

gli arrecato molto travaglio ; le ’1 fu- 
perfìiziòfo timore di violare il Sabato > 
non aveffe ritenuto gli affediati da__» 
far difefa in tal giorno . La qual cofa 
rifaputala XI Re comandò , chg fi foffe 
dato l’affalto in giorno .di Sabato , e 
prefe la Città Senza veruna refiftenza 
(/; (C) . Il che però non diftolfe pun- 
to * 

, • • 

(/) Agathar. ap. Jofeph. cont.,Apion.lib.». 
Ariftin Jibe'fde 70, Interp. 

. , 

(C) Queft’è Vavvifo che ce ne da Vau - 
tore di j opra citato , e noi ravvi faremo 
apprejjò altri ejempj de 9 Giudei, cht^% ^ 

elejfe - / ‘ * 
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to il Re dal trattarli con gran feveri- 
tà : egli ne menò fchiavi in 'Egitto 
quali centomila: ma rimembrando tra 

N 4 . fe 

WMM 

elejfero piuttofo d'ejfere tutti ammaz- 
zati , che combattere * ovvcr fuggire 
nel giorno di Sabatp. Ma Gioiellò per 
noti appalefare qucjìa lor debolezza— 
racconta il fatto in altra guifa \e pre- 
tende -, che Tolommeo ejjendo fato 
ammcjfo pacificamente nella Ci ttà, fiot- 
to preteflo di offerirvi alcuni fiacrific) 
aveffe poficia violati i patti * e fe ne 
Mi insignorito . 

Ed in vero febbene molte cofie v’anno 
nel carattere di qucfìo Principe , che 
lo dimofiìran molto capace di un tal tra- 
dimento ; non è però cotanto probabile , 
che ì Giudei , i quali erano così affe- 
zionati al di lui nemico fioffero filati co- 
tanto facili ad ammetter quel Principe 
nella loro Città , particolarmente con — a 
una truppa fufifciente a fiogg i og a rie — ■> . 
Senza chefien Japbiafn noi } c he li trat- 
tò non come amici che gli avejjcro da- 
toamichevole ingrcjffo 3 mà come nemi- 
ci che foggi ogati Vavejfie da vincitore* 
a forza d'armi , 
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fe poco ‘dopo Ja Joro ben conofciuta 
fedeltà ufata inverfo i primi conqui- 
tfatoii, ed alla facrofanta riverenza, 
che aveano a’giuramenti riguardando, . 
venuto che fu per la prefa di Gerufa - 
lemme, padrone della Giudea , e di Sa- 
maria , commiiè Joro in guarnigione 
molti «moderabili luoghi,ed ivi, ed in 
Egitto» Prima di checoltrettigii a giu- 
iar fedeltà a fe, ed a* fuoi eredi, e fuc- 
cefsori, gli doto degli flefii privileg/, 
che godevano lòtto óe'Macedoni . Di 
quelli poi , ch’egli menfr in Egitto , ne 
fceJfe' trentamila in circa de’ piò forti 
per Je/iie guarnigioni} e deirimanenti, 
parte ne ftiandò a procacciarli il vitto 
aitrove,e parte nella Lib ; a,z in Cirene 
(D) > che poco fa egli aveva foggio. 


gate 



. (D) Dal fecondo di quejìi luoghi di- 
fcefero i Giudei Cirenaici? un de’ quali 
era Giafone Autoré della S torta de 
Macabei cotoprefa in cinque libri ora 
perduti ? di cui però il fecondo libro . 

de' 


"K 
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de' Maca bei, è un Epitome (N . 
Della JìeJJa Città , o paefe erano quei 
Giudei Cirenenfi mentovati rfaS.Luca, 
(3) e quel Simoné che ajutò a portare 
lu Croce di Crijlo (4) • 

Quejìa colonia Giudaica a trat* 
to di tempo crebbe in tal numero , 
che Je ne potè mandare a morte un mi- 
. gliajo 3 a cagione di una fullev azione 
a tempo di Vefpafiano . Sènza che nel 
Regno, che /ucce dè, fi fecero conofcere 
bajlantemente valoroft per Soggiogare 
1 .. . Sin- 

( 2 ) Vid. 2. Macai, ir. 23. 

( 3 ) À&. ìi.IO.ó.è* 9- • * 

i. (-4 ) Matt.xxv\\.ii.& alib» . • , 

* ' : ** • * * * ' + • r • 


(N.2.) Al pari cote fio feconda libro e urtaci 
ricapitolazione , pendice offrente , « Juppli- 
mento del primo , xonciofftacbe non ripiglia il 
filo della Storiai ove fa termine ilprecedentei 
orni che il Superiore vie piti inoltrafi del fe- 
condo, attefo che fiendefi fino àlltgloriofe azio- 
ni militari di Gionata , e Sitnone , non che 
olla morte del di loroFratellofiioàtt Macabco* 
allor quando nel fecondo nonfnffl commèmoran- 
za qlcuna del paffapgio di quefio Eroe, Quindi è 
che nel Concilio 'Romano tenutofotto Gelafio I. 
V anno 494. roteili libri indoppiati non truo • 
vanfi , ma in uno tutti e due combinati . 


I 


t 
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gate ( m ) . Appiano aggiugne , eh’ egli 
avelie Smantellate le muraglie di Ge - 
rufalemme , prima di ritornartene (n) • 
Comunque però fìelìidimoftrb una tal 
• cortelìa verfo que’ Giudei , che ven- 
nero a fermarli in Egitto , che gran_. 
numero dielTi tratti, parte dalla ferti- 
lità del Paefe , e parte da 5 gran pri- 
vilegj che godevano, vi corfe a ftuolo 
da ogni banda (o) . . 

Frattanto i Samaritani , che 
di giorno in giorno crefcevano in nu- 
mero , forze , e ricchezze* per cagion 
<lel continuo con corfo de? Giudei A po- 
mati, fecero Shecbem loro Metropoli, • 
l’ingrandirono , e ben Tadornarono , e 
come di fopra abbiam detto, la fìabili- 
’ jon Capo della JoroiettaScilmatica.Per . 
che poi non erano ellì,ne molto fcrupo. 
lofi circa i lor giuramenti di fedeltà,ne 

tanto 


(m) Id. ibid. . ' • 

(») Appian.Syriac. p.ir9,&feq. < 

(o) Jofeph antiq.I.xxi.c.x. 



V intera provincia ; e come Si filino ci 
dice nella vita di Trajano , per am - 
igeizzare dugento mila abitanti di al- 
tre nazioni • 
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tanto tenaci de* precetti della Legge 
] 'Mufaica , .lìcotu; erano i Giudei loro 
av verfarj , non avean ritegno di unirli 
co’più potenti, ed ove Toccafione il ri* 
chiedeffe, anche di fecondar la volontà 
de J loro Principi in cofe affolutamen* 
te divietate dalla loro legge. Quella . 
politica , a cui elfi Tempre, ebbero la*j 
mira, come in quella Illoria fi dirà ben 
tolto,nòn folo gli campòda molte per* x 
fecuzioni , adequali i Giudei foggiac* 
quero j ma gli fece vivere fotto ogni 
governo aliai più di quelli agiatamea- 
te. Tal che da quello tempo non fo% 
lo coloro , che fuggivano dalla Giu - 
dea p£r Tornarli aicallighi j ma ezian- 
dio altro maggior numero d’efsi pafsc 
dalla lor banda, o per isfuggire le per- 
fecuzioni molle loro da’ governatori 
per conto di religione, e diLegge,o per 
altra tirannia , ed opprelfione de* me- 
deiìmi . E poiché quella Setta diven- 
ne sì numerofa e potente , che fa_j 
una ragguardevol figura nellaStoria 
Giudaica 5 afpetterà fenza dubbio il^. 
Leggitore eifer da noi ragguagliato, in ^ Sa . 

che nocii la religione dilei fi accordale, maritani. 
o dife ordalie da quella de 'Giudei# con 

* . S uai . 
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quai ftfani argomenti , anche dopo la 
loro feparazione , f;enfi sforzati i Sa- 
maritani di provare lapretenfion di 
precedenza , e ritorcere la taccia della 
feifma contro di quelli . Il vogliami 
foddisfare •. Ed in prima, abbiano già 
noi offervato, che fecondo la loro ori- 
gine altro e/Ti non erano , che un me- 
icugliodi Cuteani , e di altre fìraniere 
nazioni , colà mandate da’ Re '/ijjìrj in 
. vece delle dieci Tribù menate cattive. 
La qual gente poi divenne una nazio- 
ne affai .piùconfufa , e mifta di varj 
divertì popoli > per lo continuo ri- 
fugio, ed unione ditutti.i Giudei rine- 
gati. Quella digreffione, fe digretììone 
ella fia,è tanto rieceffarià qui, che fenz* 
effa, impoffibil farebbe comprendere a 
fondo le non interrotte contefe e dif- 
pute, òhe furono anche dopo, e crebbe» 
ro viappiù tra quelle’ due nazioni con 
un odio implacabilitììmo . Tuttavia, 
per aver'rifguardo alia brevità quanto 
per noi fi può, porremo qui ciò eh’ b il 
più effenziale toccante i loro dogmi} e 
ributtaremo infierire tutte le loro favo- 
lofe autorità, ed opinioni > come altre- 
sì nel margine quelle de’ Giudei con- 
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tro di efli(E).Sicchè i feguenti articoli 
faranno un riftretto delia loro fede, in 
quanto ella , o fi accorda co 'Giudei^ o 
difeorda da’naedefimi. 

I. Elfi credono in uno Dio, ed al 

• fuo 


(E) Noi principiarono da quel rag- 
guaglio , eòe /«Samaritani ci danno di 
loro origine tutta oppofta a quella , che 
noi di cjji abbiamo da’ li bri Sacri, E pri- 
ma : ejjt vantano la loro dìfcendenza_j% 
da Giofeffo per .Efraim , e pretendono > 
che quando Giofuè entrò nella terrai 
• promejja , volle che ft edificale un Tem- 
pio fui Monte Garizzim ed ordinò 
Kuz^, il quale era del feme di Al- 
ton , che vi facejje il.divin fervigio , 
come foìnmo Sacerdote , da cui eJJj van- 
tano d * aver un’ ef atta genealogia 
non interrotta fuc ceffone fino a quefto 
tempo , Dipoi non ammettono lo Scifma 
di Jeroboamo( sh ne l u traf migrazione 
delle dieci tri bit ( 6 ) 5 mà narrano V 
ufeita e ’l ritorno nelpaefe , in quejìa 

. &»f a • 

•• 1 Dap- 

( s) i-de t Hee.xVi.&fef t • . 

< « ) 4* dt'Re c.zviì, 


La loro ke* • 
ligi one. 


*• • * 
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Dappoiché i Rè di Geruiaieiimie , è 
della Sirisijdicono ejjì fi ribellarono’ con* 
tra Eachtnezar ( così ejjì chiamano N^- 
bucodonoforre ) Cofiui venne , e pre/e 
Gerufaletnnaei<? d'indi pafsò per giiSi- 
chemit \ y al quali ordinò , che laf ciaf ero 
il paefe per lo fpazio di fette giorni 
fotta pena d * ejjer tutti ammazzati :• la t 
.qual.cofa efeguirono ejjì appunto giufia 
il c ornando *ljìr ani eriche da lui furono 
Jìiuati poco dopo nella Giudea ,* ed in 
Shechem non vi potevano vivere ; im* 
perciocché i frutti più belli del paefe 
* erano infetti di un mortai veleno* Per 
la qual cofa configliando il Re di Ba- • 
bilonia su ciò alcuni degli antichi 
abitatori y gli fu rifpojlo , che V i^ni* 
co rimedio per quejìo male fi eras % . 
mandarvi di bel nuovo gli Ebr eli alche 
avendo condefcefo il Principe , pre~ 
fcrijje al Giudei e Sichemiti un luogo • 
per V adunanza y acciochè ritornale* 
ro infime ciaf c bedano nel fuo propio 
paefe. ^ ’S 

Qui inforfè briga tra loro , fé do - 
v ejjer o andare a rifabbricare il Tem • 
pio di Gerufaldmma», o quello di Ga* 
rizzila , Zorobbabele era di parere che * 

fedì* 
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Ji edificale il primo , e Sanballat il 
fe condo,Lluno e V altro allegava per fe 
tl Pentateuco^ pretendeva che la copia 
decoro averfur '} fojje corrotta j poiché 
quella del primo cfp resamente diffi- 
. H vu Per Gerufaiemme , e l' altra per 
Garizzioi . ; , 

A terminar tanta lite , fi accordavo* 
fra ' loro t che quella copia, la quale 
refifìeva alla pruovu dql fuoco , dovejfe 
*dJ er V autentica . Il perchè avendo 
Zorobbabele gittata la fua nel fuoco, 
ella tojiofu corfumata 3 ove per contro - 
no quella del principe de 1 Samaritani 
ben tré volte non fu tocca dalle fiamme • 
Aggiungono di piu , che avendo que- 
P miracolo dicifa la controversa a lava 
favore , .il Rè gli onori dj ricchi dona • 
ti vi 3 e mandi. Sanballat capo delle dia-, 
ci tribù q prender pojjejfo del moniti 
Gàrizzina : dove egli ri edifici il Tewo. 
pto 3 not» ancor del tutto gompofla Iq lite» 
Quejlo è ’l ragguaglio eh ' ejfi ci danm 
prefo da »na antica ' cronaca Sana anta* 
M quale pretendonoyche fa unti ehi fi 
firn* ^ e di grande autorità l Ma que* 
che V anno efaminatq ci dicano > che 
p fiat ascritta ? regnando olctmilm* 

perctr 
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fera/ori Crifiiani , e dopo Cofìantino: 
(7) ’ f e non v °gl* am fapporre , che J’tot 
fiata continuata di tempo in tempo . 
Comunque ciò vada , e fia pur la Crofia - 
ca fiata firitta in qualunque tempo 3 egli 
è chiaro dalla domanda della donna Sa- 
maritana fatta al nofiru Salvatore ; (8) 
ì noftri antenati adoravano fopra que- 
llo mónte , e voi dite che s’ abbia da__» 
adorare in Gerufalemme , eh' ejjì pre- 
tendevano quefio vanto lungo tetppo 
avanti . Senzache il loro Pentateuco , 


di cui noi parlaremo ben tofio 3 fra U—% 
altre fai fi fic azioni 3 aveva cangiata— * 
la parola Ebal in quella di-G arizziA in 1 
tutti quei luoghi 3 ove quefii due monti 
fi mettano in paragone . 

I Giudei dall ’ altra parte anno an - | 
che tejjutefole 3 e menzogne > come fi—* 
avefiero prefo a confutare i loro avver - , 
far j più tofio confavolofe maniere , che 
coll'autorità de' fi bri fiacri . Giofeffo ci 
narra un * altra difputa molto filmile a—* ( 
quella che avvenne in Egitto tra quei 
detta fua Nazione ed i Satiaaritariwfl-' 

. * torno 

. ' • - ■ 

• 

( 7 ) Dehac Vtd.int.al. Hottinger .lib.Giof. 
feu Cbrott. Sanar it. in citerei tat.Anti tu oriti . 

( $ ) JOM, ÌV.20, I 
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torno à quefii due tempi j la qual e fi 
avanzò a tal fogno, che fembruva d'an- 
dar a finire in /edizione , fo Tolom- 
meo Filonoctore non V avejfe termina- 
ta in queftaguifa ( 9 ) . 

Ordinò alle parti che contendevano , 
a portar la cau/a davanti a lui , e 
a farla difendere da intendenti perfine 
con quefto patto , che que ’ , che f offe r a 
vinti , aveffero ad effer decapitati . 
Andronico figlio di Meflalami fi pre - 
./tfiJfì) per avvocato de* Giudei 5 e fece 
fue dlfefo così bene cantra i fuoi due* 
avverfarj , cui il nofiro autore nomina 
Sabbeojtf Teodo rO)ch'egli guadagnò il 
punto > ed ejfi perderon la vita . (io) 

Un altro antico autore ( 1 1 ) , Che i 
Giudei pretendon falfamente effer 
vivuto prima della dijìruzion di Geru- 
falemme , conciofiachè facendo egli 
motto dell ' Imperio de* Saraceni, è uopo 
affermare , che foriffe non men che fot 
cento anni dopo ) ci dice che quando 
V iLq.L/ib.z» O £fdra, 

t 

( 9 ) Ant:qJ.x\\\.c.6. 

( xo ) Vid. Bafnag. HiJl.Jud.iont.t. part.t, 

vx.&jep 

(xi) Rab. El/ezet , Virke Abbotb.c.\Z.vid 
Vtid.x.'ì\.Jub'<m>\Q 9 ,& Au&.ab eo citai . 
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fuo fervo Mosè , e che G arizzi m fia ^ 
J’ unko luogo del culto divino , I 
Giudei , dicono efiì, fieguono altri mi- 
niftri , cd altri precetti prefi da 
libri di tradizioni , ed efpofizioni : 
ma noi non ci appartiamo punto dai 
cinque libri di Mosè , e rigettiamo 
ogni altTa fcrittura, autorità * ed in- 
terpretazione j e regoliamo Ja noftra 
fede , e pratica coi precetti del nofìro 
Legislatore . E per confeguente elfi 
s - . mai 


Esdra > e Neemia erano intenti al • 
la riedificazion del Tempio , i Sa- 
maritani vennero con un ejfercito di 
centottanta mila uomini ad ajjèdiarc 
(iìerufalemme.G&e in tal punto que’due 
radunati trecento Sacerdoti , pronun- 
ziare# contro di loro una grave fcom* 
manica . Che quejii Sacerdoti veniva n 
Jeguiti da trecento giovanetti 3 ciajcbe- 
énfio de * quali tenevain una mano una 
copia della legge Mofaica , enelValtra 
una tromba , la qual fonavano , mentre 
che il Sacerdote quelli fcommunicavax 
e che tojìo furon così gli afe di at ori 
mcjji in vergognofafuga • 


\ 


9 C A P. XI. *07 
mai non ammifero altro libro> eccetto 
ii Pentateuco. (F) *■ . \ 

II. Sempre circoncidono i loro 
mafchi nell’ ottavo giorno , non tra-.* 
pacandolo mai per conto veruno } fico- 
me fanno i Giudei , che ne circoncido- 
no alcuni in punto di morte. (GJ 

O z III. 


(F) E quindi è che i Samaritani ri- 
gettano tutt'i libri profetiate Storici^ 
come Jet itti in favor dtf’Giudei , efpe - 
cialmente di que y della cafa di David- 
é&tdijpregiam V opinione Giudaica del- 
la tradizione orale , e di tutt* i loro 
Targumi, e Talmudi . 

Si danno anche il vanto d'aver con- 
fervuto V unnico carattere Ebraico; e 
maledicono il nuovo , che fu pof eia in-> 
tradotto da Esdra , cui danno la taccia 
d* impojìore ; e dicono eh ’ avejfe fofil - 
tutto quel carattere alMofaico,per ca- 
gione degli altri libri ch'egli ha fuppo- 
Jii nel canone Giudaico . ( 1 a ) 

(G) Specialmente ne'paeJijdov'eJJi non 
erano tolleratiitali erano la Francia.^? 

... . - Por- * 

(**) VìdsBafnag. ubifupra tap.%, & 4. li 6 * 
HÙ.cap,t$. 
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III. Non fi fanno lecito di avere 
due mogli , ovvero di maritarli colle 
loro nipoti } laddove i Giudei fanno 
e l’uno, e l’altro. 

<■ IV. Sono obbligati di lavarli ogni 
mattina > o dopo 1 atto matrimoniale* 
o dopo qualche accidentale contami* 
nazione : di forta che ogni vafo , o 
arnefe da efti tocco prima di sì fatta^j» 
lavandai fiimato immondo. , 

V. OlierVano il Sabato con grandif. 
fimo rigore > non congiungendofi mai 

' ' per 

Portogallo , la Spagna, &c.e in altri-, 
ove temean di effere /coperti per la 
margine della circoncifione , ejji affatto 
la tra/curavano \ ed infembian&a per 
conto del traffico fi conformavano colla 
religion del paefe . Ma quando alcuni 
d’ effì fon divenuti già baftevolmentt—* 
ricchi , o vecchi , ì> languidi paffano in 
Inghilterra,, in Olanda ,&c.per effer 
circoncifi . In quanto poi a quelli cbc—j* 
muoiono fenza c ir cuncifionc fogli on ve- 
nire per ordinario alcuni de' loro amici a 
circonciderli nella bara , epongon loro 
il prepuzio accanto t lo che fatto inchio- 
da/ la coffa ì e fi porta alla fepoltura » 
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C A . P/ XI. : to 9 
per quella notte colle mogli ; non ac- 
cendono fuoco > ne si muovono dalle 
caie > fuorché per andare alla Sinago- 
ga , in cui leggono qualche porzio. 
ne del Pentateuco, porgono i loro pre- 
ghi a Dio ) e cantano le iodi del me* 
defimo. ■ 

VI. Fra tutte le altre loro folenni 
Felle, quella della Pafqua fìimafi la_j 
principale ; o (Ter vano fimi imente Jeij 
altredue Fefìe della Pentecofle , e de’ 
Tabernacoli con grand’efattezza j e la 
Ja gran fefìa dell’ Efpiazione con un* 
ofiervanza fi r aordinaria. 

-* VII. Non offron mai facrificio 
alcuno , tè non nel Monte Garizzim * 

(P ) T rT ‘ 

** Vili. Vantano una non interrot-* 

fa fuccelfione di Sacerdoti da Ruz 


figlio di Pbineas , il catalogo ?di cui 
vien confervato da loro colla maggio? 
diligenza , che fi poffa immaginare^ 
t il loro foni rei o Sacerdote tèmpre 
rifiede in Sbecbem,. ora chiamata Na- 
plouje ; dov’ egli promulgai fiuoi re- 
golamenti' a tutta la tètra intorno ai 
celebrar le fette > e a far qualunque 
^ O 3 altra 

(p) Vid.int.al.fiafn3g.ubi fupra. 


» 
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altra cofa che s’ appartenga alle.» 
offervanze Mofiaiche (H) . Da quello 
picciol faggio delia loro fede e prati** 

ca. 


(H )Quefia fetta è pur tutta via moka 
numerofa non foto nella loro Metropoli^ 
ma eziandio in Damafco > Ga^za , Cai- 
ro j ed in altre parti delV Imperio Ot- 
tomano , fuor di quelli che fi fono di* 
Jperfi nelle parti Settentrionali dell 9 
Europa , e delV Alia . Ma quelli deità 
Turchia fono cotanto ignoranti sparti* 
colarmele della cof litografia ( chc^» 
che ne fa di lor religione ) , che fil- 
mano i Giudei Inglefi ejfer della lor 
fetta , e V Inghilterra non altroché una 
ragguardevole Città (13): come appare 
da una lettera eh*' ejfi fiorifero a? 
Giudei Inglefi qualche tempo dopale di 
cui fa menzione V autore ultimamente^ 
citato . Ma fe ejjt confervanp veramen- 
te quei dogmi 3 c he i Giudei attribuì V 
ficono loro, fi vuol dire eh * ejji fieno non 
meno ignoranti per quello chef appar- 
tiene alla lor Religione . T ragli altri 
errori che loro imputano , quello di ere » 

dere 

(* 3 ) Id.Iocultxit. 
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ètri che la divinità fi a un ejfer corpo - 
reo , farebbe bafievole per dimofirare 
fa loro (lupi dii à . * 

«S*. Epifanio che ripone i Samarita- 
ni nel catalogo degli Eretici(i4) ci di- 
ce > eh * ejfi adoravano li Terafinis , che 
Rachele aveva rubato al fuo Pudrc « 
Laban * e che li j cavarono fiotto una 
querciapdoveGUcobbe gli aveva fiepol - 
ti : ma egli è verifimjle , ch’ave/Je tolto 
quejìo fientimento da qualche autore 
Giudaico 1 . Egli aggiunge ch‘ ejfi erari 
divifit inquattro fette , come i Giudei, 
e ci racconta le differenti opinioni di 
ciaficuna\ le quali non ci fiembran degne 
d' inter tenere il nofiro ragionamento • 
Un moderno viaggiatore ci fa fape- 
re in una lettera , la quale ejfi gli 
fri /fero (i s) che ammettevano il libro 
di Giofuèp»^ più probabilmente inten- 
devano la loro cronaca , • poco fa da noi 
mentovata , e eh ’ e/li intitolano il libro 
di Giofuè . Nulla di manco un D ficer- 
nitore oltremodo più faggio , che tutti i 
Rabbini Giudei , l * ci ha dipinto il vero 

O 4 lor 


(t 4 ) Haeref.9. 

( i$ ) Lettera di Ludolf. tmprejfa nell an . 

** 88 . •- » 


t 
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ca, non farebbe fuor di ragione il con* 
chiudere , ( di quei punti in fuori, che 
* riguardavano il loro Scifma ) eh’ eflì 
furono più fretti e feveri offervatori 
della legge Mofaica , che i Giudei • 
Ma che che pollano efi mai provar/ 
ne’ tempi feguenti , noi olfervaremo 
in contrario efemp; cotanto chiari nel 
decorfo di quefta Sezione , e dell’ al- 
tra, che facilmente ne convinceranno, 
quanto pronti foflero’ a facrificare la 
religione a’ proprj intereffi e ficurez- 
za, per io menomo periglio di perfe- 
cuzione ,o per altra feverità ufata da* 
loro Governatori . Anzicchè nel fol 
pun to principale del i oro Scifma , egli 
è manifef o , che fien rei di fozza fal- 
Cortompano fità , avendo corrotto il Pentateuco 

il loro Pen • j n mo ] t j luoghi , per colorire 1* ere- 
lateuco. . , . b £/ . , 

zion di un nuovo Tempio con qual- 
che fegno della divina autorità.E ben 

vero, 

ìor carattere in poche parole , quando 
dijje 3 ch'cjjì adoravano una cofa ebe non 
conoscevano qual ella Jt fojje ; e che la 
Calvezza del Mondo era da * Giudei • 

% Wì 

(ifij Joan.lf.22* 
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vero, che tutte le variazioni di quello 
libro non derivano unicamente dall* 
odio de* Samaritani i alcune di efle,ne 
fembra, che fien da imputarli all’igno- 
ranza de’ copifti del nuovo carattere^ 
Caldaico di Efdra-, e dell’antico Sama» 
titano ; tali fono prender fovente, per 
atto d’effempio, nel primo linguaggio 
per ragion di fimiglianza alcune lette?- 
re per aJtre,come il Betb per loCapbjì 
Daletb per lo Resb*\e quali nel Sama» 
titano fono molto diffimili . ( N. 3. ) 
„ , * 1 'Altre 


(N.3.)/Vfa che mai diremo del bando dato alle 
tre piu mifieriofe lettere del loro abbiccì , cioè 
He, Berh , ed A in a cagion di di montare aver 
in uggì* li nomi ezi amdi 0 de' tre primieri Pa- 
triarchi, Abraamo, Ifaacco, e Giacobbe ; dan- 
do di penna alla He per il nome di Abraamo, 
in tanto che non curanfi fcarfeggiare della voce 
Hod , quale in nojìr a favella fignifica onorai 
Cofsì pure alla Beth per il vocabolo di Ifaacco, 
privandofi. della voce Chefed, quale appo di noi 
dacci a moftra la grazia , ed in fine alla lettera 
Hain , per il nome dì Giacobbe , fpropiandofi 
della parola Annuath , che accennaci ir at tabi ♦ 
liti* , over manfutt udine , come ben riflette R. 
Beniamino Turelenfe , lo che quando non fi av- 
verale generalmente di cadauna ajfemblea della 
Setta , non and are (fimo errati in tutto , e per 
tutto . Veggafi il dotti (fimo P. Serario nel cap, 
XV. del lìb.\del Juo Mìnerval, 
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Aitrc poi fi poffono (limare falle fpie- 
ghe , o note , le quai note , ficco* 
me abbiamo offervato , Giofuè , e_* 
j fuoi ft^cceffori fino ad Efdra , e do- 
po fìima/on neceflario di aggiugne- 
re al Tetto. Ma nondimeno vene fo- 
no alcune evidenti così > che non.» 
an potuto efler fatte > fe non artata- 
mente per (ottenere la loro caufa con- 
tra i Giudei loro avverfarj . Il Leggi- 
tore ne può offervare alcune poche 
nel margine (I) i le quali poilono ba- 
dare 


(I)Noi abbiam di già ojfervato 3 ch*ej]g 
tn fujlit trita la parola Garizzim a . — * 
quella di Ebal nel luogo del Deute- 
ronomio i ove Dio comanda agl* I- 
fraeliti che fabbricajfero un Aitarti 
(17); fecondo la qual corruzióne pre- 
tendono che Giofuè veramente fabbricò 
il detto Alt are /opra Garkcim , e che 
fa lo flejfo che quello , sit cui anche it% 
apprejjo an fatto facrificj . 

ILAn dippiu falli ficato fra* l ve nt e fi- 
mo quinto , e fe fio verfo del decima 
ottavo capitolo dell* Efodo > tutta 

cib 

(17J Dm/.xx?ìì.,4. '• - . 
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ilare a convincerlo , che quello tetto 
Samaritano non fia > com’eflì vanta- 
no , 1* unica vera autentica copia» 
perchè fcritto nell* antico carattere^ 
Ebraico 5 ne » che quello di Efdra fìa 
un femplice trafcritto del Samarita - 
«o 3 perchè dettato nel Caldaico nuova- 
mente introdotto 5 per quelche alcuni 
dotti Uomini ne anno fìimatOie parti- 
colarmente un moderno (q) » il quale 

gran* 

-*•(# Whifloi» ' ' ' ''Ai 


"7 B ' ■ 1 1 — ■" ' * 1 

c/è c£<? leggiamo nel primo del Deute- 
ronomio dal nono verjo fino al deci- 
mo quarto inclufive j nel decimo capò 
de* Kore eri » tra 7 decimo » e undecima 
verjo armo inferiti il fejlo^fettimo^ ed 
ottavo verjo del primo del Deuterono- 
mio*^ enza dubbio tutte queje fono vo- 
lontarie corruzioni afacevo li alla loro 
cauja. Le quali alterazioni > e tutte le 
altre che Ji fono fatte nel Pentateuco , 
H lettore le può vedere diligentemente 
raccolte dall dotto Hottinger( 1 8 ) 3 e nel 
rifeontro , che di effe fi fa nell* ultimo 
volume della Poli gotta di Walton • 

* V ■* . » ' J * -• . - 

(ti) Exertit.co 9 t.Mofi». 
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grandemente Io antepone a! Giudaico. 
Ma quelli chefanno l’idea di coftui, 
non an bifogno che fi dica loro ciò, 
che lo abbia indotto a quella ftrana-j 

psrzi&lit^* s ♦ 

Egli è difficile a conghietturare in 
che maniera ò quando ausilo roano- 
fcritto folle venutoin poter de’ Sama - 
ritatti i Ja generale opinione fi è che-# 
Tavelle portato in Samaria il Sacer- 
dote' da Ezarhaddon mandato per 
illruire i novelli abitatori di quel Pae- 
fe . Quello libro fu ben noto a molti 
antichi Padri, ed in particolare ad Ori- 
gene % e San Girolamo dottiambedue 
nella lingua Ebraica j i quali però non 
ci an dato lume veruno intorno a quer 
ilo . L’opinione cT alcuni favj moder.r 
ni (r) , li e che fofle flato portato in 
Samaria da Manajfe genero di San - 
ballata poco fa mentovato , e che fof- 
fe flato trafc ritto da quello J di E/dra 
poiché in, vi troviamo tutte quel- 
le ammende e fpieghe , le quali (i 
fuppongon fatte a quei cinqn£*li*. 
bri > dà quello Scrivano, inspirato: 

con* 


« fl; 


..ALi 


(r) F. Simon, hift. crit.V.T.l.*. C.io. PricT. 
Ub.fup. : .. .. 


I 


r'- 


*9 


cap. xr. ti 7 

e con feguen temente non potrebbe ef- 

ière di una data piu antica » ne miga t 
portato da queir Ebraico Sacerdote di 
iòpra mentovato (Kj . Tutta voltai 

; , / ; • . 

(K) Se ft domandujfe come mai potè- 
Va egli ijiruire que * foraftieri nel 
culto dt Dio , fo non avejfie foco porta - 
to un tal libro dui luogo della f chiavi* 
tu ? Alcuni rispondono , che infognava 
loro non altro fo non quel eh' egli /ape* 
va per tradizione ( 19 ). Altri fan di - 
finzione fra V intero Pentateuco , e V 
Epitome della legge contenuta in alcu- 
ni capitoli del Deuteronomio ( 20 ) 
il quale , egli Suppongono , che avejfie 
portato in Samaria ; poiché i Re , e 
i Sacerdoti erano obbligati a cotifor- 
varne una copia fcritta di propio pu- 
gno . La ragione onde ft muovono à 
creder così , è , che fo avejjero avu- 
to tutto il Pentateuto , difficilmente fi 
potrebbe fupporre , che aveffiero du- 
rato sì lungo tempo nella loro Idolatria . 
Ma qui ejji mal fi ricordano , che quefìo 
■ '• Egi- 

tti) Vrd.Prid. ubi fupr a. 

( ao) V andai api pt. ad MorinJn traff.de Idokt. 


H* ~ - ' 

\ 
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Epitome contiene le medefime proibi- 
zioni contro di quella 3 e minacce sì* 
ciò egualmente forti 3 è fevere di 
quelche s ’ incontrano in qualunque al- 
tra parte de’ libri Mofaici ; in gufa 
che egli è piuprobable , che ’lfover - 
chio attacco , che avevano a ’ Dei del 
lor paefe piu to fioche la fcarjezza de * 
proprj libri 3 che l’ avefero ad fruire , 
fojfe la cagione di aver sì lungo tem- 
po divifo il culto tra lo Dio d’ IiraeJlo, 
edi proprj • 

Un moderno critico per rico nei li are 
tutte qaefte difficoltà , fi e innoltrata 

con audacia 3 ma frana , a f apporre. 1* 

ajfurdamente 3 che ’l Pentateuco Sama- 
ritano fojfe fato fcritto di la dell * 
Eufrate da un Sacerdote , che in-\ 
di fu mandato in Samaria per arnmae - 
fir amento di que’ f or afieri • A que- 
fo fine fembra y ch’ egli avejfe fiima- \ 
to a propofto di dare loro un breve ab- 
bozzo della creazione 3 del Diluvio 3 e di 
altre cofe avvenute 3 prima che fi fojfe l 
data la legge a Mose; e ch’egli l’aveffe 
fritto nell ’ antico Ebraico, perchè era 
ignorante del Caldaico ; Cioche avve- 
nendo nel tempo medefimo , in cui il .. 

volti- 1 
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? j p Jud^ico della ieggefh f Wffl» 
Vato daljommo Sacerdote , « fL Urtata 
a Giofia , egli fie ne procurò una copia % 
t V aggiunf e al fine della fua opera} 
come molto atta a condurre gli Uomini 
alla conoscenza dell uni co vero Dio j e 
finalmente che i Giudei non trovando 
c afa da opporre o contro fautore* o con* 
tra la fua opera scanno appropiata queJP 
ultima * come conforme alla loro legge 
e Storia . Quefto critico non s* arrifichi \ ) 
a porre al libro ilfuo nome , ma lo die* 
de in luce con un nome fiuppofio (zi) r 
Pure ex ungue leonem : non rimafie 
lungamente celato e fenza una forti » 
corf ut azione , J 

In fiamma la generale opinione fi è* 
che queflo Pentateuco fi foJJ'e portato 1 
dal Sacerdote , mandato daEzzthzd- 
don in Samaria $ e dopo la rottura de * 
Giudei co* Samaritani * quejli abeti, a 
pofta corruppero que* luoghi del Penta- 
teuco efie facevano contro di effii e con - 
Seguentemente che lo Giudaico fa di 

gran lunga piu autentico degli altri 
due • " • 

> '*«* «<V a' i - 

• J * 

>JL?t Sentimenti alcuni Teologi d* 0* 
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*20 LA STORIA DE’GKJDEI % 
però ogni fiftema ha le fue difficolti» 
che non facilmente fi rifolvono, tutto* 
ciò che noi aggiugneremo concernen- 
te quello libro fi é > che oltre quella—, 
copia fcritta nel loro antico carattere 
Due verfo- in lingua Ebraica^effi ne avevano un* 
niditjfo. altra fcritta nel linguaggio volgare, 
che infra loro parlavafi: poiché anche 
i Samaritani , come i Giudei , fi erari», 
dimentichi dell’antica lingua Ebraica , 
e eranfi avvezzi ad un mifìo di diverfe 
fpecie, come a dire AJJìroy Babilonefe % 
e Caldaico . Oltracciò eglino aveva- 
no dei medefimo una verfione Greca a 
cagione de’ loro fratelli Elleniftiy co- 
me i Giudei avevano quella de’ fettan- 
ta : e forfè quella è la verfione, di cui 
fanno menzione molti antichi Padri 
( s ) : poiché non fi può fupporre, che 
quelli avellerò intefo o l’originale , o 
la volgar verfione di lui . L’ antica—» 
copia Ebraica fu ne’ tempi appretto 
fconqfciuta a’ Crifìi^ni quali per dieci 
r f interi fecoli . Scaligero fu 5 1 primo 
lat^ntE u- moderno, che n’ebbe la notizia; dopo 
ropa. cui, efla fu trafportata in Europa , ed 

ina- 
li*) African.Eufeb. Diod. Tarfenf. & al. ap* 
Prid.ubi fup. 
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impreffa nelle poliglotte di Parigi , e 
di Londra j l’ultima delle quali b di 
gran lunga migliore , e la più corret- 
ta , come anche la verlìone latinadel 
medefimo pentateuco(/J : le altre par- 
ticolarità noi le riferiremo nel margi- 
ne. (L) 

Vol.q.Lib.z. P Or 

i . *• • 

j[/) Vid.Scalig. de émend.temp. c.7. Uffer. 
epift.ad L.Cappel. Walton. proleg. in Poligl. 
Morin JPriJ. & ài. 

... * * % * • • ‘ v • 

y I ,, I ■»■■■—■ rnmmm mrn m m m 

(L) Scaligero avendo da un de * 
Sichemitj , ricevuto una lettera , che 
pubblici) poi nell anno i 6y6^tra le altre 
notizie y fu avvifato di quefio Penta - 
teuco . Onde ei fi lagna in un'altra ope- 
ra ( zz ) che niuno de' letterati L’Euro- 
pa ft era sforzato a procurarne qualche 
copia ? vedendo che probabilmente av- 
rebbe potuto effe ré di grand'ufo per fif- 
far la cronologia della frittura . Que- 
lla cofa defiì) la curiofità dell' Atcive- 
fcovo Uffer io, #7 quale ycome egli ci dice 
nella fua lettera al Cappello , aveva 
ojfervato che quefìo libro era fiato ci- 

/ * tato 

(ai) Dt tmeadat.temp, I. jYì. . 4 
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tato da molti antichi Padri , ed altri 
Scrittori fino a Gaza e SincelJo, e fpe- 
ziulmente dal dotto Origene nel fuo li- 
bro c ont ta Celfo . Laonde quefio gran 
Prelato non rifparmi'o ne travaglio , ne 
fatiga , finche' non ne aveffe procurato 
cinque , o fei copie dalla Siria , e P a- 
Jeftina , e non V aveffe rif centrate col 
Giudaico (23)5 e in/egna d’ averne ri- 
trovato anche- chi V aveffe corrotte , cioè 
a dire un tal Dofiteo menzionato da 
Origene contro Celfo 5 ma quefio fuo 
dijcoprimento non è fiato uni verf alme n- 
te ricevuto . Pure falle di lui copiti 
W'alton fi ampi) tal Pentateuco nella^j 
fua Poliglotta \ ancorché allora molte 
altre copie dello fieffo eranft procurate 
da diverjì altri letterati di Europa..* 
(24) . Quei che dcftderano maggior con- 
tezza de’ Samaritani e del loro Penta- 
teuco poffono leggere , oltre le lettere 
di Scaligero , Leodolfo , ed UfTerio 
di fopra menzionato , gli Autori ancor 
citati nel margine . (2 y) 

(23) Proltg. ir. ad PoVglot. 

(24) Vid. Meriti, exerc. t. inpentat.Samat, 

Calmet . Prid. & al. . „ , 

(a$ ' Otti nger. ubi fupr. Celiar. Ligi tfoot.Hor. 
Hdbr. Prèdi ubi Jup.Bafncg. tom. i.p.l.C.l. & 
Jeq. 6* al. T ■ 
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Or forniamo ai la Giudea , cui Ja- 
iciamroo fotto il dominio del Re di 
Egitto , il quale quali cinque anni do- 
po fu corretto a lalciarla alle armi di 
Antigono e dei fuo figlio venuti con- 
tra lui con un efercito poderofiflimo. 

Tolommeo fi contentò di domandar per 
fe le Città di Aca ) S'amaria ì Joppa ì QGa m 
za , e di portarfi via un gran bottino; 
come anche un copiofo numero di abi- 
tanti, che fìabilj. in Alejfandr'ia , e gli 
fornì di ragguardevoli privilegj > e AanodelDl 
franchigie , come prima di lui aveva ^ V J° 
f atto AleJJandro £ poiché allora da unajJJ”**,/ r * 
banda aveva in pen fiero dicofìituire 
quella Città Metropoli dell 5 Egitto ; 
e dall 5 altra fi compiaceva della fe- 
deltà, ed utile d e’ Giudei } egli non_, 
ceffava di far loro larghe promeffe p^r 
adelcarli a venire . Laonde un gran- /Giudei 
diflimo numero di efli continuamente concorrono 
a folla vi concorreva dal!aG/Wea,e da '". Ale fft n * 
Samaria ; eleggendo anzi di vivere in dria * 
paefe forali iero fotto unPrincipe sì ge- 
ne] ofo ed amico, che nel proprio fotto 
il tirannico governo di Antioco . (u) 

P a - in 

(tt) Jofepji.antiq.lib.xit.&cont. Apkm.I.x. 

I*é' V - . ^ . ! 
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(M) In tal guifa la Giudea divenne 
il luggetto de* contraili , e *1 tea- 
tro di guerra tra Antigono Re deli* 
AJìa fuperior elenco Re della Siria , 
e Tolommeo Re di Egitto . I parteg- 

giani 

(Mj Tra que' Giudei^ he la benigni - 
tà di Tolonomeo uvea tirati /«Egitto, 
Giofefiò ( z6 )fa menzione di Ezechia, 
uno de’principali Sacerdoti , Uomo dot~ 
to , e dabbene , e poco men che cojìut . Or 
/ejffagenuriv Jotto Aleflàndro il Gran- 
àe fece conoftenza fowEcateol’Abderi- 
ta, allevato , e nodrito /otto quel Sovra- 
no, e per/onagg io allora di /ommo credito 
nella córte Egiziana : il quale fu am - 
maejìrato da Ezechia così bene nella-*» 
religione , nèlle leggi , e ne * cojlumi de* 
Giudei > che poi fc riffe una Storia di 
tal nazione da A bramoso a/uo tempo» 
Il libro è ora perduto 5 Giofeffò c 7 /a <r — * 
favor de' Giudei «20/// pajji ricavati da 
lui j a tal che uno Jcrittcr Pagano , 
che vijffe a tempo di Trajanò, met~ , 
teva molto in dubbio fé 7 libro fojffe 
genuino , e /e V Autore fojffe f/'ncero 

jz ma ^ 

(*6) lib.iXcnt.Apiou. 1 * ' 
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(ly): ma egli fi farebbe affai meglio ap- 
t°Jto non lo avejje recato in forfè j 
cinciojiachb egli è piucchb probabile , 
cheEcàtco per la grande filma che avete 
della nazione Giudaica le proccurò 
da Tolomeo maggiori favori di quel 
che ella avrebbe iti altra guifa potUm 
to ottenere • 

Lo Storico Giudaico apporta altro 
curiofo racconto de ll'ijfeffo Autore , per 
dimo/f rare quanto fojje la fua nazione 
avvcrfa alle fuperjìizioni dc’Gentili; 
ed è di untai MofoIJam Giudeo,// qual* 
era sì eccellente Cacciatore che ad una 
frecciata > ammazzi un Ucello nel pun- 
to ìjìejfo , che un Indovino della 
brigata perfuadeva loro di ojjervare il 
movimento di lui e dal fuo volo regola- f 
re il loro cammino . Quefl* azione, cóme 
che tir affé addoffo al nuJrroGi udeo acri 
rampogne de * compagni viaggianti, pur 
egli ft rife di lor follia , mentre volé- 
van ejji faper la loro forte da unUcceHo, 
ch'era cotanto ignorante della Jìia* Che 
MofaJiam poi nello f eoe car Varco avefpe 
avuto più alta mira , d * infegnar quan- 

• i \ •> ^ 5 . 

.(* 7 ) Rerenn. Phìl. apud Qrigen. co»t. Celf. 

Hb.u 
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gianidi Tolommeo prefendevano , che 
non permettere , di Jafciarfi i’ Afta—» 
fotto il governo di S elenco , fe non_> 
con tal condizione , che dovelfe per 
le rimanere la Ce loft ri a , e la Fenicia . 

Al contrario que’ di S elenco loftene- 
varo > eh e Tolommeo altro impegno 
non doveva avere in tal guerra, che 
ajutarlo aconquiftare quelle Provin- 
cie adeguategli . In prova di che efiì 
incalzavano , che dopo la disfatta^* 
di Antigono , Lifmaco , e CaJJandro 
avevano allo fìeitoSeleuco quelle Pro- 
vincie aflegnatefw) . Ma fappiam noi 
infieme , che quefìo ultimo godette il j 
governo delhóiudeaper qualche tem- 
po con un tributo di trecento talenti 

d’ar- 

(w) V id.Uffer. fub A.M. 5721. 


to a dire la fua dottrina , 0 di ripro- 
varla fuperjli zi one dell' altre nazioni > 
gali è chi ari fimo . Pur tutta via è 
certo egualmente , che quei delta futi—* 
propria erano di diverfo fentimento , per 
quel che riguarda V indovinamente , l 
aerologia , la divinazione , e fimi li ftl~ 
perfìiziofe dance • 

r 
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d* argento 5 a tal condizione 9 che i 
Giudei doveflero elTere governati coL 
Je proprie leggi, ed unicamente da’lo* 
ro forami Sacerdoti. (x) 

Quello Principe imitò molto la cle- 
menza , e generofità del Re Egiziano ; 
carattere in tutto oppofto a quello di 
Antigono > il qual era d 1 un* indole sì 
fiera , che non tralafciava crudeltà al- 
cuna , o falfità , o Tirannia , pur che 
fofle tornata in util fuo * La qual co- 
fa cagionò, che gran quantità de’G/«- 
dei a lui fi ribellale , e paflàfle dalla 
parte di Seleuco\ il quale concedet- 
te loro , quafi i medefimi privilegi, ed 
efenzioni , che il fuo competitore-» 
aveva conceduti in.Egitto.Egli fabbri- 
cò fedici , o piò Città, fecondo altri, 
nell’Afta Minore , che dal nome di Aio 
Padre le chiamò Antiochi avelie qua- 
li nove ne appellò dal fuo proprio 
nome; fei da quello di fua Madre La** 
di ce a', tre dalla fua prima moglie Apa- 
mea , ed una da S tratonica fua ultitea 
moglie. In tutte queftè^.vi fituò tai co- 
lonie àiGiudei, particolarmen te in An- 
tiochia della Siria , ch’elTe divennero 
• *#. . P 4 la 

(x) Vid.SuIpit’Sever.hiilor.facr. l.ii. 
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la parte quali più ragguardevole di 
quelle Città, della ideila guifa, che in 
Alexandria . Quindi 'e che tal nazio- 
ne li difperfe nella Siria , e nell’uà 
Minore ; mentre la Giudea di dì in 
dì Ibernava Tempre più de’ Tuoi abita- 
tori , fin tanto che non foffe di bel 
nuovo ricuperata da Tolommeo . Do- 
po di che feguitarono efsi a venire a 
lui da per tutto, abbandonando le Pro- 
vincie di Antioco* e accrefcendo tutto 
dì il numero di quei, che avea già egli 
ritrovati in Babilonia : da’quai tutti ei 
ricevette tai fervigi e tanti , che non 
rifparmiava ne favori ne maniere, per 
. tenergli!! affezionati. 

iuvio >ioi Subito che T olommeo Sotero riacqui. 

prima dìCri Giudea } morì Simone fommo Sa- 
Jlo 292. cerdote Giudaico nel nono anno del 
fuo Pontificato (y) . Egli fu fucceflo- 
re del fuo Padre Ónta , e cotanto il- 
ludre per la fua Santità , ed integrità, 
Ja qual folgorava in ogni fua azione, 
che fu fopranominato il Giudo. Que- 
lli fu ’l primo Pontefice , eh’ ebbe tal 
nome; e l’eccellente carattere > che gli 
vien dato dall’Autore dell’Ecclefìafti- 
’ co 


(j>) Eufeb.Chroo. 
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co (z) , dimofìra quanto bene a lui Aia 
il fopranome , che gli diede la fua^» 
nazione . Ma non fu meno fegnalato 
in rifgùardo alle altre fue virtù, come 
Principe, e Governatore Giudaico : di 
che fan teftimonianza , sì V aver ri- 
fatto, e fortificato il Tempio, e la__. 
Città con alte, e forti muraglie, come 
anche la famofa cifterna coperta di ‘ 
rame , la qual volle , che fi faceffe in 
Gerufalemme , come un Serbatojo per 
le acque, di così ampio giro e fpazio- 
fo , che l’Autore la paragona ad un 
Mare . PureJ’ azione di lui più rag- 
guardevole fu di terminare il canone 
dell’antico teftamento , di cui abbiam 
di già parlato ( N ) • Égli lafciò un 

• figlio 

(2) Chr.l.t.&feq. 


(N) Noi abbiam di giù ojjervato^che 
i libri di Esdra , di Neemia , e della 
cronache , non an potuto e (Jer e inferiti 
nel Canone da quelli due inf girati ferita 
tori I. perchè vi fono in ejjì alcune cor- 
rezioni marginali , le quali fenz al- 
tro fonavi Jiate inferite da alcuni de* 
loro fuccejjori . IL perchè alcune ge- 
malo- 
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nealogie fono tirate affai piu oltre del 
loro tempo , ed alcune giungono ancora 
fino al tempo di Aleffandro il Grande . 

Il libro di Efter fembra fimilmente ^ 
che fa fiato Jcritto dopo il loro tem- 
po , e come alcuni fiimano 5 dopo /e_j 
profezie di Malachia -, e poiché quefioSi- 
mone il Giulio vien jnentovato da tur - 
* ti i Giudei 3 come V ultimo della gran 
$inagoga,di cui abbiamo, altrove parla- 
to , ed era un uomo di altiffima pietà , 
e dottrina , pojjiam nonfenza ragiona» 
j apporre , eh * effonveffe pofto V ultima 
mano al f acro codice , b ^inferendovi i 
libri di Jbpra mentovati 3 ofe i libri 
foffero fiati prima ricevuti , rivedendo - 
li, e dando loro una compiuta fermezza, 
(N.40 * ' \ 

* 9 yS ; ^ ** i tfi*$ * 


• 

(N.4.) Nella generale accolta dei piu. f cel- 
ti Uomini della Sinagoga , tra quali furonvi 
Zacheria, Aggeo , Malachia , Daniello , Zo- 
robnbele, Esdra, e Neemia fotto la f corta— <* ' 

del Pontefice Eliaciin , detto anco Joacim nell' 
anno 441 .avanti la Natività del Redentore— * 
filabili il Catalogo de' li bri Canonici , quali 
gionti al numero ventile fimo a pareggio del- 
le lettere dell ’ Ebraico Alfabeto , di indi in 
poi non furono in modo vtruno alterati da—» 

Giu- 
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In quanto alle genealogie , chiun- 
qtte fta , che V abbia continuate , firn - 
brà che quejì'opera fta fiata fcritta—* 
prima di lui . Se egli ne fife fiato V 
Autore , e probabile che V avrebbe ti- 
rate più vicine al fio tempo • 

Tuttavia dal fio Pontificato fi fo- 
gna il compimento del facroCanone dell 9 
antico tejiamento 3 il quale fù d? indi 

avari- 


■C *' ■ • 
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Giudei tenaci/ fimi delle paterne tradizioni 9 
ne pure in ciò che fpettava al compimento de * 
Volumi giri approvati , come chiaramente Jcot- 
gefi nel refiduo del libro di Efter ? ed altra porr 
zione dalla Profezia di Daniello , quali poi 
accettò come Canoniche Scritture la S. Madre 
Cbiefa Cattolica 5 È di vero ragion vuole che 
raccolti i f acri libri già difperfi per industria 
di Esdra , quel dotti fiimo Scriba nella legge 9 
fattane anco la ricopia con vari aforma de' ca* 
r atteri per difitnguert dell' intutto il Giudaico 
Popolo <fc/ Samaritano , lofio formato fi fojfe il 
Canone de' f agri libri , e non differito fin al 
tempo , che era aftifo nel Pontificai Trono Si- 
mone il Giuflo , ( detto qui l'ultimo della Si* 
Pagoda : non fi sà il perche) quale al certo non 
avrebbe faldati li'libri di Giuditta, e di Tò- 
bia idi Barucco ancora le detta Sapienza 9 
per lo meno 9 quali vogltam fupporre eran 
già ir a f me f si * alle memorie de' fecoli iris 
avvenire . Ne da quefio parere di fior ci pòffono 

le ob • 
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avanti ricevuto , e portato altrove. 
fcnza rivi/ionc^nc correzione . 

Jio tempo i Dottori Giudaici pofero ogni 
lor cura a Jìudiar su queliti e /piegar- 
li >e coment ariti ed ì loro cementi furo- 
no col tempo ricevuti con tanta venera- 
zione 


le obbiezioni dei di li genti fisi mi Compilatori 
dell' Opera ; Per ciò ebe Spetta alle note mar • 
ginali appojìe a i libri di Esdra , e Neemia__»; 
dove che fin elle fi truovino ( attefa ebe io non P 
ojfervo ) ten gonfi per fopr appofie da altri , che 
r Autor dell'Opera non fi firma ; Perle Genea- 
logie , che fi avanzano fino a] eddoa , oficu* 
Jaddo fommo Sacerdote regnante al tempo del 
Grande Aleffandro, come apparisce nel a. di 
Esdra a cap.t i.facile e lo S r togli mento a colui 
ebe attende , non ejferfi cofiumato Sofiituire il 
Pontefice al giri defunto , ma ben anco in vita 
dichiarare i fuccefiori tutti e quanti della Stir- 
pa Aaron ica ven' erano Sopravviventi , lo che 
notò Egefippo lib.2.c.i$. 

Per la Storia di Efter di cut Autor ne fanno 
Mardocheo,* truovafi calonizata dalla Sinago- 
ga , dee tener fi efifere accaduta fiotto il dominio 
dal Monarca * della Perda Dario Iftafpe Padre 
di Serfe , ed Avolo di Artaferfe Longimano, 
quali furon tutti propizi alla Ebraica nazione f 
avvegna ebe quei Codici , che fi mandarono alla 
pojieritù dopo il Regno di detto Artaferfe non 
fono nel Canone degli Ebrei in modo veruno 
rammemorati * - 
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rione, quanto i libri fatti medefimi . 

Queftoè quel Sirnone, del quale i 
Talmudi ci narrano tante maraviglie 
da noi altrove rammentate ^ : come. 
quella , che durante il fuo Sacerdozio > 
fe una capra fuje fuggita , sì precipi- 
tava , o faceva in brani : ciochè pren - 
deaft per fegno di divino gradimento : 
Idia dopo la fua morte i Saraceni eb- 
bero cojìume di prenderla , e mangiar - 
laft , Di più che 7 najlro ligato intorno 
al collo di 'e fa fempre appariva bianco', 
fegno anche creduto di buono (tugurio : 
ma dopo di lui compariva per lo piu 
rojjo . Ci dicono fimi Imente (28), che du- 
rante il fuo tempo V occidentale braccio 
del facto candeliere non mai fi e fi in - 
gueva ; che 7 pane della propofizione » 
e i due pani delle nuove biade folevan . _» 
tanto moltiplicarfi , che bufavano a i 
Sacerdoti cb’efercit avano allora il lo- 
ro ufizio ; in oltre che due pezzi di le- 
gno git tati fopra il fuoco dell’Altare la 
nodrivano ardente , e vivo per tutto il 
giorno ed altri sì fatti contrafegni 

del 

^ Vol.t.p. c.i.fez.tv. 

(2%) Mijbna In J orna Mai moti. inJom.Ha « 
A*pbt*r, * j 
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figlio nominato Onia \ ma eflendo al- 
lora infante, Eleazaro fratello di Si- 
mone fu fofìituito fornaio Sacerdote 
in fua vece . Or quefìi efercitò cotal 
carica per lo fpazio diquindici anni, 
con un confiderabil divario . Con- 
ciofiechè , laddove tutti i Sommi Sa- 
cerdoti per lo innanti erano flati pre- 
fidenti della Sinagoga , ovvero gran 
concilio de’ Giudei 3 Simone nella di- 
gnità di Prefidente , non ebbe già 
per fucceflore Eleazaro , ma un certo 
Antigone di Socbo , uomo di fingolar 


dot 



del di viti favore , che terminarono col- 
la fua morte . Le quai cofe tutte. 
quelli che fono efperti nella lingua 
Allegorica de* Talmudifli , fono tan- 
to lontani dall' intenderle , ò come 
verità li iterali , 0 come finzioni di 
quei fcrittori , che pili tojlo le filma- 
no come tante figure , e j imboli , per 
cfprimere il fiorito fiato della Religio- 
ne , e Repubblica Giudaica: la quale 
da tal tempo tratto tratto andò fica* 
dendo fin che i famoft Macabei«o»/‘ 
avejjfero inalzata al fuo antico fighu* 
dorè . 
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dottrina , e pietà (a) . Quelli , che i 
Giudei ci dicono che foffe il Mae- 
fìro di Saddoc , il Principe della Setta 
Sadducea 3 infegnb,che ’l nolìro fervir 
a Dio debbe éflere fcevero, e da timor 
fervile di calìigo, e da fperanza di ri- 
compenlà , ed in tutto difinterelTato 
e derivante da un puro amore,e timo- 0r ^j ne ^ 
je di quelPeffere fupremo . Di che fu. Sadducei, 
che’l luo difcepolo non potendo com- 
prendere sì alta fpiritualdottrina, ili 
diede a credere , che’l Pentimento del 
éuo Maefìro altrft non folfe lè notLj 
quello: che non vi avellerò, ne ricom- 
penfe , ne cafìighi , ne altra vita dopo 
quella ( N.jv ) . La quale opinione lì 
; - * ' refe 

( a ) De hoc vide lib. J uchafin , Sh3ÌsheI. 

XL. Levita in Cabbah, & al. 

< , * ■ % f • r ’ . ^ 

- ■ - — ■* ,; 1 i 1 * — 

v (N.$.) Dà tfuejìa falfa dottrina JìniJìr a- 
m ente intera da Sadoc, e Barthos , come dape- 
Jìifero feme lofio fi videro germogliare quei 
rigoglio fi rampolli , che diramati apajfo a paf - 
Jo, dterono alla fine fruiti di àlbero d' eterna^ 
morte \ Imperocché poggiando la lor mente ai 
foli terreni, e caduchi beni nella Mofaica leg- 
ge prorr.effi, ed in ni un conto ergendola a Cele- 
fiali coll a fpeme fovranaturale , quale a per 
ogget /p ài btnt' arduo , e difagevole da confe • 

guirfi . 


Digitized by Google 


, '• - %i6 LA STORIA DE;GIUDEI 

refe tanto comune tra i pili ricchiGùr- 
d et ì che facevano perciò monipolio 
delle cofe della Chiefa , e delio Stato* i 
come vedremo a fuo luogo. 

E per tal cagion t Antigono divenne 
capo di una nuova fpezie di Sinagoga, 
iaquale continuò da quello tempo fino 
a quello di JehudahHakkodesb compi- 
latore del Mishna\ ficcome l’antica_» 
continuò da Esdra fino a Simone il 
D*’ Dottori Giulio . La differenza tra loro lì era, 
Tannaim o che l’antica avea impiegato il fuo tem- 
vero< Mish- p Q ^ e j a f ua f at jg a in raccorre, rivedo* 
nica ' xe , e compiere il canone òe\Y antico 
teftamento ; e quella nuova era tutu 
intefa a fpiegarlo, e comentarlo . Per 
la qual cofa quelli, che gli Autori del 
nuovo tefi amento chiamano con diffe- 
, renti nomi , come a dire , di Dottori, 
Scribi, Avvocati, Regolatori , e lì- 
mili,affettavano di chiamar ùTannatm> 

■re °ve- 



guirfi mere } ildivino appoggio , mif credenti fi 
rende ano a prof e (fate nella loro / cuoia V immor- 
talità dell y Anima , /’ efijìenza delle angeli cb\ 
Creature , e lo Jurr elione unìverjaledf nojln 
Corpi. 


1 
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© vero Tradìzionalilli (b) $ impercioc- 
ché trafmettevano le loro efpofizioni, 
e dottrine a* fuoi difcepoli per tradi- 
zione orale ; ed ove la loro autorità 
foffe una volta citata in alcuna..* 
Scuola fu qualche punto > o poneva^* 
•fine alla contro verfia > o colui chela 
rifiutava , veniva fìimato come un 
Apollata dal fuo Maefìro . E concio- 
fìacofachè tutte le altre difpute negli 
affari politici li decideffero dalla leg< 
ge divina , di cui quelli Tannaim era* 
no gl’interpetri j perciò elfi furon pa- 
rimente fcelti per affifìere , ed i piò 
famofi di loro in dottrina , zelo 
&c. , anche a prefedere in tutte Ie_* 
corti di giudicatura , principiando 
dal Supremo Magiflrato , ovvero 
gran Concilio della Nazione , com- 
pollo di fettantadue perfone , fino 
ai piò inferiori } eh* elfi avevano in 
ogni Città ; onde elfi venivano pari- 
mente chiamati Conlìglieri. (c) 

y , Suc- 


(b) Vid.Buxtor£. Lexic. Rabb. fubvoce_3 

pn 

(c) Vide Marc.xv.43 1 Luc.xxttt $o.Aci* 

v. 34. 


jltìtity deibi 
Invio 2715. 
prima uiC'ri 
Jio 284. 
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Su cccduto poi Tolommeo fopranomi- 
nato Filudelfu al Tuo Padre in Egitto , 
i Giudei ebbero nella perfona di lui un | 
protettore sì grande, quanto neavea- 
no avuto in TolomeoS oteroì con quello 
vantaggio di più , eh’ effendo il figlio 
molto amante di dottrina , e fiando in' 
punto di erigere in Alejfandria la fua 
rinomata libreria, come abbiamo in 
altro luogo ofièrvato , * procurò dì 
obbligarli con maggiori favori , che 
non aveaho lor compartito i fuoi pre- 
decefibri , affin di ottenere da lo- 
ro una copia de’ libri facri , perche 
fi tralataife nella Greca favella , e fi 
depofitafie ivi fra quell’ ampio nume- 
ro di Volumi, eh’ egli avea procura- 
to da tutte le parti del Mondo . Que- 
lla verfione è quella , che comune r 
mente vien conofciuta fotto il nome 
de’fettanta. Il noftro Grande U/je - 
r/odice, che quella fia fiata fatta nel 
fettimo anno di tal monarca ; noi nel 
luogo fopracitato abbiam detto qual- 
che cofa intorno ad ella , ed ivi ab- 
biam promefio di parlarne diffu fa- 

mente 

4 1 ■ * f - 

' l . 

* Vid.VoI.m.p. C,ì.fez.X.&feq. 
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mente in quello capito!o:(N.d.) . £d 
in vero quando conlìderiamo, quanto 
fa fiata rinomata quell’ opera , non 
folo pretto i piti dotti Scrittori Giu • 
daici , ma eziandio appo gli antichi 
Padri , e molti celebri modernijquan- 
to ella fia fiata efaltata come un’ ope-> 
ra , che fu manifeflamente guidata—» 
dalia roiracolofa provvidenza, e come 
quella che fu menzionata , e citata sì 
dal noflro Salvatore, sì anche da’fuoi 
Apofloli, e da tutti i primi Scritto-* 
ri delia Chiefa Crifliana , afpetterà 
forfè alcuno da noi , che ci diffon- 
diamo un poco fopr* effa . Ma ri- 
flettendo dall* altra parte, che tutti 
quelli eccellenti Scrittori non folo 
anno alla cieca feguito l’antico Roma* 
no Autore, ma eziandio anno in molte 
cofe abbellito il fuo maravigliofo rag- 

Q_ * gua- 

„ • *, 

Ireneo nel 5. l'tb . cap.*$. , e Clem 
Alefs. nellib.i. delle Stuore pongono quefia 
traduzione fotto Tolommeo figliuolo di Lago, 
il che far ebbe poco anzi del tempo , che gene* 
Talmente flabilif cono gli altri P.P. fepur dir 
non vogliamo , in quel mentre efeguita , che co- 
me Collega di fuo Padre fedea in Trono Ufi i- 
ladeifb. • ; .• i y. 
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guaglio di quedo fatto j e che Ari fi ea 
il primo Autore di queda Storia ha__» 
naficodo fe dedo fotto la perfona_ J> ( 
e '1 nomedi uno Scrittor pagano , e 
ufficiale della guardia di Tolommeo> 
per poter edere piu liberale di lue_> 
adulazioni alla nazion Giudaica -, 
eh 5 egli è colpevole di molti , e gran- 
di anacronismi, e di manifeda falfità 
anche nella introduzione del Suo rac- 
conto } facendo che Demetrio Fale- 
reo j cui pretendono edere il promo- 
vitor di quefta grand’ opera , fode 
molto favorito predo del Re, quando 
chiaramente apparifee il contrario da 
quelche abbiamo detto innanzi nel 
nodro terzo Volume *, e confide- 
xando altresì , che Gtofeffo , Ari fio- 
buio Filofofo peripatetico della G/a- 
dea , Filone 3 i Talmudici , e altri 
Rabbini, o anno unicamente copia- 
to , o in alcun luogo accrefciuto j 
quelche ei dice : e finalmente che ' 

gli antichi Padri Giuflino Martire » y 

Jreneo , Cirillo , Crijojìomo , AgoJìino y 
Epifanio 3 e altri an predato credito 
facilmente a queda verdone, che pre- 
tendo- 

*}< Ibld.p. C.i.Jez.X, 
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tendono eflere fiata miracolofa , per 
cagion delia maggioranza , che Crifìo, 
ci Tuoi Apoftoli fembrano di averle 
dato o fuiforiginaie, o fu le altre ver* 
Coni di quel tempo , non perchè for- 
fè ella foffe la piti autentica dell’ al- 


tre > e molto meno dell* originale * 
ma perche era la più pregiata , 
meglio intefa dalla maggior part e , f 
de' Giudei $ confiderando adunque-^ 
tutte sì fatte co fe , e con elfo noi 
confiderandole i nofìri leggitori, fpe- 
riamo che benignamente ci feuferan* 
no, fe noi non entriamo in un campo 
si fpaziofo,e ci contentiamo d’un fuc- 
cinta ragguaglio , che ne daremo nel 
margine. (Q; 

Q^ì , Ap- 


(O) Il ragguaglio } che noi abitiamo 
di quejìa verjione dal libro che va Jbtto 
nome di Ariftea , e d' altri tutori che » 
Vanfeguito , e tale . Tolommeo Fila- 
del fo molto amante di dottrina mentre 
era intefa ad arricchire lu famof a li- 
breria , ch'era fiata principiata da fua 
Vadre , Demetrio Falereo che aveva ± 
il carico di tal opera gli fece offa per 6 

che 
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che v erano alcuni libri tenuti per fa* 
cri da' Giudei , "i quali ben meritavanft 
luogo nella fua raccolta , fe fojjè fi a- < 

io pojfibile per alcun mezzo di procu- 
rarli . Gli avvisò nel tempo medefimo il 
modo , che a fuo giudizio era il più effi- 
cace per aver dal Jùpremo Wlaejìrato 
Giudaico que ’ volumi in AJefTandria > 
cd infcme un numero bajì evo le di dot- 
ti uomini per tralat urli in Greco. E 
7 mezzo era, come egli diffiefar un ge- 
nerai rifcatto di tutti quei Giudei 
cattivi , eh' erano fiati fatti prigionie- 
ri nelle ultime guerre . 

Nella ricerca ft trovò , che 7 nume- 
ro di effi afeendeva prejfo che a cento 
mila ; per la qual fomma tanto è lon- 
tano che Tolómmeo fi perdejfe d * ani- 
mo j che anzi fece pubblicare un. ^ 
editto per lo totale rifcatto \ e ordinò 
infieme , che le venti dramme , 
f** P er Squali doveanfi pagare per ciafchedun- 

*dllh‘drlm- Giudeo ^ fi prendeffero dal fuo re al 
tr.e,ede' tà- te fi*ro : in maniera che tutta l(d~» 
lenti rimec fomma montava a fei cento feffianta 
siamo illeg. talenti *** . Giofeffo che non bùi 
g/tore ^lle j' attQ a l tro c f je abbreviar quell' Au- 
tiella prefd. tQn > P ur dtfferifce da lui in que [io, 
ziotie . fk* 
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et' egli mette il prezzo di ogni j chiava 
rifcattato per cento venti dramme \ e di 
piu che la fummo totale non f offe afcefa 
* che a quattrocento feffanta talenti , 
quantunque , fecondo eh ' ei dice , fof- 
Jfero fiate rifeattate cento venti mila 
perfone • (29) 

Dopo quejìo fegnalato favore fatto 
alla nazione Giudaica,// Rè mandi una 
fplendida ambafeiata con prefenti ad 
.Eleazaro , ch'era in quel tempo il fum- 
mo Sacerdote Giudaico . Quefli pron- 
tamente condefcefe alla ricbiejìa del 
Rè, e mandogli colla copia de' libri fa* 
cri fcritti a caratteri d' oro , fet tanta 
due Giudei verfatiffimi nella Ebraica, 
e Greca favella . Vi aggiunfe lettera 
di ringraziamento per gli fuoi magnifi- 
ci doni , nella quale sì congratulava con 
effo lui della fua gloriofa imprefu^e gli 
defiderava ogni felice evento • 
Tolommeo ricevè gl'interpreti con 
fommo rifpetto , e prefib al facro volu- 
me tal venerazione , e tanta , ebe s' 
inchini) a lui davanti ben fette volte in- 
fino al fuolo . Dipoi tratti) i fuoi °f pi- 
ti per fotti giorni con reai magnificen - 

za 


(aj) Antiq /.xii.c.st. 


Digitized by Google 


'244 LA STORIA DE’GIUDEI 

za , ajjicurandoli , eh' egli uvea ripu- 
tato il giorno del loro arrivo 3 come un 
accrefcimento di gloria al fuo regno • 
Tre giorni dopo furono condotti nell* ' 
Ijola di Faro 3 la quale era fette ftadj 
in circa lontana da Aieflandria_j . 
Ivi Demetrio adagiolli in un fontuo - 
fo edificio pofio fu la riva , dove ejfì 
tomamente intrapref ero l' opera . 

Il modo da loro ufato } per quanto ne 
dice Ariftea } er a di occuparfi nell'opera 
dalle fei della mattina fino alle tre do- 
po mezo giorno : dopo di ciò ritorna- 
vano in Città j ove loro fi preparava—» 
a fp e f e del Rè il bisognevole per lo vit- 
to . Chef e alcuna volta inforgeva qual- 
che difjtcultà 3 ejfì la dibattevano in pie- 
na ajfemblea , e dopo che erafi fermo il 
punto 3 fe ne facea copia e mandavafi à 
Demetrio : ciò che ojfervarono infìno a 
tanto che la verfione fu terminata . Or 
Ella durò fettunta , o fettunta due—» 
giorni . 

Filone Giudeo Alefiandrino * il 
quale fu mandato Amb afe i udore à Ca jo 
Ce fare fubito dopo la Morte del nojlro 
Salvatore , grandemente profittò ' del- . 
la Storta di Arili ea 3 e parla di qucjìa 

. . , ver- 


Google 
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verfione 3 comein tutto miracolofa(io) % 
Imperciocché egli aggiugne 3 che nel ri- 
fcontrarfil filo infi eme le molte intera 
pret azioni di quejt i fe t tanta Dominile 
quali fecondo lui 3 erano fiate fatte d a . 
ciafcuno di loro feparat amente , non fi 
trovò tra effe neppur la menoma diffe- 
renza d ’ una parola . Anzi offervò di 
più eh' efiì aveano tr aiutato ogni pe- 
riodo non falò nello fieffo f enfio , ma 
eziandio per tutto colle medefime fra- 
fi j parole 3 e ordine : dal che in- 
ferifee eh* effj foffero fiati divina- 
mente inf pirati . Egli non fa punta 
menzione , ne di Ariftea, ne di Deme- 
trio FaJereo , per non dar forfè fo- 
f petto di aver tr aferitta 3 ed ampliata 
la Storia d * Àriftea . . w ; • . , , 

Giufìino martire , il quale ha—* 
fatta fua propia quefia fi r aordinari a—* 
giunta di Filone ci dice ($ i) 3 che To- 
lonameo aveffe ordinato 3 che ciaf cuti— à 
degl' interpreti foffe racchiufo in una 
feparat a cella , per impedir 3 che non 

■ * eom- 

W. 

( 30 ) In Vit. Mof. l.W. & Legat. ad Céfar.. 

(31) Cobortat. ad gente* p . 14. ò* diai, con. 
Typbon. . 
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comuni cajferi t infra loro i penferi > 
affinchè vedendo uniformi le traduzio- 
ni di loroy avejfe potuto piu facilmente 
giudicare della fedeltà della intera 
verfone . Aggiugne a quejìo , che in 
facendofi il riJcontro 3 tanta conformità 
e così efatta fi parve tra ejfe 3 che 7 
Re la riguardi) come in tutto miracolo - 
A e rimandi) nella loro patria gl’ inter- 
preti con molto onore 3 e ricchijjìmi pre- 
denti y ricevendo le loro feri t tur e con 
quella venerazione 3 che doveafi a’ li bri 
divinamente infpirati.E per conferma- 
re maggiormente tutto il racconto , dice 
fcrivendo a'Greci-fCh'egli aveva veduto 
quejìe JleJJe celle , quando era in Alef- 
fandriaje che que'che a lui le mojìr ava- 
na lo accertarono di faper tutta la Jìo- 

ria per tradizione indubitata . 

Il Ragguaglio ch'egli ci da di que- 
fio verfione è alquanto differente in - 
un 9 altra delle fue opere . ($ 2 ) in cui 
egli ci dice , che Tolomrneo mandò a 
dimandare que' li bri facri acjE rode Re 
tfc’Giudei, ed ejjendogli venuti fcriiti 
nella lingua e carattere originale 
feonofeiuto in Egitto , fu cojìretto 

a man - 
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CAP. XI. ^43* 
a mandar di nuovo a chiedergli alcuni 
interpreti per traf portarli nella Grec* 
favella : la qual cofa ejfen dogli fiata 
parimente conceduta , tante copie di 
quella verfione fi fecero , che anche 
a fuo tempo fi vedevano in ogni luogo 
per le mani de * Giudei EiJenifìi . 

; . Dopo quefto ampio tefiimonio del 
Santo » e Dotto Martire non dohbiam 
maravigliarci > fe tanti antichi Padri 
(ll)abbi ano abbracciata la fioriate fil- 
mata quella verfione come divinamente 
infpirata ; ed alcuni di ejfi V abbiano 
anche antipofia alV originale in quei 
luoghi > che non poteano in alcun modo 
conciliare infra loro ( 34) Epifanio 
il quale vijje verfo la metà del terzo 
fecolo e che pretende d * avere confer- 
mata la lettera da 'Toìommeofiritta 
a 9 Giudei per ottenere da loro quefia 
verfione 3 ce ne ha dato una lunga nar - 

' . razio - J 

. . * * * ' • * •'***'»«• » ^ » 

• * * i 

( 33 ) Irtn. Cont.Haetes. I iii. Clem. Ale- 
%and. jìr ornai. I. ». Hilat. in PfaAl. & CXXXÌ. 
CyriL Hierofol. Catbec. 4. Augufl. civit. Dei 
Ixvitt. c.i$.De confenf, Evangeli fi. c. 66. & 
alib.PbilaJlr. Brixiens. Haeres.90.vid. Prid. 
tonneS.fub anno 277. 

(34) yi 4 > inter al. Hilat. in PJ. cxxxi. . 
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razione (li)ed ha aggiunte alcune al- 
tre circofianze 3 come per migliorar 
eiì) ch’è fiato detto ^Ariftea e da altri * 
Autori di j opra menzionati \ T ra V al- 
tre 3 che non vi erano piu di 36. cel- 
le ove eran rinchiufi gl * interpreti , 
cioè due in ciajcheduna j e che quefie 
non aveano finefire , ma ricevevano 
il lume dalla parte di J opra per buche\ 

€ che ogni coppia aveva da trafportare 
un libro , il quale compiuto che fi era 
•veniva trafportato nella projjìma filan- 
da 3 e da quefia alla terza e poi alla—* 
quarta , &c»e così fino a tutte le altre\ 
e che in quefia gui fa ciafchedun libro 
fu trafportato 3 6. volt e 3 e che fiavano 
occupati nella loro opera dalla mattina 
fino alla fera > e che dopo andavano in 
coppia al Falazzo Reale in un battello 
feparatumente , ove cenavan col Re : 
dopo ciò eran ferrati anche a coppia in 
dijìinte camere fino al giorno feguen- 
te 3 in cui eran di bel nuovo trafporta- 
ti nelle loro rifpettive celle ♦ 

Quando V intero libro dell * antico 
tefiamento era di già pajj'ato per man 
delle 3 6'Coppiefi leggevano le loro ver * 

/ioni i 

(35 )In lib.de Fonder, ò* à'feq. 
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fioni avanti al Re da trentafei lettorix 
nel qual tempo un altro teneva in mana 
l' originale , con cui fi rifcontravano le 
verfioni , ed in fine fi trovarono che « 
corrijpondevano in ogni parte fi col te- 
fto Ebreo , come V una coll * altra , con 
tanta efattezza , che Tolommeo ri- 
fguurdò quefi' Interpreti come divina • 
mente inj'pirati , e ordinò che le mol- 
te loro opere fojjero depofitate nella futa 
libreria di Bruchi uru , la quale , come 
abbiamo ojfervato nella fioria di Eg- 
gitto (i6)era la prima nell' ordine', Jìc- 
come quella , che chiamavafi Sera- 
paeum > era la feconda . 

1 Talmudifìi di Gerufelemme , e di 
Babilonia convengono in molte di que - 
fi e particolarità innanzi mentovate $ 
pretendono però che To iotnmeo avejje 
mandato a domandare que ’ fettantà - 
due Giudei anziani fenza fargli fa- 
pere qual opera aveva ejjo in penfie- 
re di applicarli, fin che non pervenire* 
ro in ÀlelTandria * ove egli ordinò che 
tutti fojjero rinchiufi ciafcheduno in.jk 
una cella feparata , e diede loro a tra- 
fportare i fiacri libri . Alcuni di quelli 
• •'-7 - ; ; antichi , 

( ) Vi d. voi. ìM f. C.z.Sezx. * 
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antichi Rabbini ivi citati dicono , che 
avejje mandato a domandarne foli anta 
fette , i quali fenza fallo erano bafìe- 
volijjimi per Vopera.Del rimanente poi 
fi accordano cogli altri Avtori , che 
Dio avejfe in tal maniera guidate le lo- 
ro penne , che tutte le verjìoni ef atta- 
mente corrifpondejfero non foto tra lo- 
ro , ma anche coll'originale , 

Tinalmenteper non far fopra ciì) pih 
lunga diceria , San Clemente AiefTarv- 
drino(37) ed Eufebio(38) citano al- 
cuni frammenti di un certo ArifìobuJo 
peripatetico , Giudeo di Aleflandria__» > 
il quale dicefi , che aveffe fcritto un co - 
mento fopra il Pentateuco , e dedicatolo > 
a Tolommeo Filometore , di cui egli 
era flato tutore . Nella qual dedica- 
zione egli fa parola di quefìa verftone 
greca , la quale era fiata fatta per co- 
mando di Tolommeo, e colla direzione 
di Demetrio Falereo. 

I due Padri di fopra menzionati 
citano que(lo comento per dare a dive- 
dere l'ingegno di Pitagora, Platone, e 

di al- 

(l^) Stromat.l.t.& v. 

(li) Canon. chronol.& pf<epaT.Ev(Wg.l.v'Ù\ 
cfljo.i3.vm.c.^.Ìr alib. 
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di altri Ti loffi Greci , i quali avevana 
prefo la maggior parte di loro fi loffia 
' da * Sacri V diurni , poiché erano fiati 
lungo tempo prima tra/portati nel Un - 
guaggioa loro ben noto . 

Il Leggitore da ciò chefi è trattole da 
tutti quefii Autori slGmdaiciyComeCri» 
ftiani, può di leggieri comprendere , che 
la Storia di quefia verfione è fiata fo - 
pra modo fregiata da ogni mano per cui 
ella è paffuta j e quefio abbellimento » 
come anche alcune altre variazioni >c ha 
fi fune trovate fra quefii S crittoriy fo- 
no un forte argomento ^nde la pihgrart 
parte de* nofiri moderni Critici la ri - 
gettano , come Giudaica invenzione. L_» 
finta per accref cere la gloria della na- . 
ztone. 

Ma non è quefio però il foto ga- 
gliardo argomento . Noi abbiamo offer- 
vato nell efio éi f opra alcune impor- 
tanti objezionì , che fi fon fatte ragio- 
nevolmente contro il pretefp Ariftea_j, 
il quale è il primo Scrittore di. quefia 
, Storia j particolarmente ch'egli era : — » 
Giudeo nafcofto , non ofiante eh* e * 
voglia darci a credere effer Pagano 3 e 
uno delle guardie di Tolommeoj il che 

appo- 


4 


r — 
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appari/ce prima dal fuoftile y eh 5 è ca- 
ricato or di Ebraifmi\or di encomj ver - 
fo la nazione Giudaica \ fecondo, le lodi 
ch'egli da al Re Egiziano , e alla fua 
Corte non folo fono apparentemente f al- 
fe > ma eziandio Jembrano e [[ere fiate 
formate per accrefeere il credito de* 
Giudei Dippih l'ampia fpefa ch'egli di- 
ce aver fate aTolommeo 3 affìne che que- 
fi a verjìone fojfe in tutte le fue parti 
compiuta , e che unita e fommata quanta 
piu fi pub moderatamente afeefe a quaft 
due millioni di lire fìerline , V aver 
mandato per gli fettantadue anziani y 
cioè fei di ciafcheduna delle dodiciTri - 
bu, in tempo che i nomile le Tribù d’\f- 
• raele erano ajforbite in quello de’Giudei 
fembra non altro che un ufficio rifpetto - 
fo verfo il Supremo Configlio , 
componevafi di tal numero specialmen- 
te fe noi confideriamo } che un minor nu- 
mero farebbe flato baflevole per tal 
opera , le Jìraordinarìe rifpofìe cbcs 
di cefi aver date ex tempore quegl * in- 
terpreti alle domande del Re, e fi- 
nalmente la Jloria di Demetrio Faie- 
reo gran favorito di quel Monarca , e 

la 
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- Apporteremo qui fedamente dueo 
tre riheffioni pertinenti a quefl’opera. 
E la prima fi è , che quaftcirca tal tem- 
po eravi già una verfione de’ fa- 
cri Jibri Ebraici in Greco a e di cui i 
Giudei Ellenijìi fi compiacquero in_» 
guifa y che Filone ci dice (d) d’aver efli 
i Pituita una fefla ogni anno in me- 
moria di ciò y e che ogni anno con fo- 
Jenne proceffione vifitavano rifoia di 
Faroyà ov’era fiata fatta da’fettanta 
Fol,^.,Lib,2, » due 

% * ' * ’ , • 

(d) In vit. Mofif. 

la vittoria che quefìi ottenne per mare 
di A n rigano, come ivi ci dice , e di cui 

non fa parola alcun altro feri ttort « : 

tutta ciò infieme unito , rende molto 
incredibile il racconto . A da non è nojìro 
int endimento di confutar qui un tal Rap- 
porto, Rimettiamo sì bene i noflri leg- 
gitori agli Autori yche ampiamente an- 
no ragionato di quefto affare , e che da 
noi Ji citano nel margine, (39) 

..,.( 39 ) Dupin.fcript.EccIeJiafì.part.i.c.6.fe&' 
iiì . Simon. diji . crit.V. T.lÀi.c.ì.VJfer. Hoddy t 
Trid conrietf.fub.a, A,C,i']’}, Calmet.fub vece 
S tptante & al. 
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due anziani Ifraeliti . Perlochè i Giu - 
dei piu zelanti dell’ Ebraifmo , che Ja 
riguardavano come una vile profana- 
zione della loro Santa Religioneitale 
orrore verfo d’elfa concepirono, chea 
tal fine ifìituirono un folenne digiuno. 
Anzi aggiungono d’avvantaggiOiChe’l 
giorno, in cui ella fu principiata, (i di- 
moierò cotanto fatale agi’ Ifraeliti > 
come dimofìrofli appunto quel gior- 
no , in cui Jeroboamo erelfe i vitelli d* 
oro in e Betbel 3 e che l’aere fu rico- 
verto di denfe tenebre per tre interi 
giorni . (e)l Samaritani fimilmen- 
te an voluto entrare a parte nella glo- 
ria di quella verfione , e pretendono 
che il loro fornaio Sacerdote , come 
anche quello de’ Giudei , effendo Rati 
invitati da Tolommeo , acciò foffer 
venuti come capi di un numero di 
Uomini dotti , che avevano a condur- 
reafine l’opera, e come revifori di 
ambedue le traduzioni, quella de* Sa- 
maritani fu preferita alla Giudaica * e 

. col- 
• • 

(*) In lib.Sopherìm, vid. $ Scalar, not.ù» 
ChromcJEiifeb.fub ao.1154. 
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collocata nella libreria del Monarca»* 
Egiziano, 

Se poi tutt’ i libri dell* antico tejia - 
mento foflero fl^ti tradotti in una vol- 
ta , e dallo fteffo numero d* Uomini, 
ovvero , come altri pretendono , i 
cinque foli libri di Mosè , non abbia- 
mo fufficiente fondamento' di ragioni 
per affermarlo . Ma nondimeno 1’ ul- 
tima opinione fembra piò probabile 
per la differenza delio fìile , e della^» 
efattezza , che in efiì manifeftamenteì 
fi fcorge . Imperciocché la traduzion 
del Pentateuco non folamente é piò 
fedele , e concorde coll’originale, ma 
lèmbra alquanto più antica, ed effere 
fiata fcritta nel dialetto AleJJ'andrìno^ • 
la dove quella degli altri librinone 
così efatta , e corretta ; e alcune vol- 
te trafporta una voce Ebraica diffe- 
rentemente da quei che fuotìa ne’ li- 
bri Mojaici : il che ci fa venire in co- 
gnizione, che quelle verfioni fieno 
fiate fatte da differenti uomini , e 
in difianza di tempo . Di tutto ciò 
che fin qui fi h detto, egli appare 
che fe la prima Verfione non fi 
' ' R z foffe 

^ Lib.Giof. fup.cùat. 
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folle riftretta al folo Pentateuco non 
li farebbono i Giudei Ellenijìt > che_ * 
da elfa Tenti vano sì grand’ utile, ri- 
malti sìlungo tempo fepza procurarli 
tùtt’il relto del facro Volume tradot- 
to nella Iteffa lingua. (N.7.) - 

La feconda rifléilìone fi e che il no- 
Itro dotto VJJerio ha Tifato il tempo 
d’una tal verlìone in quell' anno, pdi- * 
ch'e egli ha creduto , che la principal 
parte della Storia^che ne abbiamo Tor- 
to il nome di Arijiea lia, lineerà , e ve- 
race . E certo s’ ei TavelTe fabilito in 
untempo più a noi vicino , non av- 
rebbe potuto accordarli col tempo di 
‘ ■ ■ 1 i§' Elea - 

Gli Cibrei Rabbini , /’ Autor del lì ■ 
l>rq tritolato : Seder olam minoris, GiofetTo 
nella prefazione a i libri dell' antichità Giu- 
daiche , cerne nel li b. 12. , lo JìeJfo Al ìnea , e 
S.Geronimo nt' commentar j al 1. cap. del Pro- 
feta Michea. fono di opinione che 'Ifolo Pen- 
4 tateuco traducejfero cotefii Uomini prej celti a 
ciò fare $ e fe pure ilvolgar feniimevtofojiie- 
nefi-deorf eccettuare il libro dell' Eccleftajìreo, 
f che dal Nipote dell' Autor di detta Opera fu j n 
Greco Idioma traportato , cofsi parimente li 
libri de ’ Macabei , perche idi loro fatti accad- 
dero dopo qualche fpazio di tempo appretto $ 
Greci ini erpetr i. 
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Eleazaro , che vie n ivi menzionato, 
come fommo Sacerdote Giudaico , il 
quale mandò in Egitto ilertantadue 
Traduttori , e morì pofcia circa ,jl 
principio del feguente anno . Che fe 
aveffe Affato quell’ anno un poco pio 
in dietro farebbe flato avanti, che To - 
Zommeo -aveffe maritata la fua foreila 
drjìnoe ; poiché il Pontefice de’ Giu- 
dei vien ivi introdotto come uom ohe 
nella fua lettera al Re palli un uficio, 
ed atto ocello con tal Principelia, co- 
me di lui Sorella, e Regina. 

L’ultima rifiefiione , e lapiuefTen- 
ziale fi è , che quantunque i Giudei 
a veliero infinte maravigliofe favo- 
le concernenti quella verfione , ed i 
CriPiani l’avelfer credute j pure egli 
non avveniva fenza *ia condotta della 
divina provvidenza, che quelli Sacri 
libri fodero trafportati in una lingua 
si univerlalmente conofciuta, e parla- 
ta tanti fecoli.prima , che li adempiei* 
fero le. profezie in efii contenute , e 
che doveano a fuo tempo verificarli, 
venendo, e ufando con noi il pro- 
roelfo Melila . Se quelli divini Ora- 
coli fi folfer tuttavia confervati iix_, 

R. 3 man 
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man de 5 Giudei , e nel loro originale-* 
Ebraico fino alla predicazione del 
Vangelo , avrebbero fenza fallo per- 
duto una gran parte delia loro eviden- 
za j Ja quale, per edere flati elfi pro- 
mulgati in una lingua cotanto cono- 
fciuta , e difperfi cosi ampiamente , fi 
e ora refa irrefragabile , e ferma. Sen- 
za una tal verdone e pubblicazione di 
quel Sacro Volume , egli farebbe fiato 
difficililfimo (non ottante, che fotte 
impolfibile , che i Giudei avefiero po- 
• tuto cofpirare co 'Crijìiatii in quello 
affare) di aver perfuafo ad un Mondo 
incredulo , che quelle profezie non 
fodero fiate fcritte dopo il loro adem- 
pinrfcnto, come Porfirio, e altri ne- 
mici della Crifìianità annofenza fior 
di ragione affermato : avvegnaché que- 
lla verdone , ed univerfal promulga- 
melo di tante profezie in molte fepa- 
ratilfime parti del Mondo conofciuto 
rende manifefio,e chiaro,ch’efiefurono 
fatte prima del loro adempimento , al. 
meno alcuni fecoli, e confeguentemen- 
te,che debbano la loro origine a perfone 
divinamente infpirate.A noi fi prefen. 
tò già òccafione di parlar d’ungran nu , 

. • mero 
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mero d’éfle nel noPro primo volume ; * 
(f) ma quelle>che fi rapportano pili pv- 
ticolarmente al Mcflia fi offervaranno 
meglio nel corfo di quello Capitolo • 
Avvertiremo qui lòltanto in riguardo 
alPultime > che quando i primi Padri 
quali erano ignoranti dell 'Ebraico cita- 
vano guelfe profezie da quella verfìone 
tie*fettanta> i Giudei Elleniflì erano 
sì Prettamente convinti da effe , che 
per ifchifarne la forza , ne difpregia- 
vano quell’autorità , che prima aveva- 
no ammirata . Da quella riprovazione 
adunque degli EUentfìi nacquero le 
Verfioni Latine , che furono in appref- 
fo conofciute ^ fotto I nomi de 5 loro 
Autori 9 Aquila , Simmaco y e Theo - 
lozione ; e di qui parimente non è an- 
che imponìbile , che nafceffe quella di- 
scordanza , che s’incontra ne’varj ma- 
nufcritti delle greche Ve rlìoni 3 delle 
quali la più antica , e più corret- 
ta a giudizio de* Maellri nelle col© 

• della Scrittura è quella , che vienco* 
nofciuta fotto il nome dì Aìejjandrina\ 

R 4 • . e che 

(/) Vedi tra gli altri il Voi. x. p. > o.i, 
Sezx. e,§ez.v. IDippiù il Vol.n.p. c.xt, 
$ez. iv. e v. Vedi anco 1* Ìndice al Voi. ili . 
fotto la parola Daniel. 
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che prefentemente fi ritrova nella 


KJiuCUTrtu • a T ^ • j; . 

maggiore difaraina su quello , ci d - 
parleremmo ,o anzi traviafemmo del- 
ia propofla materia ; onde feriamo » 
che fia {ufficiente aver rimeffo 1 noitri 
leggitori alla precedente nota , ed a 
que’ critici , thè ne anno più ampia- 
mente trattato . 

‘ Ritorniamo al Regno di Tolommeoy 
fotto il cui benigno dominio goden- 
do i Giudei ogni tranquillità , che po- 
teffer mai deaerare , fi avvallerò di 
quefto intervallo di tempo per idudia- 
re, e fpiegare i Libri Sacri . Teneva- 
no perciò aperte le Scuole : e Anttgo- 
no Socheo n’ era il capo } egli mori in 
grande Rima preffo la fua nazione , 
{ebbene Sadoc > e un altro difcepolo 
nominato Baithus fi appartaifero da 
lui , e della fua dottrina per ifpargere 
ed infegnare un nuovo Epicurejimo da . 
loro ritrovato . Egli ebbe due Suc- 
ceffori,cioè a dire Gtofeffo figliuolo di 
Joazer , che prefe il titolo .di NaJJi > 
ovver Principe , e Gtofeffo il figlm ^ 
Giovanni , che prefe il titolo di Abi- 
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$>eth-din , che fuona padre , ovvero 
Prendente del fupremo Magiftratoji 
quali unitamente facevano -le loro pub- 
bliche lezioni in Gerusalemme . (g ) I' 
cronologi Giudaici teftè citati pon- 
gono la morte di Antigono yerfola fine - . . A 

del vigefimo anno dei Regno di Tofani* 

meo - ti?.);» 

/ Dall’altra parte alcuni Monarchi 
ch’erano in contefa tra loro» inoltraro- 
no una grande brama di guadagnarli 
l’affetto de’ Giudei , particolarmente 
Antioco fopr abominato Theos ovvero 
lo Dio , e pronipote di S elenco eon- 
ceffe a quelli di Jonia gli fteflì privile- 
gi > e franchigie , che a 'Greci . Que- 
Ùo Principe aveva una lunga , e ikn- 
guinofa guerra con tra T olomme'o Fila- 
delfo , la quale finalmenteterminò con 
on trattato di matrimonio , cioè che 
Antioco fi maritaffecon Berenice figlia 
di T ofammeo j.e ripudiaffe la /ua prima 
Moglie Laodicea . Ma avendo egli 
rotto il patto , ed effendofi bruttato di 
crudeli uccifioni^ come noi abbiamo aì- 
; ' tro- 


. fe) PhXe, Abboth , Jucha/in , de al. £up, 
citar. _ , 
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trove riferito , divenne cotanto 
odiofo a tutt’ i fuoi fudditi in ogni 
parte,che Tolommeo Everrete il quale 
era fucceduto al fuo Padre in Egitto , 
Jofpogliò facilmente delle Provincie 
della Siria , e della Cilici a , oltre mol- 
te altre Città dell’ Afta > le quali tutte 
prontamente gl i aprirono le porte al 
primo fuo apparire . Everrete nel 
fuo ritorno da tutte quelle conquide , 
pafsb per la Giudea nei fuo camino 
verfo Egitto > e venendo in Gerufa - 
lemme offerì un gran numero di facrifi. 
c j nel Tempio , come in rendimento 
di grazie per gli fuoi ultimi felici fuc- 
celli » ( h ) Alcuni fon di parere , che 
quella fìima , che un tal Principe fece 
dello Dio d 'Ifraello più delle altre dei- 
tà di Egitto , fi dovelfe attribuire all* 
efsergli fiate moflrate le profezie di 
Daniello , in cui predicevano quelle fue 
grandi, e prefle conquifle. In quel 
tempo Onta IL indegno figlio di Simo* 
ne il giufìo fu creato lommo Sacerdote. 
Ma per la minor età di lui il fuo Zio 
Eleazaro fratello di Simone fu invertì^ 

to 

^ Ved. Vol.ttt. p. c.i Sez.tX* 
ib) Jofeph cont. ^pion* I.ii. # 
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to di taJ dignità , e la lì godè quali 
trentanni $ folto il fuo Pontificato , fi 
fuppone , che fi fofse fatta la verfion 
de’fettanta mentovata innanzi . Mor- 
to Eleazaro > febbene Onta avclfe_j 
piìa di trentanni 3 fi ftimb convenevo- 
le, che dovefse egli cedere il luogo del 
fommo Sacerdozio al fuo prozio Mar- 
najfe figlio dijaddua Zio di Simone il 
gìufìo . Ma poiché Manajfe erain quel 
tempo molto vecchio, e morì poco 
d opo , Onta afcefe al grado Pontifìcio 
nel trentèlimo fecondo anno di fua età 
e nel trentèlimo fello di Tolotnmeo Fi - 
ladelfo , in tempo molto fcomodo per 
gli Giudei . Onia ch’era di uno fpirito Onìafommo 
vile , e fozzo trafcurò ogni altra c<* ^ acer ^ f ff^ 
fa,ma non già quella d’accumular tefo- 
ri : onde fèmbrava di aver rovinato lo prima di Cri 
fiato Giudaicoper la fua avarizia, fe unjio *49* 
fuo firetto parente non avelfe rinve- 
nuto un opportuno efpediente per ri- 
mediarvi « ( t ' 

La Giudea fin a quel tempo era fiata 
talfata per l’annuo tributo di venti ta- 
lenti di argentojla qual fomma i Giudei 
predece.fl'ori avevano puntualmente pa- 

■ « £** - 

(/) Id. antiq. l.xn.c. 3 . • 
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• gata a’Redi Egitto , Ma Onta crelcendo 
coll’età in avarizia aveva portato ne* 
fuoi forzieri il danaro, in vece di man- 
darJo nel teforo reale . Per quanti an- 
ni folle egli rimafio in debitori noftro 
Autore non lo dice ; fappiam però , 
che fofle cresciuto a così grotte Torn- 
ine , » che Tolommeo Evetgete Rimò 
efpediente di mandarvi Atenione uno 
degli Officiali della fua Corte a fine > 
che le rifcuotefle da quel Pontefice > 
minacciandolo nel tempo medefimo , 
che fe non foffero fiate fobito pagate 
avrebb’egli cacciato via tutt * i Giudei , 
e ripopolata. quella Provincia di nuo- 
ve coionie. ^Quefià minaccia , ed ina- 
fpettata domanda pofe tutta la Città 
in un’alta cofìernazione : Qnia però , 
che prezzava piò il danaro, che la fua 
dignità, e nazione, non fi rifcofTe_* 
punto al pericolo , risoluto piuttofio 
di fiacri ficare sì la dignità > sLia nazio- 
ne a rifentimenti di quel Monarca , che 
refìituire alcuna patte della Aia vii 
ruberia. La di lui Sorella aveva alio.-* 
ra un figlio del fuo Marito Tobia * H 
quale quantunque giovane,erain molta 
{lima per la fua pietà, giufiizia , e pru** 

é deri- 
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denza quelli ritrovavafialloranelfbo 
Paefe; Ove gli mandò fua Madre_* 
ad avvifare il periglio , in cui la for- 
didezza dei fratello Onta avea involta 
tutta Ja Nazione . Giofeffu , eh’ era il * 
nobii nome del Giovane, non perde 
tempo di venirli a doler cól fuo Zio. reiifuo Pai 
Lo rimproverò pertanto ne’ termini i /«• 
i piu ripentiti , d’aver vilmente preferi- 
, to le fue mal acquetate ricchezze alla 
, fantità dell’ Uficio, alla falvezza del 
i, fuo Paefe , e foprattutto de’fuoi ami- 
le ci, e parenti; ma trovandolo fordo a 
i, quanto ei gli diceva, gl* infìnuò d’in- 
)• traprender almeno un viaggio nell’ £- 
a gittone adoperarli per ottenere riiafeio 
i o in tutto , o in parte del debito . La 
ì rifpofta , che potè ricavare dal reftio 
i e vecchio Pontefice ,li fu , ch’egli noti 
t avea avuto mai ambizione ne della fua 
is dignità, ne del governo , ond’egli era 
j» riloluto rinunciar all’una ,. ed all’altro 
b piuttofìo , che imprendere sì lungo 
?ii viaggio . Non effendogli adunque-ri- 
0 . malto altro rimedio , fe non di offrir 
il fe medehmoper andar a prefentarfi al 
a Monarca Egiziano , facilmente ne ot- 
* tenne il confenfo del Zio . Per la qual 
, ' 4 cola 
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cofa ragunò il popolo nel Tempio > 
luogo in quei tempo folito per tenervi 
le pubbliche aflemblee ; e ivi li adopr 
a inombrare ogni lor timore , promet- 
tendo , che in breve tempo fi farebbe 
poetato in Egitto, e avrebbe rinve- 
nuto mezzi efficaci per riconciliar loro 
il Rè, feda eflì lì approvale la fua ri - 
fòluzione . 

Effendo fìata con univerfal ap- 
plaufo ricevuta la fua proporta , Gto- 
feffo lì portò toffo da Atenione e in- 
vitatolo a fua cafa, lo trattò fplendi- 
taroente , e in una maniera obbli- 
gante in tutto il tempo eh’ egli rerto 
in Gerusalemme \ e pofeia nella fua_j 
partenza gli fece molti nobili prefenti. 
Querta gentil manieradi trattamento 
forti il dilìderato effetto.Imperciocche 

il deputato Egiziano gli promìfe , eh* 
avrebbe dato ragguaglio al Re in un_> 
modo vantaggiofo per gli Giudei » c 
Giofeffa dall’ altra parte gli promife-j • 
di feguirlo poco dopo , e dare ampia 
foddisfazione al Monarca di tutto ciò 
eh’ erafi parta to durante il governo 
di fuo Zio • Si polè da amendue ad ef- 
fetto la loro promeffa ; fltenione nel 

fuo 
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jfuo arrivo alia corte > altamente de* 
clamò contro della fordidezza di O- 
mia 5 ma nel tempo medelimo diffe 
cofe sì grandi in lode dei fuo nipote» 
che Tolommeo immantinente ne con- 
cepì una fomma (lima j e Gio/ef- 
fu i avendo prefo in preftanza ven- 
timila marche da’ Mercadanti E' la-* 
di Samaria , partì per dlefTandria—* marca antica 

con un nobile equipaggio, in qual ma- glèfe^cberi» 
niera fotte fìat© ricevuto » e qual indotti ó.Ua-» 
vore avefs’ egli incontrato nella Cor- nuova' vale 
te Egiziana, noi Gabbiamo altrove nar- traici fcil- 
' rato * . Di modoche avendo per la fua ^Janarf[<Ì 
indufìria ottenuto il riscuoterei Dazj cu j fi e fatto 
Reali nelle Provincie di Ce loftria , motto nella 
Fenicia , Giudea ,e Samaria , ed aven- * 
do prefo in preftanza una confidera- 
bil fomma da’ fuoi amici Egiziani , fe 
ne ritornò in Gerufalemme » accom- 
pagnato da una feorta di duemila»* 
uomini , acciò Pafliftettero nei racco- 
gliere il reai tributo , e punire quelli» 
che rifiutaflero di pagarlo* Gli dfea- 
Uniti fu rono i primi » che provarono 
s feveri e Setti di fua Autorità * EHI 
non folo non ubbidirono i fuoi co* 

• * • v •. man- v > 

* Ved.Vol.tit p* c.t*SezX 
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mandi , ma parimente lo caricarono 
d’ ingiurie . Laonde per dar riparo 
al male, che s’inoltrava , egli fòco- 
tìretto dar loro un* efemplare cafìigo, 
per terror degli altri . Ordinò che 
foflero appiccati per la gola venti de* 
principali rivoltoli , e fi confifcafìero 
loro i beni, e del danaro indi rica- 
vato mandò ai Re mille talenti con un 
ragguaglio di tutto ciò che.avea ope- 
rato . Delia fìeifa maniera egli trattò 
gli abitanti di Scitopoli , che furono i 
foli audaci a feguire la malvagità, di 
quei di Afcalona . Gli altri tutti , in- 
gombrati dallo fpavento , volonta- 
riamente gli fpalancarono le porte e 
pagarono le rafie : le quali Giofejfo 
nello ftefio tempo, che le mandava in 
Egitto , le accompagnava di volta in 
volta con doni a’fuoi amici , affinchè 
mantenelfero il fuo credito nella Cor- 
te. In quanto poi al Re fi compiacque 
tanto dell’ ampio accrefcimento della 
fila rendita, che lo fece continuare 
nel fuo uficio per io fpazio di venti- 
due anni, durap te qual tempo fi accu- 
mulò un immenfo cei'oro fotto iRegni 
de’trè Tohmmei , cioè a dire Everrete 

Filo - 
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Ftlopatore-i cd Epifane figliuolo di Fi- 
lometore , fpogliato poi di quelle prò- 
vincie da Antioco il Grande , lìccome 
noi abbiamo dimoftrato nel volume 
paflatò(k). Ma ricuperate di nuovo 
quelle Provincie da Epifane per lo ma- 
trimonio colla tìgli a di Antioco > fu a 
Giofeffo refa 1* efazion de’ da zj; e la sì 
godette molti anni dopo(e come il no- 
firo Storico Giudaico nè dice ) fino al 
giorno delia fua morte; poflbno vede- 
re i leggitori quel che da noi fi è detto 
fu quello nel luogo citato di fopra . -f* 

Giofeffo a vea fette figli da una_j la fua ài* 
delle fue mogli > ed un altro nominato^”^ ;iza * 
Ircano dalla figlia del fuo fratello Se- 
iino , che glie V aveva fatta fpofareij 
in vece di una legiadra ballatrice Egi- 
ziana . Effondo che nel tempo , che^ 

Giofeffo era fiato in Egitto a vea ve- 
duto cotefta beila Donna in alcuni 
pubblici fpettacoli , ed erafene inva- 
ghito . Si vergognò per tanto di fco- 
prire altrui 3 fuorché al fratello la fua 
pafiione, da cui gli fu promeflò di vo- - 
Jerlo in ciò foddisfare: mapoiin_, 
VoLq.Lib-z* » /. * S ifcam- u 

(k) lbid.p: ■ C.2 .Sez.x.& feq. 

Ibid.p C.a.Sez.x.&feq. 

■) 

f ■ . • , • 
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ifcambio di quella fece entrar nel di 
lui letto la fua propria figliuola , e 
fcoverto l’inganno teppe Seiino fi be- 
ile con effo lui ditcolparfi del fatto* 
che di leggieri gli perfuafe aver ope- 
rato d’ amico ? liberandolo da’dilpre- 
gi in cui farebbe appo gli Egiziani in- 
torfo impalraandofiuna pubblica lava- 
trice, Per la qual cofa GioJ'cffo ibddis- 
fatto delle apportategli ragioni rice- 
ve in cafa Ja novella moglie , da cui 
ebbe quello beano giovane di grandi 
l^eranze^e che toflolì acquifibl’affet- 
to di cutt’ i fuoi fratellini quale amo- 
mi leguito dellaStoria dimoftreràbert 
tofio quanto egli ben io qoeritaffe.( 1) 
Frattanto Tolomtneo fopranoma- 
tò Filcpatore fucced'e al fuo Padre £- 
vergete in Egitto , non fenzagran fo- 
lletto di averlo avvelenato* pofeia- 
Che eiera veramente un uomo di per- 
duta fperanza 5 e capace di si reo mis- 
fatto. Poco dopo Simone fuccedette al 
fuo Padre Onta nel fommo Sacerdozio 
Ih GerUfdlemme. Quello Pontefice era 
di Un animo tutt’ altro e diverfo da__» 
feuei di Aio Padre j riluceva’ nella fua 

viU 
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vita una gran pietà, e zelo, ed una fin-, 
golar prudenza , e coraggio ; il qual 
da lui fi moftrb fin dal primo anno del 
Tuo Pontificato . Non era poi egli 
punto tocco da quella fordidezza ed 
avarizia, laquale nel corfo del paterno 
Pontificato era fiata cotanto nocevole 
allo fiato Giudaico . Conciofiacchè ol- 
tre que’pericoli,ondeil Tuo faggio ni- ' 
potè il fot t rafie, foftìriron d* ava n fag- 
gio i Giudei lunghe ferie di mali da* 
Samaritani , per tutto il tempo chCi»* 
quelli bene erano avveduti della_^ 
viltà delPontefice Giudaico * Non altro 
vero potevafi afpettare da. quella^* 
nazione irritata , chè. vegghiava.»* 
Tempre per mettere in opera la fua ma- 
lizia j fe non che fi avvalelfe del 
vantaggio del debil governode’Giu- 
dei per infidiarli e opprimerli . Sen- 
zache , Giofeffo ci dice , che appena 
eravi anno in tutto il tempo di quel 
trafcurato Sacerdote, in cui que’ tali 
non facefiero fcorrerie , metteflero a 
facco il Paefe , e menalfero cattiva la 
gente(ro). Ma per ritornare a Filopa - 
gore noi dobbiaai ricordarci, che pare- 
S a . - va 
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pale, el cacciò da quelle Provincie. 

Dopo quello tutte le Citta pronta- 
mente aprirono le porte al conquida- 
tore, e mandarono i loro Ambafcia- 
dori a predargli omaggio , e fargli 
donativi . ( n ) 

I Giudei , che Tempre erano flati Filopatore 
affezionati agli Egiziani , furono i profanati 
primi , che vennero a congratularli Tcnpu- 
con effo lui del Tuo novello acquilo . 

Furono eflì cortefemente ricevuti da_^ 
lui , e tra gli altri fegni del Tuo favo- 
re , dille loro , che aveva in penfìerp 
di andare in Gerufalemme , e offrire 
facriticpal loro Dio ; e sì io fece. Con- , 
ciofiachè oltre un gran numero di vit- 
time, che ivi offerì, fece al tempio ma- 
gnifici doni . Quella munificenza però 
diede loro un’allegrezza palleggierà v 
perchè toflo ella fu convertita in alto 
lutto. La bellezza dei Tempio, e lo 
fplendido ordine, e la decenza del fuo 
culto , infelicemente fpinfe la curiofi- 
tà del Rèa vederne la parjte interiore . 

Simone IL il quale allora vi minilìrava 
come fommo Sacerdote , non man- 
cò di rapprefentargli la Santità del 

" S 3, lU0- , 

fn) Id, ibid.c. 4 . 3 .Maccab.i.t., & fsq. 
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iuogo j e ’1 divieto di entrarvi fatto 
dalla lor legge* non folo a’forallieri ma 
ben anche a 5 Giudei medelimi } i qua- ( 
li non fodero dell’ordine Sacerdota- 
le^ parimente s’arrifchiò a dinunziar- 
gli alcun grave galìigo da Dio ,s’ egli 
avelie ofato di profanare il fuo tempio. 

Or mentre i Sacerdoti umilmente lo 
circondavano per impedirgli il padag- 
puni-gio, e il Popolo pollo in alta cofìer- 
nazione levava al Cielo le grida per 
fralìornarlodal difegno; ei per quelle 
oppofizioni refo più oflinato a e rifoluto, 
avendoli à forza fatta la lirada per gli 
elìeriori atr j , già era per entrare nel 
luogo Redo il più Santo. Ma Dio lo 
ingombrò di un tale fpavento , e ter- 
rore } che non potè fpingere_j 
oltre il piede . Fu portato a brace in__* 
tramortito da’fuoi fervi 3 ma tolio che 
ritornò in se medelimo , in vece dì 
adorare quella potente mano > che J’a- 
vea percodo , egli pronunziò minac- 
ce orribili non lòl contro di quei , che 
avevano ofato di opporli allafua vo- 
lontà * ma eziandio contro di rutta la 
nazione. Laonde li partì da Gerufulem- 
me colmo d’altillimo rifentimento ; i 

cui 
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cui ttìM effetti non molto dopo fe- 
ce loro provare con una perfecuzio- 
ne là più terribile * che su quella infe„ 
lice hazlotie veniffe mai : fe non che fu 
ella a mezzo impedita dalla mano del- 
la divina Provvidenza . Noi abbiamo 
dato un faggio di quello maravigliofo 
Cangiamento in un altro volume . 
E /blamente qui aggiugneremo > che 
(ìccome la loro coftanza nella reli- 
gione fi avea meritata queltamiraco- 
iofa liberazione > così l’apoftafia da__* 
tifa anche fatta per timore tiro fopra 
d’alcuni un grave galli go.To lamine o era 
più , che perfuafo , che i Giudei eran 
protetti dal divin braccio , e che quel- 
li * i quali foffero cotanto fedeli al 1 q- 
roDio>non mai farebbero rubelli ai lo- 
ro Principe (P) Il perchè tra gii altri 

S 4 fe- 

^ VoUttr.p. c. i.Sez.x feq, 

(P) £ di ciò non guari dopo ne diede* 
ro a t alPrincipe un nobile ef empio } quar}r 
do egli fu cojlretto di far guerra contro 
i fuoi rubelli Egiziani , nella quale i 
Giudei^// ft dimojìrarono cotanto fede* 
li , che in una battaglia fejfanta rnilq 
di ejft perdettero la vita . . (40) 

(40) Eufeb.CbTon.Vid VJJ'eT- in anno 


> 
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fegni del fuo favore , e grande fìiraa, 
concedette loro, fecondo che infiante- 
mente chiedevano, pieno potere, di dar 
quei cafiigo , eh 5 elli (limavano degno 
per quei pochi apofiati , i quali fubi- 
tamente furon podi a morte (ino al nu- 
mero di 300. in buono efiempio all’età 
future . 1 Giudei in tal guifa liberati , 
erefiero una magnifica colonna, ed infti- 
tuirono una feda in memoria di que- 
llo fatto , che durò per molti fecoli 
appretfo.Tuttavia Giofeffo ha tralafcia- 
ta quella rimarchevole Storia , poiché 
non ne dice parola nelle fue antichità, 

E febbene noi troviamo farfene motto I 
nel fuo libro contro di fipione, nondi- 
meno ( oltre che quello fatto fi ritrova 
folo nella verdone Latina di Rufino , 
e non già nell’originale ) ivi fi dice efi- 
fer ciò avvenuto lòtto TolommeoFiJco - 
ne 3 in maniera che il libro ove (ì 
narra quefìa perfecuzione , e libera- 
zione , fembra edere fiato lconofciuto 
agli fiorici Giudaici (Q) . Noi rimet- 
tiamo 


(Q,) Impropriamente vien quejìo 
chiamato il ter zo de ’ Macabei. Concio - 

fiache 
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fiachè per conto di tempo è 7 primo ri. 
guardo a quegli altri due\e per autori . 
tà eH primo riguardo alfiecondoJn quun. 
to alla parola Macabeo 3 di cui avrem 
campo di parlare più di ffuf amente in 
appreffo 3 fie ne fiervivano i Giudei per 
dinotare que' bravi Eroi 3 i quali o di- 
fendevano , la loro Religione , o fiffri- 
van per lei:e perciò tal nome fi attribui- 
fice a quefto libro , come quello , che con • 
tiene la Storia della per fecuzione 3 che 
patirono i Giudei in ÀJefTandria , e 
fiembrava 3 che aveffero j offerto in tut- 
to Y imperio di FiJopatore . Chi ne f off 
f e J iato V autore 3 ivi non fi dice : ma fi. 
J appone , che fia fiato un Giudeo Ale£- 
Mandrino , il quale halifciata la fina 
Storia fecondo la cofiumanza della fua 
nazione con alcuni accrefcimenti , che 
ha difiefo in ifiile romanzo 3 non già 
forfè per innalzarne il credito^conciofia- 
chè il principal f enfio della Storia fia 
riconofciuto per vero ; avendo di fatto 
i Giudei fiofferto molte fimili perfiecu - 
z ioni 3 ed c/Jendo fiati alcune volte mara* 
vigliofiamente liberati . 

Il tempo in cui quefto libro fu fieri tto 3 
filtri credere he firn dopo gli altri due de 9 

Mac*. . 
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Macabeì > e dopo quello del figlio di SU 
ra c chiamato l’EccJefiaftico (41) . Ciò - 
che vieti riferito nel principioy toccante , 
Teodoto ? e Arfinoe > fiembra ejjer - 
fi prefo da PoJibioj e perciò fi f appone , 
che fojfie fieri ito dopo co (lui : (42) 
quantunque amendue V abbian potuto 
avere da piu antiche memorie i n gufa , 
(he non ne pojjiamo inferir cos’ alcuna di 
Certo » 

Fu efifo fieri ito erìgi nalmente in Gre* 
CO * e vien citato come Canonico da al- 
cuni antichi Padri 3 ( 43 )ma po/lo in qui - 
filone da altri jfiu anche un tempo rice- 
vuto nell’ ifiejfio Canone dpofiolico cogli 
altri due j ma la verfione Volgata non j 
Vha mai ammejfio , /'ebbene la maggior 
parte delle Jet tanta copie , che ora ri- 
t rovanfi 3 e p rincipalm ente V A Je fla n d r i n a 
l’abbiano ben ricevuto. Ma poiché quefl * 
ultima non era in ufo nella Chiefia Occi- 
dentale nel tempo della riformazione , 
eccetto che nella fola Romana , quefl a 
è la ragione , perche le nofire fibbia 

lci- 

( 41 ) G tot. .Colin & al. 

(42) Pr/d. coirne#, fub on. st6. 

( 4 ?) EuJeb.Cbronic. Tbeodoret. in Dan XX. 

7 ' Ai b<ma J. ijneff. Uhepbor & al. 
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Iriglefi non Vanno j quantunque fui 
titarvijt molto meglio il luogo, che qual* 
thè altro pezzo apocrifo > che avvi if 

efiè . (N.8.) ; ^ x \ 

Vi è tuttavia un altro libro dello 
flejjo nome comunemente t onojci ut o fit- 
to il nome del quarto libro de* Maca— 
bei . Noi fovente V abbi am citato nel 
corjb di quejlo capitolo > /ebbene alca* 

■ j . ■ •' r ue 



(N.8.) Se la Santa Madri OfieftlCaltòfi. 
ta avejfe poflo inparaggio l'autorità di tutti 0 
quattro i libri de' Macabei, per ragg ^lhffcs 
a mano a mano delti cofe concernenti wmtfefy 
Ifraeiitico» darebbe il primo luogo allibra 
Terno de' Macabei , qual tratta delle cofe acca - 
dute fotta Tolommeo Filopatore , eJ Antioco 
Magno Re dell' fifa'. Secondaménti dtfporrtb» 
he quello cbt al prefi ente tra gli ammefjt per 
Canonici ttuovafi in fecondo luogo fituato , ti 
terzo polio toccarebbe a quel libro » epe ora è 
primiero nella Bibbia , edilquatto rtftatebbe 
all' ultimo per la notizia piuproffima , che con* 
tiene dell' oprato da Giovanni I rcano figlio di 
Si mone , qual fu fratello di Giuda ^Macabeo$ 
Ma poiché tiene per dettati, dallo Spirito- San- 
to// duo foli , che framezzano r enon cofsìfo * * 
ma giudìzio de S'Hai tri , in tanto rimettendoli 
in ajfetto , dà il primo luogo al già comPo fio m 
dialetto Ebraico af sterne col Caldaico dal foni* 
mo Sacerdote Giovanni Ircanoi dpi di cui fon* 

tctrafvasò Giofeffo cic che evvi di pregio »* 

f.sot 
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fie volte V Autore non Jì accorda con~» 
Giofeffo ed altri Storici . L’ Arcive - 
ficovo Ufferiò cita fimi Unente alcune ( 
fiate una verfiionc Arabica di efio libro , 
la quale è JìataimprefiJ'a nella Poliglot - 
ta del Sig. Le Jay. ; il libro medefitmo b 
molto incognito a 5 Padri Latini j e i 
Greci , da cui vien mentovato , molto 
differifcono intorno al fino Autore . U 
Rettore può vedere tutto ciò eh * è de- 
gno a fiaperfi fiu quefiìo nella prefazion 
di Calmet a tal libro ; e noi qui 
confejfaremo una volta per fiempre , che 
citaremo quefiìo libro 3 fiecondo che da 
lui vien citato . 



fttoi libri deir antichità Giudaiche. Nel fe- 
condo alloga il libro , che aferi ve fi a Filone ■>, 
o Giuda Éffeo, caratteri iato in Greco Idioma, 
jlimato qual Epitome del primo 
Tra gli Apocrifi ripone il detto Terzone Quar- 
to, neppure nelle piu corrette volgate edizio ni LI 
Vammene di carattere vario , per ifceverarlc 
da libri Canonici , ficcarne fa del Terzo , r _> 
Quarto di Efdra 5 E ben vero , che il Terzo 
nelle Greche traduzioni viene cogli altri af- 
fa fi ellato , e nel Canone Appofìolico ottante fi - 
mo quarto ( quale ti enfi pofiiccio , adulterino,cd 
il legitimo ) tra Canonici è annoverato -, In- 
forno al Quarto dal grande Aranagio,?^ Eufe- 
hio infuori , ni un altro degli antichi Padri 
ne fa commemorali za veruna . 
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tìanoo iJ lettore aJ margine per una^* 
più minuta contezza dei libro i e dell* 
iua autorità . 

Tolommeo Filopatore morì qual- Tolommeo- 
che tempo appretto , e Jaiciò ii Reano ^ pifan , e 7 f ; 
aJ fuo figlio fopranominato Epìfune , ìu To % ‘ 
d quale allora era tn età di quattro , o prima diCrl 
cinque anni : dalla qua 1 cola prefero^ 20 4 
occattone i Tuoi due competitori , 
tioco il Grande > e Filippo Macedone dì 
unire le loro forze per ifpogliare il 
Monarca ancor fanciullo dell’intero fuo ‘ 

Reame(R).IJ primo tt difpofe d’aflalire 
le Provincie della Puleftina>e della Fe- 

ni ci a j 

_ _ 

('R) Il fecondo anno del Regno di 
quejìo giovane Monarca , e fendo fe- 
tida la cronologia de’ Giudei il $ j-6o. 
inno del Mondo ejjì dicono che Giofuc 
Hglto di Barachia fojje fato fceltoptr 
Matti avvero Prendente , e Nathan_j 
Arbelite per Ab-beth-din ovvero ve - 
.e-PreJìdente del fommo Magifyato , o 
iella f cuoia della Divinità in Geru- ‘ 
alenarne . EJJì aggiungono , che quan~ 
lo Alettandro /’ Afmoneo Re delira 
jxu dea pofe a morte que' Dottori Giu. 

daici, * 

r ' 
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M ci a j e*l fecondo V Egitto confer- 
vando ciafchedun per se , tutto quan- 
to e* vincefle . In quefìa occafione i 
Giudei non confervarono la propria 
fedeltà j poiché feguirono le parti di 
Antioco , il quale tofìo s’ impadronì di 
tal Provincia : ma ne fu immediata- 
mente difcacciato da Scophas generale 
Egiziano , il quale riduffe i Giudei fot- 
to l’ubbedienza del loro primo Princi- 
pe . Tuttavia quello vantaggio durò 

po- 

daici , che avevano ardito di ripi- 
gliarlo per efferft invejìito delfommo 
Sacerdozio , come anche della reai di- 
gnità y Giofu'e fuggì in Egitto e fu 
feguito da Gesù di Nazareth , il qual 
' divenne fuo difcepolo (44) . 

Da ciòy che finora è detto ognun ben 
fi • accorge quanto i Cronologi Giudei 
fengrojjolans yconciofiachè quell'anno 
Giudaico del Mondo fia prima di quel 
Rè Afmoneo , e più di dugento an- 
ni avanti la nafeita di Crijlo . (47) 

(44) Ahr. Zaccut .in J ucbaJin.'David.Gantz 
in Zetnakb Dav. Sbalsbel.Haccabat. 

(45) Vid. Prid. ub fup.an.io2, Scalig.de. i— » 
emendai, tetnp. VJfer.ty ai. 
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poco, poiché il Re Siriano ne lo 
di nuovo ; ed in quella feconda 
zione i Giudei fe gli inoltrarono cq* 
tanto affezionati, ch’egli determinò cU 
non negar loro favore, alcuno , per te* 
ncrfegJi feuipre obbligati . Enel vero 
appena partitoli Scopbas di Gerufalem- 
me y e della Rocca , la quale avea for- 
nita di forte guarnigione , elfi ricever, 
terp le truppe Siriane t e i loro ele- 
fanti ^n quella Città > # e miniftraronQ 
loro ogni ajuto per dilcacciar di la gli 
Egiziani \ il che a cagion delle forze 
unite fu in poco tempo condotto a fi 
ne. (Sj v . ?ì 

Laoft- 


•TV 
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J i5- ; fS)7/ nojìro Autore non et dice la ra - >' 
g ione di quefla rivoltai Ma agli par ve-+ 
i, tifimi le->v he la minorità di Epifane ren~ 
i dejje audaci ifiuoi Governatori in Ofiel- 
le provincie per imporre gravi tajfe > e 
fare altri oppreJJJoni ,f pecialme te Scor* 
phas , il quale era d* un, gente cogl 
i. avido , > che non v’ era ne rapina > ne 
crudeltà che V appagajje , ove fi trai* 

* lava d* arrichirfi • j < 

Dall" altra banda Antioco fi eros 
/ dima - 
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dimojlrato amichevoli fimo a quei Giu- 
dei ci y erano nella Provincia di Babi- 
lonia e Mefopotamia , ed aveva con - i 
ceduto loro privilegi sì grandi , che . — > 
facilmente potè indurre que 1 della. — » 
Giudea ad anteporre il fuo gover- 
no a quello degli Egiziani , da — » 
cui erano fi gravemente opprejjì : Gio- 
iefFo in oltre ci dice , che i Giudei 
Babiloneiì fi dimojìrarono cotanto af- 
fezionati à quel Principe , egli pre- 
darono fervizj fi fegnalati , eh" egli 
confidi) loro la guardia delle maggiori, 
e pi ìi forti piazze, & gli mandi) in di - 
•verfe Provincie per dottar gli altri 
fuoi fudditi fediziofi . Le quali cofe 
tutte , offendo tanti argomenti della 
gran fidanza che aveva pojlo in eJfi,non 
# poterono non efifer fommamente carcs 
a quelli della Palejìina . 

Ma qualunque fia fiata la cagio- 
ne di quejio mutamento , lo fleffo Au- 
tore ci dice, che appena giunto Antioco 
colle fue truppe , tojìo ejfi lieti gli fi 
rendettero, e pofeia in apparendo a vi - 
fia di Gerusalemme , i Sacerdoti , 
e gli anziani ufc irono con folenne 
pompa da incontrarlo , e Jì diedero in 
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Laonde Antioco volendo gratifi- 
car la nazione Giudaica. ■> per efferfi 
così , francamente impegnata in Tuo 
favore contro gli Egiziani , mandò 
una lettera a Tolommeo 3 ch’era allora il 
fuo generale, (della quale ne apporta 
una copia Giofiffo nelle fue antichità) 

(oj'», in cui, dopo avere annoverati i 
gran fèrvizj , cfa$ quel Popolo gli 
avea fatti % vien dicendo loro, co- 
me aveva in penfìero di riporre h t 
ior metropoli nel fuo antico fpien- 
dore , libertà > e privilegj , e di ri- ' 
chiamare tutti que’ Giudei , che n’era*- 
no fìat! difeaccia ti • Oltracciò , chg ■ 
per lo {ingoiar rifpetto , che avea per 
lo Tempio del loro Dio,concedea loro 
2o.mila pezze di argento***per le yit~ +\LaPezza 
titp£ ^ 0 per lo incenfo , vino , e&f valuta/ ette 
oglio \ mille , e qnattro cento miCuref"*'”* d, ”°' 
rol*4.L,fcr.z* . T di f 

( o ) Jd.ibid.&feq* 

fua Signoria ; ed accogliendolo in Cit- 
tà infteme col fuo efercito i fuoi ca- 
valli , ed elefanti , lo fornirono di ar- 
me e di tutte le cofe necejptrle per la 
guerra s (46) 

(4*) J°Jepb. ex Polj/b. antiq.l.xtt.c.i ; 
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di fino formento 3 e trecento feltanta 
cinque rotture <li fale per le giornali 
oblazioni . Aggiugneva , che’l Tem* , 
' pio fi dovette interamente rifare^» 
a fuo propria fpefa j e ch’etti godette- 
ro il libero eferci zio di lor Religió- 
ne* e riftabiliffero il pubblico fervi* ( 
zio delTempio 3 e che i Sacerdoti^i Le- 
viti, ei Cantori fottèro ripofìi ne’loro 
ordirìarj impieghi: che niun forattiere 
o Giudeo 3 il quale non era parifica- 
to potette entrare nel ricinto ( T ) di 
quel facro luogo ; ne carne alcuna di 
animali immondi fotte portata in Ge - 
rufalemme , anzi ne tampoco i loro 
^ cuoj.T urto ciò egli ordinò , che fi efe- 
guitte lòtto pena di dover pagare tre 
.* mila pezze di argento al teloro del 
Tèmpio i ; Permifè d’avantaggio* che 
^èr,jo fpaziodi tre anni follerò efenti 
d ogni tatta tutti que’ difperfi Giudei 3 

, . che,' . 

(T) Quefla ti tinto 3 chè 7 tejìo 
Ebraico ha. chiamato Chel era quello * 
ibe Jc par ava i tire oncifi dagl'incir coti» 
tiji \ perite hè noti era lecito a queJH 
r turarvi . (47) 

( 4*1 ) Ved tra gli d. il Prof pitto del Ittflpfo 
di ÌJgtUfooiC, If. .-'.5 : ; w 
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che veniflero fra termini d’ uiu 
tempo definito a ripopolare que« 
ila Metropoli . Voleva di più % 
che tutti coloro , eh’ erano dati 
venduti Schiavi nel fuo Imperio , do- _ 

Veffero immediatamente elfer liberi « 

Per mezzo di tanti ftraordinarj favo- 
ri , Antioco flrinfe in guifa i Giudei 
al fuo partito, che non folo Ja Giudea , 
ma tutte le altre vicineProvincie pron- 
tamente fe gli diedero in mano. Laon- 
de quello Monarca dopo averle fog- 
giogate e raffettate per Io fpazio d’u- 
na State, fe ne ritornò nella fua Capita- 
le , e vi pafsò l’Inverno. 

Quali tre anni dopo , che avvenif- Onia III. 
fero le fin qui rammen tate cole , morì Anno del Di 
il fommo Sacerdote Simone //.jed ebbe luv }° 
per fuccelfore Onia llL : perfonaggia ?”^' lCrt 
di gran pietà , e clemenza (p) , e ben/ 
degno di vivere in altri più felici tem- 
pi? che in quelli del fuo Pontificato * 
e degno anche d’ una miglior fine , e 
non già, di quella,che il fuo Ufizio 
ebbe r come appretto diremo . Quello 
è quel Pontefice »a cui il nollro dotto 

T * Vjt- 

( P ) Antiq.I,xu.c.4.$C j.Eufeb.ChrOa.Chron. 

Alexand, . . » i ^ 
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XJJJerto fuppone , che Are » Re de* 
Lacedemoni aVeffe màhdata una Lette- 
ra , delia quale abbiamo dato Saggio 
ilei fecondo vòltìttoèt* ivi però fi e per 
ho! dimoftrato ch’era ìmpofiìbile effer 
quél deflbj e che non altri potev* 
elferè > fe nort fe Onta il primo 
di tal notine t Nell’otta vò ànno di Onib 
HI. i Giudei perdettero Antioco lóro 
grande amicò , e protettore > il quale 
fu utcifo dal Popolo di Elimai * come 
abbiamo riferito in un altro vbluttìer-f* 
nondimeno pur ehi nella perfohà del 
§e)èues/«t fuo figliuòlo Seleucoìptr qualche terA* 
tetlt rad Au*po à ravvisarono là medefima benigni* 
tlufiOi ^ del p àc j rc # grano allora i Giudei irt 
una fiima così grande» che i Principi 
Sovrani chiedevano Ja loro amicizia * e 
facevano magnifici doni al Tempio \ 
e Scleuco tra gli altri fomrttinrftrava 
del proprio teforo quanto bisogna- 
va per le fpefe del luògo * Là Giu- 
dea ancora godette una profonda pace* 
e Je Sue leggi furono oflervate con; 
grand’ efattezza Sotto il filo degno 


* Vòl.è.p, £4$.Verfo alfine. 

V òlvttt. p. fc.a. & feq. 
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lbromQ Sacerdote, finche la d^ 
Icordia inforta tra lui e Simone Be* 
marni ta | nofiay volle tra infiniti ma* 
ii lo fiato Giudaico . 

avevafi goduto allora la digni- 
tà Sacerdotale quafi per Jo fpazio d| 
ledici anni j E Simone era flato &tto 
Governatore del Tempio (r) Forfè 
-quefìo Ufficio gii fu conferito da Gió* 
Jeffo generofo figliuolo di Tobia poco 
fa mentovato > di cui fi fuppqnech’e* 
fotte nato : ma Jevatafi Ja Città 
a tumulto i forfè fra quefìi due perfo- 
naggi una fatai nimifià nell'undécimo 
anno di Seleuco . L’autore non ci di- 
ce , onde queftq tumulto ebbe origi- 
ne j noi ne darem ne} margine la mi- 
glior cqnghiettura, cjìe pottiaroo(Vh 
, T 3 «fletta 

(q) * .Maccabei t.t. , &feq, 

(r) tbìd.ver.4. & f eq. 

(Vj Noi abbiam poco prima data 
contezza del lignaggio di Giofeffq , 
e Soprattutto delfuo degno figlio Irca- 
no . Qr ejjfendo il padre prima di qu$- 
fi 0 tempo divenuto sì vecchio , cht l __» 
non potè andare in ferfona a congra* 
tularfi col Re Egiziano della nafcitc^. 
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Bel Può figliuolo 5 profferì queft 
ufi zio a' tutti ifuoi fette figliuoli * 

- lrcano/c/o infra ejfi condifcefe al 
viaggio y e V imprefe > avendo prima 
ottenuta una lettera di credenza dci--> 
fuo Padre in diritta al fuo Agente in 
Aleffandria^r cicche gli ab bifogn af- 
fé ter lefue fpefe . 

E conciofiacofa che allora fojje co- 
fiume ài farfi infimi li occafioni ric- 
chi prefenti a que * Monarchi \ Ircano 
avendo ricevuto dalProcuratordifiuo 
Padre mille talenti , comperò cento va- 
ghi giovani per lo Re , # pari numero 
di bellijfime Donzelle per la Reina. — j, 
i quali prefentò lóro infiemey con un ta- 
lento y che ciafcun d 3 effi portava /«_* 
fua mano ; - onde quejìo fol donativo 
montò a quattro cento talenti . Il ri- 
manente y o lo fpef e in regali a 3 gran- 
di della corte , o in fare una convene • 
•voi comparfa durante la dimora fua— » 
colà . Sicché tutta la fpef a di quefta 
fpedizione giunfe alla fomma di du^ 
gento mila lire Jìerline , quando per 
altro fi fuo Padre faceva penfiero 3 che 
la centefima parte di tal danajo bufato 
farebbe a qualunque fpef a • 
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Per la qual cofa , ficcarne I roana 
con quefia jìraordinaria munificenza 
Jì acqui fìò il favor della Corte Egizia* 
na , così fi refe berf aglio della collera 
e rifentimento del Juo vecbio Padre 3 
e de* fuoi fratelli . £ quindi fu ch'ejji 
per tjìrada lo infeguirono , mentre fe 
ne ritornava , con penfiero di ammaz *» 
%arlo . Ma Ircano,#/ quale aveva rice* 
vuto dal Re la carica di rif enotere i 
dazj esercitata già da fuo Padre-fi era 
provveduto di una f corta sì forte , che 
due de' fuoi fratelli furono uccifi , e 
« gli altri pofii in fuga , ' *..m 

Ciò accrebbe viappiU la loro ni~ 
micizia , fpezialmente quando dopo 
la morte del cumun Padre , egli ven~ 
ne ad imporre V annuo tributo in fuo—* 
vece : onde tofio gli fi hvaron contro 
tanti nemici , che fu cojlretto a riti » 
rarfi lungo il Giordano , ove fifub * 
bricò un fòrte e magnifico Palagio 3 cui 
chiamò Tire } d'onde non ce fava mai di 
far delle ferrerie 3 e menar prede de * 
vicini Arabi. (48) 

Egli è probabile \ che in quefio 
ttm{o fife ritornato in grazia del 

T 4 Jom - 

{* 8 ) Jof tpb.antiq.l. iv. 
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fornivo Sacerdote , per aver mandato 
nel teforo del Tempio dugento talenti 
d' oro y e quattrocento talenti d ' ar- 
gento (49)i i quali Simone, che fi fiup- 

pone effere fiuto il figlio maggior e * 

di Gioiello 3 fembra aver pretefi per 
fe durante la dimora d' Ircano nell'al- 
tra parte del Giordano • Ma il vaio - 
lorojo Onia ricusò di concedergli coiai 
fiamma , come quella ch'era confegrata 
per lo mantenimento delle Vedove e de- 
gli Orfani , com'egli medefiimo confejsò 
ad ApoJJonio . Quefia difidettafienza 
fallo inafiprì cotanto ilmalcontento Be- 
nianoita , ch'eleffe anzi di dare in po- 
ter e l'intero Tefibro del luogo Sacro a 
quel Governatore 3 che Ircano od Onia 
fit godeffero di tutto ciò ch'l primo ave a 
depofiitato in man del fecondo , 

In quanto ad Ircano non guari dopo 
fit trovò nell' intrigo d'effere chiamato 
a rendere fievero conto delle fine barat- 
terie da Antioco Epifane, il quale era 
ftatofiucceffore di Seleuco Filopatore , 
e per isfichifare il peggio , dafie (iefifo 
fi abbandonò fiopy a lafua propria fipada 
e s'uccife.(ìo) 

(49) Vid i.Maccab'.ttt.tt 

tS°J Jnfepb.ubì fupra c. 5 . 
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elTendo un feguito della*Storiadi Giù * 
feffo , e del fuo figlio beano > ed in_» 
gran parte congiunta con quella de* 

Giudei , di cui favelliamo . Quella 
contefa , qualunque fi folle , avanzof- 
ù tant’oltre > che Simone vedendo di PfrfiR* 4i 
non poterla vincere con quél Poti- ^ mpn * 
tefice , lì portò da Apollonio figliuo» 
io di : Trofeo , . eh* era allora Go- 
vernator di Celofiria , e della Valefii - 
na , le due fole Provincie , che i Ro- 
mani non avevan tolte a Seleuco (s) , 
e gli fece fapere > che nel Tempio 
di Gerufalemme vi eraq immenlì te- 
fori , di cui poteva agevolmente im- 
padronirli per ufo del Re . Il Gover- 
natore ne mandò awifoa Seleuco(W) 

' / ''-'-• 4* 

{/) Liv.l.xxxv., & feq.Appian. in SyriacAt 
al. a.Maccab.m. per tot. 


(W) Egli èchiaro.da tutta quefia 
fiori a Ja quale è prefa dal fecondo libro 
de Macabei (s 1 ) e confermata da Gio* 
* ^ feffo 

* * 

(s») CmÒ* ir. 
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fcffo (52) , effe Seleuco fi godè la Pale- 
flina> la Celofiria , e la Fenicia qual- 
che tempo prima della Jua morte ; e noi 
di già abbi am veduto in che maniera il 
J'uo Padre acquiftb tai provincie di 
mano del Re di Egitto; mà in ni un luo- 
go trovi amo ilmodo onde quelle ritorna- 
rono a tal Monarca, dopo che furono re - 
Jìituite a ToJommeo nel fuo matrimo- 
nio con Cleopatra. 

Di vero Polibio femhra darci a di- 
vedere tche quejìa refiituzione non fu 
mai fatta a Tolommeo ( y 3 ) ma che , 
così Antioco , come il fuo figlio , dopo 
il maritaggio tuttavìa confervajfero 
quejl e provincie in lor potere . Ed in 
un luogo egli introduce Antioco Epi- 
fane a dire che 7 fuo Avolo non avejfe 
mai promejjo di foggettarle a Tolom- 
fweo Re di Egitto (54) . Quindi alcuni 
an conchiufi che non f afferò mai ritor- 
nate a que fi' ultimo , ma che f afferò 
fiate fempre ritenute da 5 primi tre . 

E nondimeno a tuttodì ) fembra chia- 
ramente contradir Giofefio , che ne 

r.v avvi- 

% 

» ; 

($ 2 ) Zib.de Maccab % C. 1 V. 

(S?) Legat.ii. •' 

($4) Idem 80. v • 
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avvifa come Ircano/« mandato in Egit- 
to per congratularfi con Tolommeo 
della nafcita di un figliuolo avuto dal- 
la fua Regina Cleopatra . Direm noi 
dunque^che'l vecchio Giofeffo mandò a 
puffar con ejjòlui quefi'uficio 3 non coma 
fuo Re } ma come un tempo fuo benefat- 
tore ? Il nojìro fiori co Giudaico però 
aggi vgne, che tutta la nobiltà di Celo- 
firia in gran numero avejfe accampa * 
gnato colà il Meffo j la qual cofa chia- 
ramente da a divedere 3 c he Tolommeo 
era in poffeffo di quelle provinole . 

Perciò dobbiam /apporremo che quefii 
tificj fi fiffero fatti a Tolommeo da* 
Giudei , e Celofiriani } come a genera 
di Antioco , a cui quefle Provincie in 
breve doveano pervenire per patti di 
Matrimonio $ o pure fe quefii uficj di* 
rittamente fi f afferò p affati con effo lui , 
che Seleuco s'avvalfe di poi del van • 
t aggio della minorità del fuo figlio Fi- 
lopatore per privarlo di effe » Concio- 
fiachè dalVifiorià di Simone , che fi 
portò ad Apollonio j di Seleuco , che 
mandò Eliodoro ; e di Onia 3 che ri - 
corfe non a Tolommeo 3 ma a Seleuco 
per la riformagione l pur troppo chia - 

T9 


» 
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h quale incontanente fpedì Eliodoro > 
perchè tralportafle il «foro in Antio* 

ghia» > ... • - 

Eliodoro v ?he ben fatto era a tener 
nafcofto qttaflfQ gli veniva dal Re com. 
meffo ; fi afe che gli fotte flato ordina- 
to d 'andare ad onervar .tutte le Citta 
ài Celo/ma , e di Fenicia , e tenere^ 
pel tempo fleflò la fìrada di Qerufalem - 
me . Ma giunto egli coftà * e rice* 
vjuto da’ Giudei .con fingoJ.au ono- 
ri j fece tofìp parte ad Onta degli 
ordini > che gii erano flati irpppfli dal 
Rè > £ prefe diligente inquifizipne de’ 
tefori .del tempio . Il fommo Sa- 
cerdote gli diffe , che veramente nel 
Tempio foflerfin tal teforo , coipechè 
non tanto ampio, quanto avvjfato gli 
avevano . .Cpncjofiachè , oltre quelle 
cofe , ch’erano flate cpnfacrate a pio, 
ve n*eran ben delle altre ivi deportate, 
oda vedove Don ne, ed Orfane! li ? ù per 
loro ajuto e fpllievQ,a .maggior fera», 

za j 



ro , che queft’ ultimo Vcfveffe pojjedute 
qualche tempo prima di fua morte . 


i 
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aa$a cui perciò fi appartenevano In prò* 
priètàje di é anche una eonfiderabil lòm.* 
ma n’erà fiata ivi pofla da beano figlio 
di GioJeffo 3 uòfàòdi gran dignicàj e che 
effendi egli ii cufìode del refòro , noa 
avrebbe potuto mai àCconfendre* chd 
fe ne do veliero fpogliàte i proprie taf f 
con taccia delia fua dignità , e di quel 
fagrò luogo i riTpettato di tutte ic_* 
genti * Ma tutto ciò nondimeno e' Eliodoro 
con pesò ad Eliodoro , p iucche gii P Yoc ™ r <* dì 
ordini efjJreffi del Rè • Onde ineat»- ** 

minolfi dirittamente al Tempio , ove F 
invano il Ibmmo Sacerdote , e gli 
altri Minifìti del facto luogo fi sforza* 
tono d’impedire il fùó palleggio . Sic-* 
che mentre tutta la Città era in ua_» 
io turno commovimento , ordinò, che 
le porte del luogo foderò abbattute; 
e già eran pretto ad entrarvi 1 Stria- 
ti i quando Dio gli ctmqtme d* un tal vieti punito 
terrore , thè di colpo caddero a tètn da Dio . 
tramortiti. Tra gli altri E ti odor o 3 vide 1 
un uomo affilo maefìofatfcente ad uà 


cavallocorrèhte a tutta briglia > fot- .. 
to i cui piedi gli par?* > che ’J Ca* •"* 
valiere furiofamente fe'i cacciatte $ e ■ 

$ì preffoehè morto fu da Tuoi portato 

; fuora, 


Digilized by Google 


ITOSI* 



M\$ ri 


298 LA STORIA DE’GIUDEI 
fuori j e fi riflette in quello flato 
per alcuni giorni • Ma Onta temen- 
do , che quello maravigliofo fat-< 
to non dalfe fo (petto > che i Gitu 
dei aveffero in qualche guifa attenta- 
to contro dei Miniflro Soriano , fi con- 
dufle al Tempio , ed offerì facrificj per 
la reflituzione delia falute di lui, ed im- 
petratala, Eliodoro toflo .lalciando Ge- 
rufalemme fi portò a ragguagliare ilRe 
di quanto eragli avvenuto . Con tutto 
ciò S elenco , o che fofpettaffe della., 
verità di fua relazione , o che avelie 
determinato di confeguire per qualun- 
que manierai! teforo Giudaico^’ inter- 
rogò di vantaggio, feaveffe d’altr’uo- 
roo contezza , che foffe atto a man- 
darfi per tal uopo .Eliodoro rifpofe;che 
se’IRe aveffe alcun nemico, che fe’i 
voleffe torre d’avanti,non aveva a far 
altro, fe non che mandarlo a depredare 
quel facro luogo , e lo vedrebbe tor- 
nare in tale flatQ , che bene il con vin- 
cerebbe, elfer quel luogo fotto la pro- 
tezione della divina potenza , a cui 
non fi può per alcun conto refifier 
mai . (t) .v. . . 


(/) Ibiditer.j7. &feq. 
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I . Quando Simcne fi avvide, ch'era 
• riunito vano il tuo difegno , fi adope. 

, *0 di derivarne tutto ii biafimo al 
lommo Sacerdote uomo per altro 
. dabbene , fpacciando , che 
«a to colui , che avea chiamato Elio* 
doro in Gerufalemme.e gli foiJevò con- 
tro una tal fazionejche molte perfone 
lurono amazzate dalla una parte,e dall* 
aitra.Finalmente Onta temendo le con- 
seguenze di un tal tumulto e fopratutto 
^ e §£ en< io che.’J Suo rivale era in gran 
Favore preiTo Apollonio Governatore 
di quel tempo, andò in Antiochia a que» 
xe arfì col Re . Egli f u 5 en ricevuto, 
e per quefto attentato fu ban- 
dito (et). Selene o però morendo poco 
«topo ebbe per fticcetfòre il fue tìglio 
Anttoco fop rannominato Epifa n e ( il 
cui bruta! carattere J’ abbiam dipinto ' 

ter2 .° V0 ^ ume J * ii quale, ben .torto 
fece , che i f uo i fudditi lì pentirtero di 
quella gio/a , che avevano dimortrata 
nel luo primo afeendere al foglio. In- 
fra tutti gli altri non iftette molto , 
che i Giudei non fentilfero terribili 

^ gii- 

(“JEufel). in Chronic. 

- Vouit.p, c.a,Se£Ux.$feq.* 
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gli effetti del fuo furore* più per l’atn- 
bizione di alcuni , e per le fazioni , e 
gli odj interini > che in tal tempo re- 
gnavano in quello infelice flato , che 
per io crude! talento di quefto nuovo*. 
Monarca . 

Appena fu egli afcefo al trono , che 
Giafone Giafone ( X ) fratello di Onta , ch’e- 
priwe tlfuo ra allora j| fommo Sacerdote , avva- 
fr^ate o O- Jendofi deli’occafionede’bifogni del Re 
( il cui teforo era efaufìo per i gran 
tributi i che i Tuoi predeceffori 
avevano pagato a* Romani ) andò 

10 Antiochia , e fi comperò' da lui 

11 fommo Sacerdozio coj prezzo di 3 60. 
talenti a ottenendo altresì un ardine 

» > * •- ' che*l 


(X) Qwfì* indegno fu chiamato. 
Gesù ma come egli era per andare a 
còmperarfi il favore del Re > e della 
corte anche a coffa di tutto ciò > che 
mal convenivaff ad un oneflo Giudea 
fi fece in prima a cangiarfi il nome in 
quella di Giafone ■> il quale egli ere - 
elevai chef offe più conforme > e gra- 
devole a * Greci* i cui Coffutni e* s' inge- 
gnava allora d introdurre nella fua na- 
zione . 
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che’] fuo fratello dovette etter bandita 
in Antiochia.lì che fe non fi fotte così 
avvenuto, par poco, o nulla verifimile 
ch’egli fi avette potuto godere la mai 
acquittata dignità cou qualche piaci- 
mento altrui : poiché i’ittetta prefenza 
del depofio Pontefice, tanto ammirato 
per la fua (ingoiar pietà , avrebbe in 
corfo di tempo rinnovellato il rifenti- 
mento,ed odio contro di lui, ed avrebbe 
altresì metto un continuo freno alia 
fua autori Ùl(w).Gì afone vedendo quan- 
to fotte gradita quefta fomma al giova- 
ne Monarca, ed effondo infieme anfiofo 
di tor via (quanto più pottibil fotte) lo 
genio avverfo,che l’altre nazioni avea- 
no alla Giudaica gli offerì altra fom- 
ma di i yo. talenti per avere il permef- 
fo di erigere in Gerufulemnie un ginna- 
fio , ovver luogo di pubblici ett'erc izj , 
come fi praticava nellaCrm^di fonda, 
re un’accademia per aqomaefìrar la. gio- 
ventù a coftume de 5 Greci , e final- 
mente d’aver la libertà di affrancare 
que’ Giudei di Antiochia , ch’egli (li- 
mava a tal uopo convenire . Tutto 
ciò prontamente gli fu conceduto ; 
Vol.q.Lié.z. ^ JY ond s 

V (v) 2.*Maccab IV. 7 . , &feq. 


v. 
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Ond’egli partì per Gerufalemme , e coti 
tal poterà li formò nella Giudea un 
partito così forte, che (limava, di dover 
facilmente fuperar quello del fuo riva- 
le Otf/u, il quale era tuttavia molto po- 
tente , fpezialmente in Gerusalemme . 
Tra coloro , che li unirono con quello 
ufurpatore furono i mal con/enti fi- 
gliuoli di Giofeffo teff è menzionato , 
e molti altri , i quali per una giovanile 
mollezza divennero fopramodo vaghi 
de’ Greci coflumi , e risucchi de’ pro- 
prj ( x ). L’effere flati molti liberati dal- 
la Città di Antiochia , privilegio per 
altro affai pregevole, fu il fecondo al- 
lettamento, che tirò dalla fua parte al- 
tresì un maggior numero digente_a. 
Laonde da quel tempo una comune^ 
apofiafia dalla religione Giudaica fi 
lparfe in rnoltiffime parti della nazio- 
ne ; lì ereffero accademie dall 1 ufurpa- 
tore Pontefice fi per la gioventù , Co- 
me per gli uctnini avanzati \ e poiché 
clcuni di quelli effercizj far dovevanfì 
da gente ignuda , que’ vili apofìati rin- 
Venhero maniera da cancellare la mar- 
gine della circoncif one , per non effer 

di- 

(*) V id.t .Maccab ftcj . Jofcph .antiq» 
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dipinti dalle altre nazioni . I Sacerdo- 
ti , come anche il popolò , d’indi in 
apprefib traforarono il fervizio del 
Tempio per alfiitere a que’ nuovi efer- 
cizj de’ pagani > e le leggi 3 che la na- 
zione Giudaica avea ottenute per lo li- 
bero efercizio della Tua relig ione,e de* 
fuoi diritti , divennero vane per là 
viltà di un lol rinegato , il quale fa** 
grificò la religione , e’1 paefe alia fua 
sfrenata ambizione * 

Ma poiché egli non trafcurava cofa 
alcuna, onde potefle Tempre più acqui- 
fìarfi la .grazia di Antioco , man- 
dò nel vegnente anno un numero 
di que* fuoi partegiani d’ Antio- 
chia y che ■ avea. francati per aifi- 
fìere agli giuochi Olimpici accompa- 
gnandoli con ben grolfa fomma (Y ) da 
' ;; • V z . , fpen- 

(Y) * Le comuni copie. Greche dico- 
nocche quejìa fomma altro non f off e che 
d i trecento dramme ; ma ftccome il dot - 
to UfTerio offerva (j f ) élla era molto 
piccola in una tale 0 c cafone 3 non afeen - 
dendo fe non a poco più di undici lire 
• /• ■ > V , v- -, ‘ . fer- 
iti) SubA.M. jtjo. ..■*• 
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fpenderfi ne’ facrifìcj di Ercole Tiri a - 
no , in cui onore sì fatti giuochi ce- 
lebravanli.*Ma ef!i,o folle perifcrupo- . 

lo, o per timore, elelfero piùttoftó ' 
di farne donativo a’ Tiriani per ripa- 
rare la loro armata . In quello tempo 
Jntioco avendo udito , che ’i giovane 
Re di Egitto giunto ad età ferma avea 
•in perliero d 5 intraprendere l’acqui- 
fio della Ealcjìina , Fenicia , e Cr/o- 
./tri a , fi portò in quefte Provincie , e 
prefe il viaggio di GeruJ ulemmè , do- 
veGiafine lo riceve con una magnili- >, 
cenza convenevole alla {lima , ch’egli 
facea del favore , ed amicizia di quel 
M onarca . 

Ma non lì godette però la fua male 

. ac- . --i 4 
( 

* De hi‘s Vide fùpra Vol.kt.p. ’ c.kl.Secl • 
iv. & c.i7.Se& vtu. &c.t 9 -not. & alib. 

. M r > ii . ■ i.i .m 

Jìerline : p cricche e’ prcjerijce a tutte 
le altre api e il manuj crino Aronde- ' 
1 l’aro -, il quale la rapporta di tremila 
e trecento, il quuljcmbra un donativo 
molto più 'zerijttoile , in considerando , 
che la perjona , la quale lo mandi) era * 
‘un Verno il piu addetto a quel Mo- ' 
barca}, . . 
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acguiftata dignità per lungo tèmpo , 
poiché ne fu cacciato dal fuo proprio 
Fratello Menelao (Z) , cui egli ave- 

V \ va 

t i 

(Z) Il vero nome di quefìb Apo- 
fiata era Onia , che fe'l cangiò in quel- 
lo di Meneiao ad imitazioni! fuofra- 
tetto, ed a compiacimento de * Greci. 22 
libro de’Macabeif s 6 )lo fa figlio di To- 
biì, e fratello di Simone innanzi men- 
tovato ma fe egli fojfe flato di tal fa- 
miglia non avrebbe potuto entrare nell* 
ufficio Sacerdotale, fenza una tri ini fe- 
jia trafgrejfione della legge Molai- 
ca : il che gli avrebbe irritato contro 
tutta la nazione Giudaica : imper- 
ciocché quantunque ejfi fi fojfero mo- 
Jìr(tti molto condefc elidenti a ’ Greci 
cojìumi novellamente introdotti \ pur 
fembra , ch*effi uveffeto avuta molt* af- 
fezione , e fojfero molto inchinati ver - 
fo la famiglia d’Aaronne.57rc££ comu- 
nemente gli Autori s\appigliano alfen - 
timento dV.Giofeffo , il quale efprejfa - 
.mente ci dice ( ^7)->ei) egli fojfe fratei - 

; . , 7 ' lo ' 

I '* . ' ' ‘ • t 

(56) ». M'accnh. iv. jj. 

(5 7 ) Antiq.lx.11. C.é, 
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lo del depofìo Onia 3 e di Giafone , e 
c/y egli guiderdono quejìo fecondo per 
avere opprejjo l'ultimo , con avere 
ingannato il primo j nel qual cafo il 
fummo fàcerdozio fi era tuttavia con- 
fervuto nella vera difcendenza (N. 9 ) 

(N-S>) Che gì amai prejjfo gli Ebrei formoli* 
tajfe al Pontificai Trono Perfori aggio' veruno , 
quale Germe nonfoffedal Pedale dì Aaronne_j 
( anzi de' difcendenti da Eleazaro Primogenito 
avvegnaché f ebbene troviamo inalzati a tal di- 
gnità de i pofieri d' Itamar in tempo de' Giu- 
dici , rifiati lift nondimeno nella primiera fa- 
miglia di Eleazaro ilfupremo Sacerdozio , in 
mentre regnò Davitte , e Salomone, benché in- 
di in poi dell' una , t dell altra mef colatamente 
eltggevar.fi) faldamenie il fofìiene Giofeffo nel 
Db.5. dell'antichità a cap. 5. qual da tutti i fa- 
cri Spofitori viene accertato , perche fi rica- 
va dalle Divine Scritture contro il parere del 
Sigonìo nel c a. del lib-5. della Repubblica de- , 
gli Ebrei : Ma non per tanto ci fà forza di ade- 
rire all opinion , che fojliene il medemo di ri - 
conofcereMenelao per Fratello di Onia , allor 
quando fe SU oppone il Sagro Tetto nel fecondo 
Je’Macabei a c 4. , ove anzi lo nomina Fratello 
di Si mone , quale fe fuor di ogni f allevamento 
della Giudaica Gente potè ejfer promojfo alla _» 
Prefettura del T empio , grado dovuto a fommi 
J acerdot intuito che dicefi della T ribfc di Benia- 
mino nel capo terzo del libro tefi'c nominato , 
quf maraviglia recherà la (funzione di eJfoMe- 
welao al Ponteficato fcnza veruna contradizio- 
ne 
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va mandato ad Antioco col folito tri* 
buto . "Menelao in vece di confutare 
il Re di quegli affari che M fratello gli 
aveva incaricati , fi fervi di tal oppor- 
tunità per infinuarfi preflo di lui peF 
mezzo di adulazioni le più vive; alle 
quali avendo aggiunta la fornrna di 
trecento talenti di più di quelche Già - 
* fine avea pagato per lo fornaio Sa- 
cerdozio , facilmente l’ottenne , e ri- 
tornò in Gerujalemme colia fua nuova 
commiffone nel terzo anno dei Pom 
tificato di Giafone . Egli tofìo fi formò 
un forte partito , i cui capi che cran i 

V 4 figli • 


ne del Popolosi acche la violenza il tutto opra - 
Va , e La f ir oda per cui al forr.mo Sacerdozio 
inviavanfi gl' dmbizioji non era il diritto del - 
la legge, ma Povertà di grojfa fomma di denaroj 
’ Ma che che fia di eia , per ujcire da una tal bri- 

ga , giacchi- fi tratta di Pfeudo- Pontifici intin- 
ti di nera f uligine di Simonia, ed uomini di 
lojlumi ajfai contaminati , perciò non pofli nel 
ruolo de'fomtr.i Sacerdoti come fono Mene- 
lao , e 7 Fratello Lifimaco , ed Àlcimo , non 
Jiamo nel cafo di dover andare in traccia , /e__» 
fojfero ejlranei dalla Tribù Aaronic », overo dal- 
la flirpe difcendenti , bafla , che ilfagro tejìo 
propongaci il detto Menelao, indegno ajfatto,ed 
incapace dal grado , pieno di crudeltà •, e_* 
fisti meri , che una belva adimjo . 
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f gli di Tobia 3 molto potenti neiia G/«- 
deu\}AaGi afone non era anch’egli sfor- 
nito di potenti amici, che deteftando il 
tradimento di Menelao il coftrinlèro a 
ritirarli coi capi della fila fazione in 
Antiochia . Qui per vincer l’imprefa 
controdi Giajòne fi portarono elfi ad 
Antioco e gli fecero a fapere,ch’eran da 
dovere rifoluti di abbandonare la loro 
antica religione,e di confarli del tutto 
a quella del ilio paefe . Il che_* 
piacque cotanto a quel orgogliofo 
Monarca , che gli rimandò con for- 
ze fufficienti per difcacciar Giafo - 
ne dalla Giudea e farlo ritirare nel 
paefe degli Ammoniti . Menelao così 
liberato del fuo rivale , e collocato 
nella fua nuova dignità , ad altro 
non intefe , che a mantener la fua_» 
proraeffa al Re , ed avanzare il fra- 
tello nella Apoilafia . (y) 

Frattanto eh’ egli è sforzava 
«on modi indegniilìmi di guadagnarli 
l’affetto di Antioco , e della fua Corte, 
pur trafeurò un punto principale , 
cioè di pagare il denaro 3 che gli avea 
promeffo, tuttoché Sojìrato , ch’era al- 
lora 

(y) Maccab.ubifupr* & Jofeph. ubi fupra. 
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Jora Governatore delia Rocca di Gt- 
rufalemme , e ricevitore de’ da zj In 
Talejìina , continuamente lo Itimolaf- 
feai pagamento. Alia fine folpettàndó 
Antioco , che paffalTe un fec reto inten- 
dimento tra loro, ordinò, che amendut * 
venifsero in Antiochia . Menelao Ja- 
fciò*in Gerufalemme Luogotenente il .Menelao 
fuo fratello LiftmacoXAx giunti che fu- **** A^ntfo* 
rono in Antiochia , trovarono che’l Re chi*., 
era Rato coR retto di andar nella G7/- 
W<i ad acquetare una fedizione , *f*e 
che avea lafciato il Governo di Antio- 
chia ad Andronico uno de’primi nobili 
delia fua Córte . Menelao avendo di 
già votati di danari i fuoi forzieri , 
vedendo, che^niuna cofa, fuor che il 
pagamento del danaro dovuto zi Re 
potea racquilìargli la fua grazia v 
mandò fegreti avvilì zi fuo fratello in 
Gerufalemme , che gli facefle capi- 
pitar toflq , quanti vafi d’oro e’ po- 
telfe convenevolmente torre daltem- 
pioj. i quali avendogli sì preRamen- 
te ricevuti > gli fece froàltire in_» 

Tiro , ein altre vicine Gittà .'Onde 
raunb una fomma baftevole nonfolo 


Vid. Voi.»*. p. 


per 

c.ti.Seci.ix. 
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per foddisfare al Rè, ma per corrompe- 
re anche i corteggiani a favor fuo. Pur 
S tutte quelle cofe non fi potettero far * 
tanto copertamente , che *1 fuo fratei- j 
Jo Onta 3 il quale anche dopo la fuade- 
pofizione era fiato determinatamente | 
arrefìato in tal Metropoli > non_, 
aveffe avuto contezza del fuo fiacri- 
legio . Or sì forti furon le fiue que- 
rele contro di 'Menelao , che parve 
d’aver follevato tutt* i Giudei di An~ 
tiocbiaconUTi lui . Menelao per tanto 
fu obbligato a ricorrere ad Andronico , 
ch’egli avea poco fa corrotto co’fiuoi 
donativi } e per mezzo d’ una nuova 
fomma di danaro 1* obbligb a troncare 
I palli del buon vecchio fornaio Sa- 
cerdote . Quelli avvedutofi a tem- 
po di tutto ciò, che que’machinavano, 
fi ritirò nel fiantuario di Dafne , A filo 
preffo la Città di Antiochia. Androni co 
fi portò da lui , e gli addufle pretefii , e 
. „ ficufie accompagnate , anche da fiolen- 

2j ,“ Uni "i giuramenti e proteggerla fua fi- 
divento. curezza ; ma appena eghjuci dai luo- 
go, che lo ammazzò (z)lènza riguardo, 
ne fipoi giuramenti , ne alla fiantità 

de 1 
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del luogo, ne alle leggi dell’ ofpita* 
lità . (A) 

Quelto barbaro omicidio di una 
perfona cotanto venerabile per la fua 
vecchiezza e per la fua efeqoplar pie- 
tà, ed avuta in tanto rifpetto in quel- 
la Metropoli , sì fa'. Giudei , come da* 
gentili , commoffe centra 1' uccifo- 
re fagriiego le amare lagnanze di tutti 
al ritorno del Re in Antiochia 5 e que-, 
fio Principe, tutto che cattivo foffe * 
non potè ritenere il pianto alla no- 
vella del fatto. Per la qual cofa come 
appieno rifeppe il tutto, ordinò che 
l’omicida folle fpogliatodella fua por- 
pora , e che menato con infamia in 
quel luogo, dove avea cammello il de* 
litto,fi folle ivi fatto morire.In quan- 
to poi a Menelao > febbene folle più 

• a Mi 


1 (A) Quefto degno uomo > il cui 
carattere viene eccellentemente dipin-^ 
to dall'autore del fecondo libro óte’Ma-, 
cabei( s [/appone che fi/Je fiato am- 
mazzato nel venteftmo quart-o anno del 
Juo Pontificato - 

Avvi 

(58) a. Maccah.lll. t . a. j.c 
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Andronico deJl* altro colpevole , trovò maniera 
pojlo amorfi fottrarfi alla fopraftante fciagura, e 

* e ' mantenere il fuo credito qualch’ altro ^ 

tempo.Perlochè gli fu meftieri di farli 
venir da Gerufalemmel òmme di da» 
nari sì eforbitanti , che Lifimaco non 
trovò altra ftrada per adunarle, fe non 
di commettere inudite violenze , e fa- 
grileg/i i quali terminarono finalmen- 
te in una univerfale fedizione , nella 
quale i Giudei sì rabbiofamente fi por- 
taron contro di lui , e di que’ tre mila 
, uomini, che avea per fua guardia, che 
la maggior parte ne reftò ammazzata , 
e l’altra meffa in fuga . Lifimaco non 

eften- 



Avvi certamente qualche divario tra 
Giofeffo , ed Eufebio i e la cronaca 


Aleflandrina intorno - alla lunghezza 
del tetnpo , che fcorfe dal fuo avveni- 
mento a quella dignità infino alla fua 
morte accaduta in Antiochia j ma poi- 
ché V ultimo citato autore efprejfamen - 
te ofiegna ventiquattro anr\i , viene an - 
tipofio agli altri due . Il lettore ne 
può veder le ragioni nel nofiro dotto 
Prideaux . (y^) 

(5 9) Conuetf. fub arino tfi. 
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effendo valevole a far piti refiftetì* 
za fu perfeguitato fino al teforo dei 
Tempio , ed ivi uccifo daJJa irrita- 
ta moltitudine * Or Antioco ritornan- AwtodelDB 


do immediatamente dopo in Tiro ^ uv }° *?**• 
ilfupremo Magifirato de* Giudei de-2^J^ 0# r r 
terminò di mandargli Deputati y affin- 
ché giufiificaffero l’ucciiion di Lifimcr- 
co , ed accufalféro Menelao > come au- 


tore e cagione di.tutt’ i commovi- 
menti inforti , e nella Giudea , e irL_» 


Antiochia . I tre Deputati trattarono 
così bene la loro caufa avanti al Re ^ 


che Menelao noh fapendo in che ma- 
rnerà più feufarfi , e sfuggire l’im- 
minente caftigo 3 ricorfe ai fuo ufato 
rimedio de’ regali t Egli fi portò ad 
un favorito di Antioco non^inató Te* 
ìommeo Macrone figliuolo di Dorinée - 
ne y e gli promife gran fomma di da- 
naro ; onde quel Cortegiano y a cui 
era ben noto rincollante talento di 
quel Monarca, di leggieri ottenne^ 
da lui, non folo di pote£ affolverhapo- 
Rata fommo Sacerdote , ma eziandio 
di condannare amortei tre Deputati 
Giudaici. La qualfentenza, febbene 
ingiufìiffima fu mandata ad efecuzio- 



*7 
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ne, e furoa menati fubitamente a mor- 
te que’ venerandi uomini , i quali per 
ufar Pefpreflìone dell’Autor de’Mtf-, 
cabei , avrebbero guadagnata la loro 
caufa, fe Paveflero anche difefa avanti 
sl Sciti medefimi.E di vero quelto atto 
di crudeltà , ed ingiuftizia così di- 
fpiacque a’ Tiriani , che quantunque 
non avelTero ofato di fcopertamente 
efclamare contra tal fatto, pure s’arri- 
fchiarono a molìrare il riguardo, che 
avean per queiDeputati,col donar Jo- 
jo una onorevole Sepoltura . (a) 
Quella ingialla fentenza cagionò, 
che ’i traditor Menelao avelie una sì 
compiuta vittoria di tutt’i Puoi avver- 
far;,che d’indi appretto non fi ritenne 
d’ufar ogni forta di tirannia , e fcele- 
laggìm.Gerufalemme intanto reltò pri. 
va di Protettori , e* 1 fupremo Magi- 
flrato(feppur tra loro eravi rimallo al- 
cun uomo di zelo ) fu così fpaventa- 
to da quella ultima crudeltà efeguita 
contra i fuoi Deputati , che non ebbe 
più ardire di opporfegli,febben vedef- 
ìe , che ogni luo paifo non ad altro s’ 
indirizzava fe non fe a rendere fchia- 

• («) a. M»ccab.iV44»> & feq> . 
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vaviappih la nazione, ed a difperde- 
re gli ettremi avanzi della religione , e 
libertà, loro . Quetti furono i fun etti 
prefagj de’mali > che non guari dopo 
fi rovelciarono su quella rubelie nazio- 
ne , ed onde Iddio avea dettinato di 
punirli acagiondi loro Apottafia per 
mezzo del Monarca medefimo , il cui 
favore etti aveanfì comprato a cotto 
della propria Religione , e delie pro- 
prie leggi . E per convincerli pari- 
mente , che quette t^ifìe calamità eran 
tutte effetti del fuo fdegno,fece per fe- 
gni fpaventevoli apparii nell’aere, che ( 

loro li prefagiffero per lo fpazio dÌ4 o. 
giorni ; per tutto in nual tempo com- Segni veda* 
parvero fchiere di fanti ,, e cava [. ti nell' aere + 
li magnificamente armati , e vefìiti % 
che combattevano , e fi ttringevano 
J’un l’altro in battaglia campale . Rin- 
tronava pertanto a loro orecchi lofìre- 
pito delle lpade , e delle lance > e de* 
feudi > che fortemente fi urtavano in* 
fìeme . I quali terribili prefa gj pofero 
l’intera Città in un* alta cotterna^ione, 
riguardandoli tutti come certi appara- 
ti d’unaeftrema fatai calamità, che in- 
darno , e tardi fi affaticavano colle-* 

. ... JP?*' 
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preghiere d’ allontanare da quell 5 infe- 
lice paefe . (b) 

Cotal funefto cangiamento di cofe 
nacque da un accidente , che a primo 
incontro non fembrava di una gran 
confeguenza , e pure in breve tempó 
divenne la cagione di tutte le loro mi- 
ferie . Era Antioeo occupato nella con- 
quida di Egitto , quando ufcì ( fenza 
faper come ) un falfo rumore eh’ egli 
Giafone en- foderato ammazzato a rimpetto di A- 

*za in (hru- le JJ andria * Giafone , il quale era flato 
falemme. obbligato dopo la fua depofizione di 
ritirarfi nel Paefe di Ammon , tofìoche 
udì tal novella , Rimò effer tempo 
V * opportuno di tentar la ricuperazione 
della fua dignità avendo per fituro , 
che la fua nazione fianca già dei go- 
verno Siriano } e fpecialmente della_* 
tirannia di Menelao prontamente 1* 
avrebbe ricevuto con tutto il piacer 
fuo. Per tal effetto egli fi formò una 
compagnia di circa mille bravi uomi- 
ni , de’ quali e 4 fi coflituì Capitano, 
e prefentoffi avanti le mura di Gerufa - 
lemme , ove facilmente ebbe P ingreffo 
per mezzo di una fazione ch’egli tene- 
va 


(£) Ibid.c.v.i., & feq. 


. 
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va là dentro j Onde coltri afe il fuo 
fratello a ritirarli nellarocca. Or qui 
non riguardando egli ad altro , che 
alla fua collera , commife fiere Itragi 
contra que* Giudei , che folpettava^, 
eflere Itati di contrario parti to.Nulla di 
manco nort molto dopo fu egli corret- 
to ad abbandonare la Città e’ 1 paefe, 
udendo la venuta di Antioco con un 
poderofo efercito contro lui . (B) Poi*. 

Vol.q.Lib.z. X -che 

rnrnmmmmmmm AMMHM MamM « wmmmmomm 

(B) Il nofiro JJìorico dice , cb\egli 
fi fojfe primieramente ricoverato prefica 
al Re Ammonita ; al qual Principe non - 
dimeno eJJ'endo poco dopo divenuto fio- 
retto fu, cofi retto partirfi 3 e gire erran - '' 
do di Città in Città ; detejìato fiempre 
da tutti quelli^cbe lo conoficevano } co- 
me traditore della firn Patri# > e come 
mojìro del genere umano . ( 60) 

Egli venne finalmente in Egitto e 
non trovando neppur ivi ficurezza^fipe- 
rava di poterla almen ritrovar tra 
Lacedemon/, in riguardo della pretefia 
parentela tra quella nazione , e la fiua • 
Ma neppur ivi gli riuficì tlfiuo difiegno> 

§ al- 

( 60 } 2 . Maceri. V.yt.&feq. 
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che quello Principe forte fdegnato per 
colai ribellione , e viemaggiormente 
dall’ avere udito , che la nazione Giu - 
c laica fi era d’ aliai rallegrata della_j 
ui’cita novella di fua morte , fe ne ve- 
niva già di prelente con tutte le fue 
Aitine© la truppe contro di Gerufulemrne . I Giu- 

Ulto ^ dapprima ( avvedutifi dell’ ira 
* fua contra loro ) , gli fecero una_j 
coraggiola reljPen^a , e gl’ impe- 
dirono bravamente ogn’ingrelfo nella 
loro Metropoli (CJ j Ma ellen dogli 

final- 

v almeno J'eiyhra , ch'egli non aveffe in - 
cotUfafo alcun gradimento 5 poiché il 
nofìro Autore aggiunge , che nella fua 
morte lafciarono marcire il caiavero in 
terra , cjjendogli negato fin anche quel 
tomun fepulcro 3 ch,e concedevaft agli al- 
tri fatali ieri ì(6i) 

, (C) Cuti dice il' libro de * Macà* 
bei. (6z)con cui s'aceorda Diodoro 
Siciliano (63) ed anche Giqfeffo nelle 
fue guerre ^Giudei > (64) ove efpref- 

famen «■ 

(6t) jfbid. ver.tb, 

(Si) L i ir.v.ii. ;v ” : 

( 8 $) CapxxKty, 

ÌH) - , » 
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finalmente fiate aperte le porte , forfè 
da alcuni de’fuoi amici, ch’erano den- 
tro le mura , uso ogni crudeltà con- Là fua cru. 
tro quegl* infelici abitatori , di Torta 
che nello fpazio di tre giorni , fi fa il 
calcolo , che ne fotfero morti non men 
di 40. mila > e pari numero fatti pri- 
gioni ; e venduti fchiavi alle vicine 
nazioni * (e) " - * 

Ma non fi arrefìò qui il Tuo furo- 
re j egli ordinò , che’l traditor Mene - 

'X z lao% 

(c) Ibid.ver.tr. & t^Vedi Vol.tir.p. ' 

C.x.&fi.x .Se 2. & feq. 

f amente fcrive 3 chp po/e VaJJedio a 
quella Città > e lo rappre/enta come 
irritato per la refi (lenza fattagli : ma 
nelle fue Antichità , narra che fof/evi 
entrato fenza forza ; e che que * di 
dentro > eh' erano di fua fazione , gli 
apriron te porte (65) * Certo la prima 
co/a è pi averi/ mitene GiolefFo di leg- 
gieri potè dimenticar/! per ladiftanza 
del tempo , iri cui fcrijfe quefti due li- 
bri ; il che in qualche guifa putì d tf col- 
par e sì fatti /conci , o contradizioni > 
che in lui s’ incontrano * 

($S) Z.xtt.f.7. 
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lao, il quale già in quel tempo fi avea 
per alcuni mezzi racquifìata la fua — » 
grazia , io conducete nel Tempio ; in 
cui entrato penetrò nelle fìanze anche 
le più facre , e ripófle ( D ) . E Ren- 
dendo 

4p**"**** ******** *^**^ B " — **.**""" B "* — ^*""^*"* 

(DJ Diodoro Siciliano nel luogo uU 
t imamente citatoci ce per rapporto d* al- 
cuni Pagani > che Antioco effendo en~ 
Irato nella parte pili fagrofantu del 
Tempio } dove, al folo Jòmmo Sacerdote 
era permeffa Ventrata * vi trovò la 
fiatua di un Uomo /colpito in pietra , 
con una lunga barba , e che teneva un 
libro in fua mano , e faliva fopraun 
afono ; e credendo , che foffe* la [tatua 
di Mose il Giudaico legislatore , e 
fondatore di Gerufalemme , fi pofein 
mente di difiruggere lo fcambievole 
odio tra i Giudei , e 7 rimanente del 
mondo * col difiruggere la loro legge . 

Ver tal effetto volle , che su V altare 
delle offerte brugianti fi facrificaffe 
una graffa fcrofà a tal legislatore 5 
afperf e il portico y ed i f agri libri col 
j angue di effa bordini, eh', il fommo Sa - 
cer dolere gli altri mangi afe ro di quel - 

la 

* * 4 • è 
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dendo l’empie mani a rapir tutti que* Profana » 
vali ch’ivi erano, fi toife , e portò via, f* c *bergt* 
e l’altare dell’ incenfo , e la tavola tlTtm P 10 ' 
del pane della propofìzione > e ’l can- 
deliere > tutti d’ oro $ e di mano in 
mano gi’incenfieri , le coppe , ed al- 
tri arredi pertinenti a quel luogo fi- 
ero , e i feudi d’ oro , e le corone fi- 
nalmente , infieme cogli altri orna- 
menti dedicati al medelimo . Ordinò 

X 3 pari- ,* 

la car ( ne , ed efiinguejfero la lampana , 
che bruttava notte , e giorno ncltem - 
pio . Il che ha bajìevolmente confutato 
Giofeffo (66) coll'autorità dì Polibio, 

N. Damafceno , ed altri autori megli 0; 
intefi della religione Giudaica , che 
cotejìo Siciliano non era : folamente ug~ 
giunge , che Antjoco non contento di 
aver mandate a ruba tutte le ricche z- 
ze del t empioi volle pur anche , che fife 
profanato y efucrificb in fu? alture al^ 
cuni porci } e della broda di el]i n'afpcr- 
fi i Giudei (67) : la qual circoflanza , 
nondimeno è fiata trulafciata dagli 
autori de * due libri de ’ Macabei • 

( 66 ) Cont.Apion l.n. 

( 67 ) / intiq.t.XUl.c.16 . 
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parimente, che fi menattero via le lami- 
ne d’oro, ed altre parti, che ricoprivano 
Je porte del 1 empio e il velo , che di- 
videva il luogo Santo dal più Santo; 
e perdirla in uno tutto ciò,ch’erapre- 
2Ìofo , o per materia , o per lavoro, 
oltre mille ottocento talenti d’oro , e 
di argento , che rapi dal Teforo. 
Avendo in tal guifa fatollato il fuo 
Itlegno , ed avarizia , ritornò in An- 
tiochia così trionfante , come fe allo- 
ra fotte infignorito di tal Città ; per 
ufiar qui J’efiprettìone del nofìro Auto- 
re , con tanta boria, che credeva poter 
rendere la terra navigabile, e’1 mare_j 
da pattarvi a piedi afciutto . (d) Pure 
per dimoftrar un maggior Pegno deli* 
ira fiua contro tal difigraziata nazione > 
Ja pofie fotto il governo di un ta [Filip- 
po , il più barbaro tra Frigiani ; e la 
Samaria fiotto quello à\ Andronico uom 
parimente della fletta brutal natura , e 
falciò in pottetto del fiommo Sacerdo- 
zio 1 ’ A pollata Menelao , uomo de’due 
menzionati di lunga mano , più abbo- 
ndevole. (e) 

Quel- 

(d) Maccab.jbid.ver.it. 

(e) Ibid. ver. 74. ' * •* 
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Quelche la nazione Giudaica ave^ 
fe fioffierto fiotto quelli governata- 
ri , ovvero piuttofìo carnefici , fi pub 
più facilmente immaginare, che deficri- 
vere . Ma più oltrepaffarono le loro 
miferie poco t tempo dopo avendo An- 
tioco ricevuta dal Senato Rum ino quel- 
la difpiace voli filma lettera , di cui ab- 
biamo in altro luogò fatta parola-^ ri- 
fio Jfe di sfogar fopra loro piucqhè fo- 
pr’altro Popolo il fuo rifentimento , 
ed ufare inverfo de’ medefimi tanta 
crudeltà, come fe fofiero fiati l’ori- 
gine della fua difgrazia , A- qiiefìo fi- 
ne egli fpedl dal fuo efferato ( poiché 
allora era in punto di gire nella G/a- 
dea ) Apollonio a tefta de’ 2 a. mila 
Uomini , con ordine di mettere a fiac- 
co tutte le Città della Giudea, , e di 
ammazzar tutti gli uomini , eccetto 
ie fole donne, e’ figli , che desinati 
<crano ad efier venduti . Apollonio in. 
efieguimento di tin tal comando venne 
col fiuo esercito (E^j , tutto piacevole 
• X 4 ■ ■ ,in 

>f< Vol.ti t.p, c.a.Sefl.ig # feq^ 

(E) È'pare,ebc Giofcffo abbia con - 
/«> t lucfto J ampio con quello che fece 

Antio- 


3 2 4 LA STORIA DE’ GIUDEI 
in apparenza i in guifa che i Giudei 
non fofpettaron di lui verun male qual 
tiomojche’l conofceano per fopraftan- 
te al tributo della Valejìina . Or egli 
non fece inolia veruna fino al vegnen- 
te Sabato j fenonche quando tutti era- 
no in fomma quiete , all* improvifo 
comandò , che la fua gente prendeffe 
le armi , di cui parte ne mandò a ta- 
gliare a pezzi queijch’erano andati nel 
tempio , e nelle altre Sinagoghe j e 
parte per le ftrade della Città , am- 
mazzando tutti que’ , che incontrava- 
no . Ciò che da efiì fi pofe in effetto 
Lenza la menoma refifìenza di quegl* , 
infelici,!* quali anzi fofferivano di effe- 
re ammazzati in quella maniera sì 1 a- 
grimevole , che mancare alla fantifi- 

cazion 

Antioco due anni prima , «e che voglia 
co fui predente a ir uno e alV altro. (68) 
Ma ben fi divifa dall' autor de ’ Maca— 
bei , il quale faggìamènte diftìngue 
quefìe due pérfecuzioni , e dice > che 
Vuna fi efeguì in prefenza di tal Mo- 
narca 3 e V altra dui fuo luogotenente 
Apollónio. 

(* 8 ) 
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cazion dei Sabato , mettendofi in dife- 
fa . Dipoi ordinò , chela Città fotte 
potta a facco , e a fuoco j gittò a terra 
tutti i magnifici edifizj 3 fece abbattere 
le mura, e menò via circa dieci nula 
cattivi di coloro > eh* erati campati 
dalla fìrage (f) . Da quello tempo 
refìò affatto abbandonato il fervigio 
dei Tempio , poiché il luogo fu per 
ogni parte profanatocon fangue , ed 
ammazzamenti , ed altre contamina- 
zioni . Delle ruine della Città gli Uf- 
ficiali di Antioco fi fabbricarono una 
gran fortezza fopra la più eminente 
parte della Città di Davide j*la. cinfero 
intorno di forti mura , e magnifiche 
torri > e vi ripofero buona guarnigio- 
ne per dominare il tempio , a fronte 
di cui era ella, fiata edificata . £ di la 
i Soldati potevan facilmente fpiare, 
e far fortite contro di coloro, cheli 
arrifehiavano a vepire in quelfagro 
luogo . £ conciofiacofacchè un gran 
numero d’uomini tuttodì era.ljpogiià- 
tó ed uccifo , gli altri non ofando più 

lungo 

( f) r. Maccab-i.r6 &feq.*.Macca5.r.i4. 
& feq. Jofeph.antiq.I xrt.c. 7 . 

* Vedine un aboazo nel venturo rame. 
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lungo tempo fermarfi in Gerufalemme , 
andarono ad abitare nelle vicine Città 
de 1 gentili , Per lo fpazio di tre interi 
anni e mezzo retto quella Metropoli , 
c’1 tempio in tal forma contaminato 
e deferto j infinchè Giuda Afacabeo ri- 
' tollfe il tutto per forza dalle mani de* 
nemici, e’1 purificò,^! rettimi nel pri- 
miero fplendore , ed ufo , ficcome da 
jnoi fi dirà a fuo luogo* (g) (F> 

Non 

(g ) Vide ». Maccab.t v. paflT. * . Maccab.X. 
Joteph. ubi fupra & praefat. in bell. Judaic. <5t 
hiflor de bell.l.i.c.i.I.vi.c..ft. 

{F) Nel tempo .di quefìa perfecu * 
zione fitto Antioco crede fi comunemen- 
te , che fojje yivuto .Gesù figliuol di 
Sirach > Autore del libro dell Eccle- 
fiafìico . Altri lo pungono nel tempo di 
Onia IL (69) i ma da alcuni pajifparji 
qua e la nella fua opera , fem'or a più 
tofìo d.' e [fere yivuto circa il tempo di 
Onia 1 IL e quando la fua nazione /of- 
friva crudeli per/ reazioni, E ’ loda il 

fommo Sacerdote Simone //., come una 
perfona morta lungo tempo dopo (70), 

( 69 ) Vide Prìdeeiux ConneS . fui arr*o 1 39 . 

^ Vide Eccl.-KXW.il.i&feq.& XX.v1p.1fs. 

(70) lbi 4 ;U.&féq. * 
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Il fuo nipote trafporìb queflo libro in 
Greco fitto il regno di Tolommeo 
E vergete (7 1 ) circa Vanno 132%» cioè 
a dire trentafei anni dopo che fu ferita 
to , fecondoche noi /apponiamo . ; 

• Chi , e qualuom mai fi fojfe fiato 
queflo Autore > ne i Scrittoti fono d'uà 
Jèntimento , nefacil cofa egli è Vin&e- 
ftigarlo , Alcuni lo fanno della linea 
S acerdotalf, come difiefo da òiofuè i /£r 
gìiuoh di Jofedech ( 7 2). Certe Greche 
copie gli danno per Avolo Eleazaro Par* 
dre di Sjracft ^/Gerufaleflo©e»Afo# però, 
in que * luoghi del libro , ov* egli parla 
piu partitamele difemedejtmo non-* 
incontriamo parola , che nè additi (7l) 
queflo pretefo Sacerdozio tovver difcen~ 
denza . Solfi avvi fa y che la fua gran 
brama di fapere (74) lo fece'grare fer* 
ventemente ,, fludiare con impegno t 
viaggiar molto , ed incontrar moh 
ti gran perigli ( 7 j)} inguifa che ntt 

fi* 

( 7 1 ) Vedi lafua prefazione nel principia 
delubro > il qual è il fecondo nelle riofire Bib- 
bie . 

(72) Vid. Genebr. in Cbronie, & al. 

(7?) Vid. int.al, Eccluf.c.i.tg l.*! &fea* 

li.pafs . <èr ali b. 

(74) ibid.KKX iv. io- , &feq. li. pafs. 

(75) XJEXiV. tz.li.paft. 
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f u ingiuft amente dff amato prejjo il Re 
(76) . Laonde fi crede , chefifojjeri- 
1 irato in Egitto , e ivi avejje detta - ( 

to il fuo libro . £’ ci dice per fine , chi* 

era V ultimo fcrittore della naràont % 

Giudaica,// quale avejje trattato delle 
materie morali ( 77). E ciò è quelche noi , 
fappiamo dell 5 Autore . 

In quanto poi all ' opera , che anti- 
camente fu chiamata 1 locvccperoc } cioè a 
dire fecondo V energia Greca , /’ ab- 
bondanza^ 0 fia il teforo di tutte le vir - 
tu 3 noi avremo luogo di parlarne 
dopo 3 ove giungeremo al tempo , in 
x cui flt tralatata in Greco . Al- 
cuni antichi , e fpecialmente S. Ag o- 
Rino (78) Jìimarono che fojje il me defi 
mo V Autor del libro della Sapienza..» 

• e quello delV Ecciefiaftico , ma con - 
fejfia poi V error fuo in altro luogo .j 
Non ft fuchi avejje fcritto quefi'ultimon 
■ilpiu degli uomini perì) crede , che nori\ 

fojje fiato fcritto originalmente in 

Ebraico j perchè non vi fon di quegli 
Ebraifmi , che per ogni parte s * incon- 
trano ' 

• ' ♦ , • v • 

(76) lbid.&feq. 

(77) Wxm.rbid. 

(78J De Qodrin. CbriJÌ. l.iu 
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frano nell* altre Verftoni fatte da tal 
lingua 5 anziché vi fon d' affai maniere 
Greche , le quali ci perfuadono , che 
in Greco originalmente fffe fritto* 
Ctochè pub bufare a confutar coloro , 
che pretendono , che fa fato ori - 
ginalmcnte fcritto in Ebraico, ed anche 
dal Re Salomone (79) • Ma oltracciò 
noi pojjìamo opporre a coforo^che lo file 
1 di quef' opera è di gran lunga differente 
dall * altre opere di Salomone j che non 
è fato mai menzionato da fc riti ori 
Giudaici, e ch’è fato rigettato dal loro 
| canone , e molte altre coffe , cbe fi trova - 
. ^ preffo qualunque Autore . (N.io.) 

\ {19) Sext.Sen . bibl. /.viri. Salmer.chr. a 

I Cajlro ò* al. 


> (N.io.) La folle , e licenza , c^<? 

fe s * 1 an prefa gli eccellenti Jloriografi di vo- 
' /*r rinvenire il linguaggio , in cui da pr incus 
« formato foffe il morattr aitato dall' Eccleftajli • 
I co , la guida e f corta del Preludio , ch e % 

approva , e fa precorrere aldi lei libro la San- 

. la Madre Chi ef "a Cattolica nella fua volpata. » 

edizione , ella e cagione , che truovanfi rn fal- 

I lo i allor quando colla protesa fatta dall' Auto- 
re dello fleffo Prologo poteanlo emendare $ Que- 
Jìi addunque per f no difcarico fanoto a leggitori 
come non ha potuto confeware la JìeJfa fc'nfafi, 

> . , evi- 
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e vigore alle parole dall ' Ebraico /«Greco Idio- 
ma traportate $ j Quindi ecberefofi Emulatore 
de' Greci Interpetri , quali poco anzi la tra- 
duzione del Vecchio Tefiamento aveau prodigi $. 
. fornente elaborata , in tanto le parole Ebraiche 
Amen Amen , nelle Greche tyj 0tT0 

equivalenti alle Latine fiat fiat fedelment e » 
tradì fie , non altresì , che nella traduzion de' 
Salmi ferono ifettanta : oltre che S.Geronimo 
afferma aver letto un esemplare Ebraico • jq e 
Jenza piu di cojìoro, ed in quefiofol punto , è /’ 
abbaglio , «irn/re 0/ à di quei ancoraché fon di 
parere il GiovanettoGe sii nipote dell' An ziano 
altresìGesu figlio di Sirac nominato, avea anzi 
fatto delle Appendici alla fudd. morale Opera , 
dopo fil filo rivedutala, che meramente in Greco 
tradotta la medema , già tempo dal fio Nonno 
affinata : un tal falfo documento lo dan fuor a 
perche forfè fondotti da un certo Prologo unqut 
mai inferito nella corretta Volgata latina edi- 
ztone, ne tampoco nella Greca , che conferva fi 
nella tnfigne Libreria Vaticana , come neppu- 
re nelle verfioni del Pagnino , ed Ifidoro Cia- 
rlo, tutto eh e maf cherato lo fan comparire fot /’ 
tl nome del grande Atanagio,, qual di, / opra ave a 
viffuto unfecolo,ad un altro fimi Intente chiama- 
lo, cut appropiano la compofitura di un tal pre- 
ludto , qual truovafi nell ' edizione di Giovac - 
chino Camerario , dì Roberto Stefano , anco 
nella verfione Greca Complutefe , e Reg a l 
Piant intana . 

Di qui e che intralciati truovanfi eziandio gli 
Efpofitori nel fare incbiefla del tempo in cui 

vijfe 
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vi Iti il principale Autor dtlC onera detto Gssfc 
figlio dt S irac i da lungi otenJon la mira cer • 
funi y e lo dì cbì xi mo nipote , ovvero proni • 
potè dì quel G^ù figlio di Jofedec , cbe~» 
ofp.eme ccn órt bbahe^e uopo il cattivavi ofe 
ripatri are // Giudaico popolo alla Paleftina ìd& 
preffoPuaraano altri la di lei discendenza dati - 
dogli per Atfjlo Eleaziro quel defio che reg- 
genuo il Ponte ficai Trono itiandb a To’om- 
meo Filadelfo in Egitto i Greci Tradut- 
tori del [Secchio Te ’t intento , poggiati fu 
la parola del G r eco Codice , qual dice nel 
cap. 50. Jefus fiiiuS Sirachi Filli Éleazari t>M<» 
poicchè amen due le parti a gli flremi termini 
Rappigliano , và in confeguenta , che urtino 
parimente al duro Scoglio della difionanza de* 
tempi , E di vero quanto per ti ette alla prima 
opinione , come mai Cotanto prò firn a puotè efie- 
re la Sangui ni t a tra queJloGesù figliuolo di Si- 
rac col Sommo Sacerdote Gesù che ebbe per Pa- 
dre Jofedec , fé vi fratrie zzarono due fecali col 
foprappiu di tempo da cotejiùfino à Simone il 
Giurto figli uol di Onia , commendato con Sin- 
golari encomi «p/c.50. della /uà opera dall* 
Ecclefiajìico ; come i da crederfi , chiegga il ri - 
fcatto T Autor di quèjlo libro nel capitolo an- 
zi detto ver. 25. con quelle fupplicbevoli parole 
ut liberet nosin cjiebus fuis, fe altrove , che. 
in Egitto, ed in altro tempo fuor di quello , 
in cui erano di nuovo malmeggiati fotto il do • 
minio dell' Egizziaco Monarca Tolommeo La- 
go «goduto avefie la luce di quefio Mondo ? La- 
fcio che Dottori di prìmafcbiera il fanno un _» 
degli Intcrpetri mandati da Eleazaro al Fila- 
delfo 
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delfo, e cbeìlfuo libro in cui fé /’ accolta di 
cadauna virtù corale ( per tanto in Greco Idio- 
ma detto Uxvaperos V ave l e comporto , o per 
incoraggiare L a fungente , cbefeco viveva con 
gran rammarico in Egitto : ovvero perche in 
mentre facevaft la traduzione , fpejfe volte fu- 
ton tenute conferenze morali nella rnenfa del 
faggio Regnante Filadelfo , ed in fine avendole 
egli medemo ben digerite y ed ammontate in uno 
con Ebraico Un guaggio y e /’ aveffe apofìeri tra * 
mandate. 

Za feconda opinione men pi anfibi le fi rende , 
fe affi riguardo all ’ anno trentottefimo memo- 
rato dal Traduttore nel Prologo in qualun » 
que maniera quello s ’ intenda $ conciofiache o 
fa lo fpazio di tempo fcorfo dalla compofizion 
del libro per man del di lui Avolo , ovve- 
ro la mifura de'fuoi anni , in ni un conto batte y 
non che a pelo corrifponde con la genealogia 
di f opra efpofia 5 imperocché per effer vero ger- 
moglio del Ponteficai ceppo dell'inclitoEleazz- 
ro ar ebbero da appuntar fi quattro generazioni 
dallo Jlipite,cbe vien fuppofio Eleazaro fin' a IP 
ultimo tralcio,cbe farebbe il TraduttoreGi ova- 
ttato GesìijO Giofuè figliuolo anco del fecondo 
Sira c, come fon dì parere i Santi PP.Atanagio, 
Epifanio y e Damafceno per tradizion de' Gre- 
ci j ma ejfendo quejio vijfuto a tempo che tenea lo 
fcettro di Egitto Tolommeo Evergete , a cui 
lafcìò laCorona di quejto regno $\\zàe\io f uo fra- 
tello , regnante in tempo di Eleazaro è non pro- 
rogandogli la reggenza di entrambi , che ad anni 
fejfanta due , non tefla luogo ad una tal numero - 
fa propagine . 1 ' 

£ ben 
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CAP. XI ,,, 

Non furono i foli Giudei della. Pa- 
lejtina , che pentirono il furore di que 
ua perfecuzione. Antioco determinò ò 
di totalmente (terminare cotal pente 
° difiruggerne affatto la religione al. 
meno per tutto, ove il fuo imperio fi 

Vol^.Ub.z. Y di- 


JE ben vero però , che quantunque lo Scali*» 
ro nel ijihro dell' ammenda zt onì de' tempi tut - 
tuno fingafil Avolo, e'I Nipote per accordar h 
dtfcordie fcofandofi dal Prologo della noftra 
Volgata n 0 „ di manco nel lib 3 dei Canoni Ifa- 
gogicìd/cetljuddetto anno intenderli trentotte - 
fimo del. Giubileo ventefimo quarto ,cbe correa 

vend^ 1 parere ^ oit °S crive H doni (fimo Mal- 

Ma intorno le Grecaniche parole , cbetrvo - 

tallir T° YÌ Sto : ÌQ Z'°fi » dee recar 
Mnwt&Jta alcuna , giacche la verfion latina 

dicefi ejfer fatta da un certo Greco , di cui non 
«'Sappiamo ti nome , p<?r<? verfato in detta lin- 
guài che pero pone in piedi parole fanti e, e di fi 
fujate anco latine , e quelle mefee con Greche 
del fi uo paterno linguaggio . 

* cf)e 9 ue f° libro gì amai fu dalla vec- 
tpta Sinagoga arr alato ir a f agri y tna egli anco 
e ben fermo non ef ere fato talora rifiutato , 5 Ad 
tgni modo dalle Chiefe più celebri , e rinoma- 
te della Communi on de' Cattolici fufempre mai 
per divino accettato , ed in fine dalla generai 


7 Giudei per 
Seguitati da 
ogni parte. 
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difendeva: quindi ordinò , che fi pro- 
mulgali? un editto nell’anno Tegnen- 
te ; che tutte le nazioni } che fode- 
ro nel Ilio dominio * dovettero abban- 
donare la loro antica religione , e i 
loro Dei , e adorar quelli del Re 
fotto feverittnoe pene* Ed acciocché i 
Tuoi ordini li mettettero efficacemente 
in Ul'o , mandò per ogni Provincia 
ottervatori e Minifìri poTciache veg- 
ghiaffero Tu la puntuale elocuzione di 
etti * E perchè Tapea bene , che i Giu- 
dei farebbero que’ lbli, che non avreb- 
bero ubbidito a’ fuoi comandamenti , 
perciò furon date a quelli Tpeciali di- 
rezioni } perchè Javeffero trattati con # 
eflreroa Teverita . Per la qual coTa 
molti di etti , o per sfuggire gli effet- 
ti della Tua collera , o per acquiffarfl il 
Tuo favore , non Tolamente con fom- 
ma prontezza condefcefero a tutto , 
ma eziandio dopo avere una volta 
apofìatato 3 divenivano lierittimi ne- 
mici di que’ , che avevano animo di 
Oppórli agli ordini di lui : il che fìc- 
Come da una banda maggiormente ac- 
CreTcevà la generale apoflafia , così 
dall’ altra nutriva la fofferenza di co- 
loro. 


CAP. XI. 

loro, che rimanevanfi fermi nella loro 
religione (b) . In quanto poi a? Sama- 
ritani eglino eran sì fatti , che per 
ifchifare qualunque pericolo anche L 4 ,oHt‘e 
affai minor di quello > averebbono la- de' Samari- 
fciato ogni zelo,che avevano, o per la tani f 
nazione Giudaica > o per la legge Mo - 
Jaica .. Laonde per convincere il Ré, 
ch’eflì già non aveano in penfiero 
di morir martiri o per Luna o per l’al- 
tra, gli mandaron perfone ad efporre, 
che quantunque efli fino a quel tempo 
lì foffero conformati a molte fuperfti- 
zioni Giudaiche ad imicazion de* 1 oro 
antenati, che fi erano a quelle atte- 
nuti per viver ficu ri ; pureprefen- 
temente eran pronti’ad abbandonarle 
tutte, e ad abbracciare la religione del 
Re. Aggiunfero, che aveano un Tem- 
pio fui Monte Garizzim , eh’ era_ # 
dedicato‘ad un Dio fenza nome ( G Jj 

Y z per- 

( h ) Jofeph.ubi fapra t.Maccab.vt.ai,& feq. 

(G) Abbiamo già nel i. Volume ’j- 
dato ragguaglio a'nojìri leggitori , che 
i Giudei dopo il loro ritorno dalla cat- 
tività 
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pertanto Io pregavano , che foiiè la- 
to permetto di dedicarlo a Giove Grecai 
come Giojeffo dice , o piuttofto * 
come lo chiama Fautore de’ Macabei 
(|) , Off itale , o Albergatore , che vo- 
gliati» dire Protepgitor degli Ofpiti, é 
de’ diritti dell* Oipitalità 5 volendo 

etti 


a) 2. Maccab. vt. a. Vide & Jofeph anti^ 
l.kn.c. 7 * 

f i 

, è 

\ ^ * , i * » 

Uvità Babilònefè untano lafciato di 
pronunciare il nopne Jehovah, ed injtto 
luogo ufuvan quello dì Adoncijovunquè 
bccorrejje nella lettura de* libri Jactu 
'Ma poiché il tempio veniva /empii ce- 
rnente chiamato la tcf a ^ovvero Tempio 
idi Dìo , e pi ufpeffò enfaticamente la 
cafa , ovvero Tempio fenz* aggiugnere 
alcun nome proprio , t Samaritani ft 
avval/ero di ciò > comedi pretejìo per 
chiamare il Tempio de * Giudei Tem- 
pio di una Deità Anonima > ctùcio/achè 
i faperftfzìoji Giudei eh tornar on quel 
inomc di Dio ineffabile y oda non poteri 

/piegar da vinto W* - 
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Silicon ciò dimofìrare,che nella prim$ 
loro origine non eran nativi di quei 
paefe , ma foratori colà tr^fportatf 
ne’tempi fcorfj , Quindi fpncfiiuferq 
pregando il Re , che non effendp effi 
della ganerazion Giudaica , ma SiJo~ 
niana y ed offerendoli infierne pronti 
ad efeguire in ogni cp.fa la Tua yolontc j 
non foffero*involti nelje fteffe calamita 
de’ loro federati rivali . Antioco nza 
'veruno indugio concedette loro quan- 
to chiedevano, e indirizzò una lettera 
a Nicànore , ch’era ivi fyo Vicario con 
ordine, che i Samaritani fodero di- 
pinti da i Giudei , e phe’i Tempio fi 
dovette dedicare giuda la richieda fat- 
tane rciochè fi efiegyi di tutto punto. 

Mentre i Samaritani godevano in* ri™ crudele 
pace i frutti di loro perfidia , e fe ne perfezione 
compiacevano , Atenea vecchio Mi- n J il * ^ ll1 ' 
pittroben verf^to in tutti i riti paga- •* 
ni, ed efercitato affaifiìmo in ogni Tor- 
ta di crudeltà , fece tollerare a que* 
della Giudea fi gridimi ftrazj per Ja co- 
flanza nella propria religione . Egli 
cominciò dalla dedicazion del Tempio 
$ Giove Olimpi 0)1 . cui fece inalzare una 
fUcua su’l maggiore Altare, ove fi bru- 
ir 3 giavan 


Digitized by Google 


33$ LA STORTA DE*GIUDEI 
giavan le vittime;(H) e innanzi a que- 
llo altro minore Altare su cui fi làcrifi- 
cafle a quel fallo Nume . Di che fu , 
che tutti que’, che rifiutavano di ado- 
rarlo, 

r 

(H) Quejì' Idolo fu eretto nelTem. 
pio nel decimo quintogiorno del mefe__% 
Cilten corrtf pendente in parte al nofiro 
Novembre , e Decembre : e(Jt però . 
non pofero mano ad offerir i facrifizj * 
prima del vi gefimoquinto giorno di tal 
mefe , il quale era il giorno della na- 
feita del Re •, in manierache d'indi in 
poi Iprofeguirono a facriffcar per lui 
ogni vige fimo quinto giorno del mefe , 
fin tanto che la religione \ e lo fato 
Giudaico non foffero fiati ripofti in piè 
da Giuda Macabeo . ; 

La profanaci on del Tempio, e l* 
erezion di queft * Idolo erano fiate lungo 
tempo innanti predette dal Profeta Da- 
niello(79)col nome di abbominazione di 
Deflazione j ma vi fono in tal capito* 
lo molti altri aggiunti , che chiara- 
mente difegnano queft a perfecuzione e 
V tiranno , che ne fu V Autore . Noi cf 

con- 
ili) Cnpx t. ir,. 
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CAP. XT. n? 
contenteremo di figgi ugner ne ale nini 
dei pi u chiari . 

Quejìa Jpedizione comincia a de- 
Jcriverji nel vigejimo nono verfi del ci * 
tato Capitolo , in quejìa maniera ,, Egli 
a» ritornerà nel tempo determinato , 
a 7 e verrà verfio } l ’ / iujiro ( Egitto) 
M * «<?« yinì quejìo fuo viaggio , come 
il prtmo , e 7 projJ/mo ; imperciocché 
a, /tf ««*>/ di Cbittim ( de’ Romani )' 
,, verranno contro di lui 5 perciò egli fi 
aa sdegnerai e ritornerà con indigna- 
ci zione ( 0 vero volgerà la Jua Collera) 

a> centra ilfiacro patto ( religioni : » 

a* Giudaica ) coj) egli farà , £ forme - 
,, rà iniquijizione contra coloro^cbe an- 
a, «0 abbandonato il patto f ed avrà le 
9) braccia dalla fua parte , cd egli con* 
M taminerà iljàntuario della fortezza 
a» e toglierà via il giornal Jacrificto $ 
» ^ cfjì collocheranno V ub borni nardo - 
aj ( ovvero cofa ab borni nevolc) , cfo 
a, mwte defilati altrui ; e quelli , che 
a> operano federatamente contra il pat- 
,, tofaranno corrotti dalle adulazioni : 
a> «za il popolo , che cono fi e il fuo D’o 
,, /? porterà valodpf amente , * quelli 
a> anno intendimento ■> ed ammae - 

Y 4 », 
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3 , frano il popoli > dìvertendofi dall' 

,, dpoflafia , caderanno fatto la fpa • 

3Ì da , lufiumma 5 la cattività , e */ <//- 

f polito // Re operar à giu- 

33 fi a la fua volontà , ed ef aiterà e ma- 
„ gnficbcrà fe medefimo fopra ogni I 
Dio egli parlerà cofe maravigli afe 
3, cor.tra lo Dio de' Dei , e farà profpe- 
3, rato iì fintantoché hà compiuto il fua 
,, sdegno \ imperciocché quello eh ’ è de - 
„ terminato fi farà , Ò*c. 3 , bofleffo 
Vrofeta lo fegna e nota dall ’ cg 7 * 

fparfa tra fuoi la preda , lefpoglie , /é 
ricchezze ; e ben fi fà , cfo /c fue fira - 
vaganti liberalità , cowe aveuno vota- 
ti i fuoi forzieri , coy? gli aveano ac- 
qui (iato il vanto ì e 7 «ù«e di magna- 
nimo , c liberale . 

Il lettore potrà rimembrar fi > che » 

mentre Antioco fi apparecchiava per la 
conquifìa di Egitto , i Romani gV in- 
viarono deputati 3 che V obbligarono a 
tralafciar quella imprefa : per la qual 
cofa egli sf gò il fio rifentimento fo- 
pra gl * innocenti Giudei nel modo , 
che abbiamo riferito , e così per pun- 
to e compiutamente 3 come era flato pri- 
ma anzidetto dalla profezia 5 di fortcs 

che 

/ 
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rarlo > o erano ammazzati , o pofti ad 
alcuni lenti martorj , affinché o cede£ 
fero , o moriffero fotto Ja roano d«* 
Jor Carnefici . Eranvi nel tempo fleti* 
fo Altari , Bofchi 3 e Statue erette ìq 
ogni Città , e Viliagio delia Giudea , a* 
quali eran corretti di facrificare gii 
abitanti fotto le medefime Tevere pe* 
ne . Sicché tutto il paefe non era altro 
che una fcena , o delle più abbordine** 
voli idolatrie e diffolutezze , o delle 
più orribili ftragi. Nel celebrarli poi la 
fella di Bacco , o erano sforzati ad 
affiflervi e girar per le Brade co- 
ronati di edera in onore di quella 
beftial Deità , o fi efponevano ad 
una fpietata morte . Per tutto quello 
tempo fi mettevano immediatamente 
a morte tutti quei > eh’ eran incolti 
nell’olTervanza , o del Sabato , e del 
rito della circoncifione , o d’altra par- 
te della legge Moflaica . Il perche due 
donne , che furon convinte di aver 


cir- 


che , egli ò imponìbile non ravvijare , 
ch‘ ei f offe la perflona defìinata dalla 
providenza di Dio ad effe re il flagello 
del fuo Popolo . 
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circoncifi i figli , di cui fi eran poco 
prima alleviate , furono ambedue me- 
nate co 5 figli fofpefi al eolio per varie 
contrade di Gerufalemme , e di poi 
precipitofamente sbalzate dalla più al- 
ca muraglia della Città, e tutti colo- 
jo , che avevano affittito alla cirimo- 
nia , furono jnfieme fatti morire . (k) 

Quelle barbare Arane crudeltà ob- 
bligamo molti Giudei a lafciar le loro 
abitazioni , e andarfi a rintanar tra le 
rupi nelle fpelonche e vivere di radici 
felvaggie ed erbe perifchifare , o la 
morte o J’apoftafia. Or alcuni di effi fi 
arrifchiaron di adunarfi in una ca ver- 
na vicino Gerufalemme per celebrarvi 
il Sabato. MaFilippoFrigiano, ch'era il 
loro barbaro Governatore elfendone 
flato avvifato, fi portò colà con buona 
mano di gente, e dopo aver loro fenza 
verun prò offerto un generai perdono 
dei panati falli fe ayelieio voluto 
abbandonarla propria religione , e ap- 
pigliai a quella del Re ; aipettò len- 
za ufar verun 5 altra oftilnà fino al ve- 
gnente Sabato. Nel qual giorno entran- 
do nella grotta fenza refifìenz’ alcu- 

na > 

(k_) Maccab. & Jofeph. ubi fupra. 
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na , ordinò che tutti , e uomini , tj 
Donne , e fanciuJJi, che gjunferoal 
numero di mille , follerò ammazzati , 
( 1 ) . In quanto poi a* facri libri de* 
Giudei , Filippo , ed i fuoi ufficiali gii 
fecero bruciar tutti quanti ne poteva* 
no capitar loro alle mani > o nel Tem* 
piò o nelle Sinagoghe , oanconelle_* 
cafe private 5 e fe fapeafi,che qualche 
Giudeo ne avelie nalcofto alcuno 9 im- 
mediatamente era tratto a morte (m) . 
Effi aveano molte altre maniere per 
far varie pruove di que’, che tuttavia 
confervavan la debita olfervanza alla 
legge di Mosè 5 e per farne condifcen- 
dere al comando del Re quanti più po- 
tevano , non rifparmiavano ne Julin- 
ghe ne carezze per incoraggiarli , ne 
minacce ne torture per frailornarJi • 
Ma l’ebbene un immenfo numero era 
fedotto per quelle maniere , pur ve n* 
era una gran quantità } fpezialmente 
dentro ed intorno Gerufalemme 3 che_j 
durava collante nell’ olfervanza della 
legge 3 recando con ciò molta noja e 

'tra- 

* * *• * 

fi) i. Miccab.vr. io , A feq. 

C*0 Si Maccab.1.56. & feq. 
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travaglio al tiranno , che vedevafi da 
ben parecchi fpregiato . 

Laonde, come intefe eifeFvi anche 
buon numero d’uomini , che non fi la. 
fciava torcere da’ fuoi fentimenti , de- 
terminò di andare in perfona in Gc- 
rufalemme , per vedere o puntualmen- 
te efeguiti i fuoi comandamenti , o 
puniti colle piu fquifìte crudeltà que’ 
che gli refiflevano . La prima vittima 
Eleazaro del fuo furore fu il Venerabile Llea- 
wariirizato. zar0 uomo in età di 90 . anni , riguar- 
dato da tutti per la fua gran dottrina, 
probità , e zelo per la iua religione , 
e M cui efemplo era flato di foflegno a 
gran numero di Giudei , perchè non 
cadeffero nell’apoftafia. Fu condotto il 
buon vecchio fui palco, e lo sformava- 
no a mangiar delia carne di porco ? ma 
quando non poteron da lui ottenere», 
per modo alcuno , che a ciò condjicen. 
deffe , fi fecero a pregarlo , che almen 
voleflè a riguardo della fua avanzata 
età acconfentir di mangiarne altra_« 
non vietata , affinchè potelfero far 
credere al Re, eh’ egli lo avea obbedi- 
to* Il Sant’CJomo rifpofe con altiffimo 
coraggio , che fi dovea antiporre ad 
^ . > ' : . una 
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lina firoulazioti cosi vile , anche uni 
morte Ja più fìentata,e che mal fi con- 
veniva ciò alla fua avanzata età, ed al 
fuo carattere, e che poteva effer cagio- 
ne di fcandali e mali ad altrui, potendo 
ben di leggieri fedurre molti della fua 
nazione , e fpingerli a feguire il fuo 
efempio . Or come che terminò que- 
llo difcorfo , il quale fu anzi interpre- 
tato come effetto di 4 fuperbia ed 
orgoglio > che di zelo , lì efeguì il 
lupplizio . Quando già era per dar 
Tultimo fiato lòtto i colpi de’fuoi car- 
nefici , mife un profondo fofpiro , e 
falciò di vivere con quelle parole in 
bocca : o Signore tu vedi le pene y che io 
Jojfero nel mio corpo , onde averei potu- 
to fottr armi j ma lamia Animane f en- 
te una vera gioia , imperciocché le fof- 
frifce per amor della tua legge (n) • 
Dopo di lui i fette fratelli , il cui mar- 
tirio vien riferito nello lleffo libro, (o) 
tollerarono l’un dopo l’altro i piùfpie- 
tati tormenti con invincibil coraggio 
c coftanza , nei mentre che la lor Ma* 
die 2 eroina fceveia d’ ogni debolezza 

del 

* - -- >i 

(n) a- Maccab.VX.t8. & feq. 

(o) Càp.Vttv , . ; 


/ fette fra- 
telli colla lot 
Madre mar- 
tirizati • 
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del ieffo flava ritta in pi'e rincorandoli 
in Ebraica favella,ed aflicurandoli in* 
fiememente di una gloriola ricompenfa 
nell’altra vita : per la qual cofa anch’ 
efla dopo tutti fu lacrificata allo fde- 
gno del Tiranno, e mori colla fìefta al- 
legrezza , e intrepidezza , che aveva 
infp irata a Tuoi fette figliuoli . ( I ) 

Qui 


(I) Parimente GiofefTo ci ha deferir 
to a diflefa la fori a di quefi Martiri 
Eroi in un libro da fe compoflo ed inti- 
tolato DelPImperiodella ragione. Ma 
d * un tal punto d ’ ijloria ne fiam noi 
affai meglio chiariti per lo libro de * 
Macabei : ma poiché ne Giofeffo , ne V 
Autore del fecondo libro de' Macabei 
efpreffamente fan menzione del luogo , 
dove fu rapprefentata quefafunefa 
feena , Rufino ha fimato ì che 7 luoga 
del martirio f offe fato AntiochiafSo} 
poiché gli Antiocheni dimofravano ivi 
i lor fepolcri a tempo di SanGirolamo, 
e vi avevano ad onor loro edificata > 

ede- 

• ... ,5 , ; . \ f 

(So) Tataphtx in li òde inpet ktiion. - , 
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0 dedicata una Chiefa(%i ). Mapofcia- 
thè G io f e ffò feguito anche da molti- 
dotti Uomini ne par di credere , che ciò 
fojje avvenuto in Gerufaleoiiue (8z), e 
, Rufino non ne affegna miglior ragione 
di quella della tradizione 3 perciò non 
vergiamo alcun fondamento per fe - 
guirla 3 ftccome alcuni altri an fatta 
(8 . E nel vero efembra più probabi- 

le , che Gerufaiemme doveffe effere 
il luogo 3 dove fpecialmente i Giudei di- 
mojìrarono la piu alta fermezza d'ani- 
mo per la loro Religione , e quindi do- 
ve tali f e veri effempj fi filmarono da 
qu eli' efferato Principe piu neceffarj - 
Giol'efio nel libro poco anzi citato % 
ci fa fa pere i nomi di que* fette fra- 
telli 3 e della loro Madre , cui egli 
chiama SoJomona j i Giudei però la 
chiamano Anna * Aggiugne di van- 
t aggio , ch'ella fi f offe gittata in un 
‘ gran fuoco ivi accefòiperchè i Minifìri 
non le poneffero addoffo le profane lor 
mani • La verftone Latina dice » ch'el- 
la 

( 8t ) Vide Kiefon. loc.Hebr.fub voce Modtv 
fir Augufiferm.de Maccab.x - 

( 8 x) Àntiq l.xn.c.l.& lib.de imper.ration . 
Ì8jj N. de Zjra , Sermr. Cairn et. 
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lafujfe fiata fìraf rinata per terra firn 
al luogo del fupplizio , ove avendole ta*. 
gliate le mammelle , e poi battutala 
a corpo nudo , la gettarono in una bol- 
lente caldaia : Rutino è deH'ìfteJJ'o pa~ 
rere. (84; La verfione Arabica,? Giu- 
feffo Ben-gorion dicono per contrario , 
cjfiejjendo vivuta fino a vedere i fuoi 
fette figli martoriati , e già difìefi mor~ 
ti fui fuolo a fua veduta , ella fi gittb 
nel mezzo d’ejfi , e pregi) Iddio , che 
la togliere di quefto Mondo , e che ca+ 
data /opra d'ejfi fo]J e tofio ufcita di 
vita . Un antico Poeta dice , ch'ella 
morijffe per eccejfo di gioia con quefle 
£tfr£>/?:Solverunc gaudia matrem. (85) 
(N.i 1.) 

(84) Parapb.in lib.de imper. tation. 

(85) Vi&orin.Afrìcan.Poem. in Maccah. 

^Mmì mmmm m ^mmrnrntmm pMM 

Qui fi vale fapere , che non abbia 
da Jìimarfi per ifcempio Ruffino, quale e di 
Sentimento, che in Antiochia fo/e uf cito a—» 
campo, e venuto a dura tenzone col difpietato 
tiranno Antioco Epifonene//’ ottavo anno del - 
lafua Sovranità , quel gloriofo drappello de* 
garzoncelli Ebrei , li fette martiri Macabei * 
quali ferono con raro, e gì amai udito e f empio 
trionfar lafede del Meffìa venturo , che non— » 
ancor pargoleggiava nella culla della predica - 

zionc 
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Ztont Apofìolìca : fendo dello fteffo parete 
ira gli altri PP. S. Ambrogio n 'elìib. Tee. di 
Giacobbe al c.iq. S. Agoflino nel fc rin-ioj c.6. 
Cc no. Gorionide nel lib. 3.30.5., e 6 , e Gio- 
feffone/lib. de' Macabei a c. 16 : Chiara tefii- 
ntonianza di ciò ne rendono , il Tempio e di Jì ca- 
lo nella Suddetta Metropoli in onore di cotejli 
martiri Macabei, come il Leggendario de' mar - 
tiri , quale a! dì primo di Apoda rammemora, 
/• atrocità di cafo così orribile fi a accaduto in 
Antiochia , e che indi le loro pregiate reliquie 
furono in Poma tra fi por tate , e- r ipofi e nella 
Cbiefa di S. Pietro a vincoli : ecco le pa- 
role di S. Sgottino memoria martyrii eoruin 
Antiochia celebratur , ut fìmul Toner , & no» 
men perfecutoris , & memori^ coronatori? 
hacc Balilica e Chciftianis tenetur , & a Chri» 
Jlianis aedificata eft .Della di loro madre , leu 9 
Volgata edizion latina , qual propone Sant cu» 
Cbiefa da [quadrare afedeli , Sobriamente dice 
thè dopo i fuoi cari pegni fofife fiata di fruttale 
tonfumatas la Tigurina verfione traduce dal 
Greco èrcXecrrms morte fubfecuta ed ed in 
tanto Gorionide fi ima che V Monarca cruccia- 
to per aver if corto , la cofianza de' figli ejj'et 
derivata sì da faggi documenti del loro mae- 
firo Eleazaro , come dagli efficaci conforti 
della Genitrice farla Soggiacere allo fiejfo 
tormento dato a buona parte di coloro, cioè di 
effer pofia dentro una padella di bogliente olio 
affinché ella medema , che uvea indotto ifuoì 
figliuoli a fpreggiare la tranfitoria vita per 
T eterna , fojfe laprima a goderla afuo tempo , 
portando l' ingegna della palma di quefio pre- 
Vol.^Lib.i, ' . Z gi«to 
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Qui Mattutia } faraofo Sacerdote deL 
Ja famiglia di Joarib (K) incominciò a 
fegnalarfi coi fuo invitto zelo per la 
religione . Si era egli qualche tempo 

pri- 


vìnto Coro de ' martìri , de ’ quali non tacque^ 
le laudi /’ Apposolo S. Paolo nella Pi/lola a%li 
Ebrei nelc.n.con dire alii autem difteriti fune 
fecondo la Greca verfiont E* ruporotel^n era» 
cioè timpanizati funi , per ejfere flato fi Elea- 
zaro , come alcuni dì cotefii (lampioncini della 
fede difiefi , e poi forbottati crudelmente co' 
fiatili al fentire drGiozio * Beza ,Diufio t ed 
Erafmo ; lo che dacci motivo di vieppiù com- 
mendare i‘. Cbiefa , quale approvo la fi ori a dei 
due libri de' Macabri , dinanzi autorizzata da 
Paolo /’ Appofiolo . 


(K ): Di già noi abbi am parlato di 
quefia famiglia ■> la quale era la pri- 
ma delle 24. clajji prefcritte da Da* 
vidde , per minijìrare al fervigio di- 
vino nel tempio ( 86 ) , e fu una delle. % 

quattro j che. ritorno dalla /chiavi tu • 
Matta tia era figliuolo di Giovanni 3 il 
quàl fu figliuolo di Simone , figliuolo 
di quell' A fi moneo* di cui traforo- Vo- 

. 1 rigtne 

(* 6 ) t. Cbroa, xxtv.7' 
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prima ritirato in Modi n -, ch’era fuo 
luogo natio , per isfuggir la veduta di 
quelle feene di crudeltà e profanazio- 
ni , le quali rapprefentavanfi in Geru - 
Jalemme da Apollonio , e da’- Giudei 
apoftati . Durando lafua ritirata colà* 
Apelle un degli ufficiali del Re venne 
per coftringer gli abitanti del luogo 
a porre ad effetto i comandamenti di 
lui (p) . Avendo pertanto ragunato 
il Popolo infieme con Mattalia ed i 
fuoi cinque figliuoli (L) $* indirizzò 

: Z a a lui 

(f ) Jofeph Ant. l.xti/c. 8. t. Maccabei, i. 
& feq. 


ridine gli Afmoneani (87) . Da que- 
I fio Mattalia difeefero i Macabei così 
rinomati nella Storia per lo zelo , e 
bravura , di cui parlerem nella vegnen- 
te Sezione . 

(L) Quefii furono Johanan fopra 
nominato Kaddis , Simonefopra nomi- 
nato Thaffi , Giuda chiamato Maca- 
beo , più famofo di tutti gli altri ; 
Eleazaro Jopr anomi nato A varani , e 
Gionata fopranominato Apphus (8 8) 

(87) Jofeph. antiq.l.x tt. r.8. 

(88) 1, M<iccab.i\,t$. & *8. 


Mi 
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a Jui o a riguardo della fua dignifkr:eg 
grande Rima > che avea > fperando y 
che fé gli veni ffe fatto di pervaderlo':* 
ad empiere gli ordini reali , il fuon 
efempio farebbe feguito da tutti gli 
altri. Gli fece pertanto ampie pro^ 
mette, dicendogli che *1 favore e la , 
protezione del. Ke così per lui , come 
per gli fuoi figliuoli farebbero il certo 
e predo guiderdone del fuo arrendi-- 
mento : ma tutto fu indarno . Matta - 
tia gli rifpofe con alta voce , onde^j 
fotte udito da tutta 1* adunanza : che 
quantunque tutta )a nazione Giudaica 
e l’ intero Mondo avellerò feguito 
1* editto reale, pur egli ed i fuoi cinque 
figliuoli fi farebbero confervati fedeli 
ai loroDio fino aU’ultimo refpiro,echè 
niunamcompenfa gli avrebbe potuto 
far abbandonar la religione de’fuoi an- 
tenati . frattanto alcuni degli ufficiali, 
del Re aveano già perfuafo ad alcu- 
ni codardi Giudei di apprenderli af 
partito reaje , e già uno di etti era iti’ 
atto di fagrificare ad un Idolo f quan- 
do il buon Sacerdote richiamando a_* 
memoria cib che la legge di Mose ordì-» 
flava per tali tfafgreffpri , cioè , che 

. dpvcf-, 
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dovettero immediatamente effer mena- 
ti a morte(< 7 )sì avventò contro di lui e 
lo ammazzò fu ’1 punto.I Tuoi tìgli nel 
tempo Hello di pari zelo acceli am- 
mazzarono 1’ ufficiale .del Re e la lua 
gente, atterraron 1’ altare e 1’ Idolo, e 
girando per leffirade della Città, anda- 
Ivan gridando che tutti coloro , i qua- 
li Soffierò zelanti della legge di Dio, gli 
feguiffero. Onde divennero effi capi di 
numerofe fchiere di Giudei , da quali 
accompagnati non molto dopo fj ri- 
tirarono imalcuni deferti della Giudea, 
Quelli poi furon toflo feguiti da gran 
, numero d 5 altri , che per campar dalla 
perfecuzione correvano a lluoio ad 
unirli con effio loro da tutte le parti 
del paefev(r) onde riempirono i defer- 
ti della Giudea di per tutto . 

, Come Mattatili e la fua gerite^ 
giunfero in luogp /di fkurezza, confi- 
gliarono infra loro , qual folfe Ja ma- 
niera migliore per la piopria difelà 4 
Or qui la rimembranza di que’ lor 
fratelli , che fi eran lafciati uccidere 
da’ nemici in giorno di Sabato , gli 
, . Z J fece 

(q) Deuter.xttt.,/'. ^ Tcq. 

(r) Jcfeph.i. MaccaP. ubi fwpra. 
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- fece avveduti del periglio , checor- 
reano , fe non fi fodero governati in 
altra ben diverfa maniera ‘.impercioc- 
ché per tutto quel tempo ch’efiì avef- 
ro perfeverato in quello fcrupolofo 
penfiero di non refifiere ad altrui per 
timore della violazione del Sabato , 
fcorgevan bene , che farebbero fiati 
tuttavia {oggetti alle fiefle fìrata- 
gemme , ed in quefia maniera avreb- 
bero potuto effer di corto totalmente 
{terminati . Per la qual cofa avendo 
maturamente bilanciato il punto , e 
prefon'e configlio da altri dotti Sa- 
cerdoti e regolatori , ch’eran venuti 
da lui ; fi determino che per l’avve- 
nire fofle a '‘Giudei permeilo , anzi 
ordinato ed ingiunto di prender Par- 
mi per la propria difefa , quando fof- 
fero attaccati in giorno di Sabbato , 
eguaJmente 5 che in qualunque altro.(r ) 
Eflendo fiato quefìo decreto priva- 
tamente comunicato a i «Giudei nel- 
la Paleflina e fuori di e (fa , infic- 
ine colle ragioni , onde lo avellerò 
accettato 3 fu univerfalmente ricevu- 
to 3 e fin d’ allora elfi fenza fcrupolo 
< • fi di- 


(j) JVfem iiid. 


CAP. /XI jyy 
fi diportaron pronti a difendere Ja 
loro vita e perfona in ogni tem- 
po ed in tutte le occafìoni ^ Tra 
coloro , che colà vennero, a ragu- 
narfi 9 e che non poco rinforzaro- 
no il piccòló eflercito di Mattalia 
raccolto di fuggitivi , furono gii Affi - 
de ani o pi li lofio Haflìdeani y óra- Gli Affidi*- 
va e valorofa fetta formata tra Giudei ni ftcongiu* 
immediatamente dogo il ritorno dalla 
cattività. Noi di già abbiam dato qual- at 
che faggio di eflì nej primo Volume^ 
il refio lì troverà dal curiofo leggitore 
nel margine (M) . Quelli eh’ eran 

Z 4 rico- 
>f< Vol.i.p. c.7 .Sed.v. 

(M) Si è già da noi veduto qual 
mai' f offe la lor dottrina Concernente al 
Meum e tuum * Eflì differivano fi miU 
mente da Zaddikim fitta a loro op pò- . 
Jìa'yconciofiacbè cofloro fi contentavano 
di offervar tutto ciò erbe era fcritto nefi 
la legge Mofaica fenza impacciarfi 
punto colle tradizioni , e colle, cofiitu - 
zio ni de * maggiori J laddove gli Af- 
fidi ani erano fretti offervatori di 
tutto • , Lo 

♦ Vol.i.p. e.7* JVfl.V. 
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Lo Scaligero crede non fenzct—» 
qualche buon fondamento di ra - 
gione\ 89), che fojjero ejfi piu tofìo una 
brigata 0 fratellanza } che una fetta 
di Giudei} e che più delle altre fi occu- 
pale nel fervzio del tempio > nel ripa- 
rarne le parti 3 e confervarvi il culto 
divino, Ver la qual cofa oltre il mezzo 
Siclo^che ognuno dovea pagare al tem - 
pio,quefti contribuivano altre fommevo . 
lontarie, Parimente facrifica vano ogni 
giorno ( falvo in quello della grande 
Lf pi azione) * un agnello fuor di quelli 
del giornale f acri fi ciò > e quejio diceafi 
V affetta pel peccato degli Aflìdeani . 
Praticarono durezze , e mortificazioni 
più degli altri per lo tempio , e ad una. 
tal fofferenza fi obbligavano ejfi co- 
munemente per giuramento fantijfi - 
mo , Si debbe poi riconofcer del tutto 
dal loro zelo , ed amore inverfo di que- 
jìo facro luogo pillar profanato > e la lo- 
ro andata a Mattalia 3 e 7 coraggio , 
che mojìraron poi fotto la condotta di 
lui 3 e de' valor ofi polì eri fuoi : poiché 
* il 

V ' . • ' * . ’ 

ì * ' • « ' %r " J " * 

( 89 ) Fleneb. Trtbaerefx.tì, 

* De hoc VidVoUp. cASeSt . iVi » & 

Jeq. ■ ■ > '■ 1 ... 
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riconolciuti per gli piò foretti olfef- 
vànti delle leggi , e tradizioni Giudai- 
che (t) col loro eflempio moffero for- 
te gli altri per quéft’ ultima decifio- 
ne >'e fecero ahimo a tutti a metter da 
banda lo fcrupolo intorno ai Sabbato > 
ogni qual volta la falvezza,e io fcana- 
po della vita veniva in competenza^ 
CoiPoftervaziondei medefimo . Mattati a ri* 

Or Mattatia-dopo aver , rinforzato Jl*bilìJcetl 
il fuo ■ piccolo effèrcito con quefti ed cu t0 
altri vaiorofi uomini è religiofi , che 
cotidianamente a lui ricorrevano > in* 
cominciò a calare infieme con ellì nel* 
le, pianure e far pruova delle fue for* 
ze,non folo contro de’perfecutori , ma 
eziandio con tra i fuoi apofìati fratelli. 

Quanti di cofìoro gliene vedevano in 
mano,tanti o ne uccideva o ne rincac- 
ciava in forafìieti paefi per aflìcurarfi 
t .. j'r-. V- » ' ? i •* . dai ■ 

(/) t. Maccabei**. ; 

; u 

imbro dò Macabei efpr eoamente dice » 
ch'ejji erari potenti uomini d’Ifraello, > 
éd vjjervantijjìmi della legge. Semai 
la fetta degli Effeni,owcr qualche al- 
tra avejje tratta V origine dagli AlE- 
diani,aumw luogo di parlarne altrove • 
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dal loro rifentimento, e maflìmamente 
ove quefti follerò d’ un numero piti 
ftrabbocchevole. Adunque avendo co- 
sì ingombrati tutt' i Suoi nemici uni- 
verfalmente di timore , fi portò di 
Città, in Città rovesciando gii Altari 
idolatri , ed aprendo le Sinagoghe 
Giudaiche , eh’ erano Rate fino a quel 
tempo o chiufe o desinate ad altri ufi. 
Fece parimente una diligente ricerca di 
tutti que’libri Sagri , ch’erano Scampa- 
ti dalia furia de’ nemici , ed ordinò , 
che Se ne facefTero nuove copie : co- 
mandò infieme , che fi ripigliale 1 sl_, 
lettura, e Spiega delle Scritture , eie 
preghiere^ le altre parti del divin cul- 
to ( N ) i e che folSero circoncifi tutt’i 

ma- , 


f N.) OJfervato fi è già per noi , ebe 
la proibizione del Re filo comprendeva 
i cinque libri di Mose , i quali perciò 
ritolti loro a viva forza , o furon bru- 
ciati 3 e ridotti in cenere > o di fan- 
jtùe , e di broda porc ina imbrattati , o 
d'idolatre dipinture , ed altri ab borni- 
fievoli fegni fizzati ; % cnde tornaron 
del tutto inabili ad eJJèr letti • Per la 
' * ’ qual ' 
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mafchi, i quali erano nati dopo la per- 
fecuzione (u) . In tuttequefte cofe Id- 
dio lo profperb con tal fucceffo , eh* 

egli 

(il) i. Maccab.ji.43.5c feq. ' 

_ . _ ■ - - - 

c ofa e * «e fojìituì altri nuovi , £ 
ordinò che foffero trafritti dalle 
copte migliori • ' 

Ciò però non impedì la lettura— 3 
degli altri libri j acri , come ite* Profe- 
ti , e degli Agiografi > tra coloro , c /òe 
^ eran durevolmente mantenuti nell * 
esercizio della religione , e cht 
«//ora fojìituirono quejìe lezioni al 
Pentateuco . Sicché quando fi r *~ 
Jì abili il culto pubblico y e la leg- 
ge fi rileggeva e Jpiegava come pri- 
ma , ejjì tuttavia ritennero anche la 
lettura e Spi e g a degli altri libri : e di 
qui nacque la doppia lezione , una—.? 
delle leggi, e V altra de' profeti &c, 
che continuarono anche in apprcjfo j 
per la cui intelligenza fi compilarono 
da perficne intendenti nuovi targa- 
mi, ovver parafrufi in linguaggio Cal- 
daico , come abbiamo accennato in al- 
tro luogo di quefìo capitolo . * 

* fupra.pagi$.& nota ( Z ) 
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egli diftefe quella riformazione per 
un ampio tratto della Giudea nello 
Ipazio di un annone farebbe fenza fal- 
lo aggiunto anche in Gerufalemme ov* 
era quella fortiffima guarnigione Si- 
riana, fe non folle flato prevenuto 
’ dalla motte . Ma ciò ch’egli lafciò im- 
perfetto, fu immediatamente metto in 
, opera da’ Tuoi degni figliuoli fpezial- 
mente da Giuda Macabeo , di cui noi 
parleremo piò diflefamente nella ve- 
gnente Sezione . 

Frattanto Wlattatìa trovandofi già 
Suo ultimo rotto dagli anni e dalle malattie, chia- 
difeorfo a’ mò i fuoi figliuoli , e parlo loro in_> 
fuoi figli uo- q Ue fta, maniera : fin qui abbiam foffer- 
to , che 1’ orgoglio e T opprettione 
trion fatte fopra di noi per cafiigo de’ 
noftri peccati $ ora però mofìratevi 
valorolì, e zelanti per le leggi di Dio, 
e non temete di cimentare ed offerire 
la voflra vita in difefa del patto , che 
Dio fece co’ voflri anteceffori , fe-*» 
jde.fiderate la prometta ricoropenfa . 
Richiamatevi a mente 1’ ubbidienza di 
Àbramo , la fedeltà di Giofejfo , lo ze- 
lo di Finces , il coraggio di Caleb , la 
collanza di Davidde , lo zelo di Elia t 

e l’in- 

j • v ■ 
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e 1 * intrepidezza di Daniello , e de* 
fuoi fedeli compagni . Fate che le loro 
nairacolofe azioni vi infpirino in cuo- 
re una {incera confidenza nella prote-. 
zione dell’ Aitiamo ; non vi disani- 
mate dalle minacce e da* deboli sfor- 
zi degli uomini grand? > rquali quan-- 
tunque al prefente fembra che trionfi- 
no , pure di breve Tene andranno fot- 
terra, e diverranno il pafcolo dover- 
mi . Armatevi dunque di coraggio in* 
difefa delle voftre leggi % libertà , e 
religione , e non vi mancherà lieto fi- 
ne e gloriofo . Simone , ch’è il voftro 
fratello maggiore,fempre fi e dimoftra- 
to uomo di confumata Sapienza 5 per- 
ciò abbiatelo in luogo di Padre , e_» 
di configiiero , rie fate cos* alcuna fen- 
za il volerfuo. Giuda benvoifape- 
te , quanto e’ fia famofo per lo fuo va» • 

lore e condotta j fate che fia vofiro ge- 
nerale., e vi conduca contro de* voftri 
nimici. Il Cielo fecondi ed incoroni il 
fuo e voftro valore con gloriofi riu- 
fcimenti . Avendo ciò detto fpirò , Zafuamor - 
effendo di un* età già molto avanzata , te • 
e fu fepellito in Modin co’ fuoi mag- ^nnodelDi 

giori , dopo e fiere fiato univerfaimen- prit.adiCri 
, v - t te ±Jioi66. 


t 
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te forte compianto da tutti i fedeli d' 
Jfraello ( x ) (O). Ebbe per fuccelfore, 
nel comando dell’ efercito , fecondo 
<h’ egliavcadifiderato. Giuda fuova- 

loro- 

( x ) Ibid.ver 4$. ad fin. 

(O) Il primo libro ^e’Macabeiy^w* 
pii cernente ne dice > ch'egli morì nel 
cenquqrantefimo fefto anno , fetida far 
menzione yO della fua vita y o dell' Èva. 
di Seleuco . Laonde alcuni an prefo 
un tal numero d ' anni per que'delf 
età fua j ed altri y anzi la pih par • 
te y per que 9 dell'era di Seleuco : im- 
perciocché il cenquqrantefimo fefto an- 
no del regno de 9 Greci cade per punto 
nell' unno Giuliano 1 66. prima di Cri - 
Jlo y quale ap punto è fanno in cui egli 

morì. (90) . ^ 

L'aver voluto egli decidere il pun- 
tò circa la necejjità di prendere farmi 
nel giorno di fabatoy ha fatto immagi- 
nare a molti dotti uomini , sì Giudei > 
come Criftiani , ch’egli fojjé flato fum- 
mo Sacerdote de 9 Giudei (91) • Ma è 

, ben 

( 90) Vide Vffet. & Prìd.fttb ami. 

{ 91) Jofepb. ben-Gorron. Abeti. Ejdtd 7 £7 

al. Serrar . Fuller, Gene Ir, & al* 
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Jorofo figliuolo ; da cui fu immanti- 
nente ripofta ne] fuo antico fplendore 
Ja religione , e io flato Giudaico , co- 
me ©nervaremo oelJa fedente.» 
Sezione • • 


ben chiaro cb'tffo non potè determina- 
re la qui fi tone di Jua propria auto- 
rità, ma col configli* di dotti uomini, 
chef afferri braruno con effo lui \ ne il 
libro de ’ Macabei , ovver Giofeéo 
di con ■ parola di tale immaginat a « 
dignità. Anzi al contrario fi pare , 
che Menelao foffe ancora in vita ed 
in credito preffo la Corte di Antioco , 
al qual Menelao Juccedè poi il fu» 
fratello Alcinoo , di cui parleremo 
pou . 


* a- <S 

F ine della feconda Farle. 
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tatti fcotfi nella Pampa quantmq\ iti molti fo' 
ali fi enfi corretti. Altri poi men confider abili fi 
ti mettono al cortef e giudizio de' favi leggitori. 


ERRORI. 

Pag.verf. 

184. 28. concedutogli 
187 *7 alcun 
j 88 12 Giudei 
189 26 loro 
jj6 3 Padrotte 
305 17 autore. Che 
205 20 conciofiache 


CORREZIONI. 


conceduto loro 

alcune 
Giudei ) 
gli 

, erefofi Padrone 
autore , che 
(conciofiache (gunati 


U X- — 

306 1 6 que’due ragunati que’ due, avendo ra- 
324 ro e poco men che .Or collui pocomen 


che 
ubbidirono a* 

. Quelli, ove 
tratto da 
non altro in vero 
ad incontrarlo 


collui 

367 27 ubbidirono i 
36$ 1.2 quelli j Ove 
251 6 tratto , e da 

371 t4 non altro vero 
284 28 da incontrarlo . 

317 2$ quello Epitome quella Epitome 
301 2 fi foffe folle 

303 17 eflì , i Giudei 

307 14 cap/che Capi ei ano 

3*3 16 in qual ^ ual . ,, 

322 2 le lamine d’oro le lamine d oro, 


che 


ed altre parti , che 


322 12 folle} per fifofleseper 

322 16 afcimto afciutti 

322 6 miferleporo miferie. Poco. 

io pofcìache perchè ( mvaciii 

34$ 2 che mal li conveniva e che mal fi conv#- 
343 8 come che come 

347 15 equindidove e dove appunto 

306 2.2 guiderdono que« guiderdono que 0 
ilo fecondo &c. fecondo per avere^ 

oppreifo il primoj nel 
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INDICE 


. Dellè materie principali , che fi 
contengono in quejìa z. Par te 
del volume quarto • * 


■ C 


Ai 


# • t 

A ZeJfandto fi umilia ajaddua fommoSacer- 
dote . p.185. ordina facrificj al Tem- 
pio ivi concede il libero esercizio della 
religione , e altri privilegi a Giudei. p.184. 
Antioco prende Gerusalemme pag.318. viefi- 
fercita fomme crudeltà pag.319. , profana , 
e Taccheggia il tempio pag. 321. fpedifce 
Apollonio in Gerusalemme pag. 3 a 3., fecon- 
da crudeltà di coftui in detta Città 

P* 5 ^ 4 * 3 ^ 5 * 

Apofiafia de 1 Giudei e Samaritani fotto Antio* 

■ co : . ' . t *•■'« P- 3 3*..33«-efeg. 

Bagojes entro violentemente nel Tempio 

p.177. 

JBruchium , che fi a. % p. 249. 

Cronaca de’ Samaritani , che fia pag.203. fe- 
genuina- p. 204. 

Corruzioni fatte dai Samaritani nel Pentateu- 
co . p- 114. 

lEzechia , chi foffe , e quando viveflp * 


Vol.^.Lib.ìt 


A a 


p. 224.225. 
Elio - 
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^ INDICE. 

Eltodoro sforza il Tempio . pag.297. > vieti 
punito da Dio. . ivi. 

Ecclefiafticoautor di quello libro , e ’1 tempo 
In cui fcritto, e trafportato in Greco p. 3 2 7. 
5 28. come fcritto, e inche lingua ivi, e feg. 

Eleazaro martirizzato, e da chi . p. 344.545. 

Fratelli Macabei loro morte pag. 545. il luo- 
go del martirio . p. 346.347. 

Giudei di Antiochia da chi caftigati , e per- 
che. p* 192. 

Gerufalemme prefa da Tolommeo. p. 194. 

Giafone , chi forte . _ p. 196. 

Giofejfo , nipote di Onia fua polii ica per fal- 
varei Giudei , e fua grazia nella Corte_> 
Egiziana. p. 265, e feg. 

Giafone fuo proprio nome , e perche cambia- 
to da lui . pag.joo. opprime il fuo fratello 
Onta , ed in che maniera ivi , e feg. intro- 
duce i coflumi Greci in Gerufalemme pag. 
301. 302. e cacciato d’ufficio da Menelao , e 
come pag.307. 308. fua nuova entrada in — * 

G ernfalemme pag. 316. fua fuga, e morte . 

p. 3*7. 3x8. 

Jobanan muore fuo fucceflore . p. 1 80. 

Jaddua f ua vi /ione, è ufcita incontro ad Alef- 
fahdro . pag.182. fua morte . . p. 193. 

ire ano di chi figlio , fuo viaggio in 

Alexandria, pag. 290. fuo favore nella Cor- 
te Egiziana . pag. 2 91. fua morte . p. 292. 

Multa , che Bagofes impofe al Tempio , a_» 
quanto afcendelfe . " p. *88. 

Mac ab co , che fuoni prefTo i Giudei pag. 2 77. 
autor dei terzo libro detto de Macabei chi 

foffe 


« 


DKjitized by GoogI( 

<s‘ . 


r JT t> T C 2. yn 

fotte, pag-2 77 . , e feg. autor del quarta* 
e Tua verfione . * p, ,g 0# 

Menelao fuo vero nome , pag.305. vìe» eira, 
fo in AntiocbU^ng.109. fuo facritegio ivi. 
fa condannare a morte i Deputati Giudaici 
dà Antioco. p. 3* 4 . ? fj, 

Geo prende Gerico, e fa prigioniero un gran 
numero di Giudei . p. rg®. 

Oro avvelenato da Magone - *- • p. *g«. 
Onta fommo Sacerdote . fua avarizia, p.atf j. 

264., e feg. 

Onta ///. fommo Sacerdote . pag.277. , fua 
nimicizia con Simone Benìamita 289. ori- 
gine di effa pag. 292. , fua morte . p. 210. 
Pentateuco due verdoni dieffo. p. 220.221. 

224 » 

Ricinto del Tempio di Gerufalemme , che_» 
fofle. p. ile. 

Samaritani, come accolti da Alejf, androni 89. 

il nome che fi allume van#, e perche il de- 
poferoavanti AleJJ'androp.tB? privilegi ot- 
tenuti da quello Re pag. 190. difcacciati di 
jìlejfandria , e perche , pag. 191. loro fet- 
ta, difpute maflìme. p. 199. 200., 201., e feg. 
Seleuco Città da lui fabbricate . p. 227. 

Simone fommo Sacerdote durata del fuo 

Ponteficato , fua morte : fue virtfi . pag.228. 

229. e feq. 

Sadducei , loro autori , ed origini . p. 235. 
Segni apparii nell’aria in Gerusalemme e 
mali, che quelli prefagi Aero. p. 3 r 5 . 

Tempio di Garizzim de’ Samaritani da chi , 
e quando cominciato , e compiuto . p.i 
A a 2 1 ’a«- 


a*jS I D I' ® , 

Tannaim chi foffero, e perche così chiamat i . 
* * j >. 236.211» 

Tolommeo Filopatore di chi figliuòlo , pag. 
aio.fua vittoria di Antigono pag.aii, pro- 
fanazione del Tempio fatta da lui e 1 calli - 
ro perciò mandatogli da Dio pag.215.274* ll " 
terrà data da lui a’ Giudei di far morire gli 
/ipo fiati. . P* aT 6 ' 

VerAooe de’ScttanU ? fua Stori» . p. e 

1 leg. 
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SIGNORE 


D Patrizio Rofelli fupplicando efpone a* 
► Reali Piedi di V.M.come defideradar 
alle Stampe un corpo di libri intitolato Stori* 
ZJniverfale dalPrincipio del Mondo fino al pre- 
ferite, ricavata da 1 fonti Originali degli /tutori 
edillufirata con Carte Geografiche,Rami ,Hote , 
eTavoleCronologicbe,ed altre, tradotta dall' In- 
glefe nell' Italiana favella fupplìca per tantoV. 
JM.degnarfi concedere il Reai permeflòje l’avrà 
a grazia ut Deus &c. 

* Jtev. P. Magi fi er Pius Thomas Melante hu - 
jus VniverfitatisStudiorumProfeJforrevideat,& 
in f cripti sreferat.Neap. die i.tnenfisjunii il4 r - 
fiicolaus de Rof a , Ep. Puteolanus } Cappell, Major ♦ 


• • * ' 1 

S. jR. M. 

Hifioriam ah lnitìo Mundi ad pr<efentem ufi 
que Epocham ab Anglico idi ornate in Etrufcam 
verfarn opportuni s necejfariifque notali s adje&is 

orna- 


» 


* 


' 1 


ornatam expuYgatamque juffbut M.V. burnì Ili tue 
parerli , attente pervolvi ni hi Ique offendi, quod, 
aut Regi is J uri bus, aut bonis mori bus foret ad • 
verffum, quo ex momento poffe Neapolitanis typis 
committt cenfeo. Dabam è Conventu S. Spiritili 
decimo od avo Kalendas Qdobris mdccxli. 
M.V. 

<■ % 

Humillimus , & addidìffìmtis Client 
F.Pius Thomas Milance Ord.Praed.S.Th.M. 

t _ * ^ * 

Vffo ref cripto S.R.M.fub die f exta cufrentis 
menjisjunii,& Anni, ac relatione /afta per Rev. 
V- D. Thomam Pium Mìlanie de commifftone—» 
Rev. Regii Cappellani Maj or is pravi o ordine 
pr affata Majeflatis. 


Die 14. Septembris 174*. Neapoti. 
Regali s Camera Sanila Clara provi det , de- 
cervi t, atque mandai , qucd imprimatur cum in» 
J erta forma praffeniis fupplicis libelli , ac ap • 
probatione didi Rev Revi fori s, verumin Rubli» 
catione ferve tur Regia Pragmatica frccfuum, 
Maggiocca — Cafìagnola. 

III. Marchio De Ipolito Praf. S.R C. tempore 
ffubj cri pi ionis impedi tus. Cateti lllu/ì .Aularum 
Praf «di non interfuerunt. 

- * , , * ' * * 

’ Athanafins/' 
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EMINENTISS. E REVERENDISS. SIG. 

D Patrizio Roielli fupplicando efpone a 
A V.E. 9 come deriderà. dar alle (lam- 
pe un Corpo di Libri intitolato Storia Vni- 
verfale dal Principio del Mondo fino al prefente , 
ricavata da' Fonti Originali degli Autori , edil- 
lufirata con Carte Geografiche , jRaw/, Notej e » 
Tavole Cronologiche , ed altre , tradotta dall' In- 
glefe ; della quale prefentemente intende pubbli- 
car il quarto Volume contenente \z Storia de' 
Giudei &c. fupplica per tanto V. E. per l a » 
licenza; e l’avrà a grazia, ut Deus. 

Canonicus Julius Tornuspro Domino 
Canonico Gizio. 


Eminentifs Domine. 

Vhi primum tua ad me jujfa venefunt , po- 
fleriorem fettonem voluminis quarti Genera- 
lit Hifioriae ex Anglico Idi ornate Itali s euri - 
bus donatae , Judeaeorum eventa vid. compie - 
Gentem afummorum Regimine Sacerdotum ad 
vfque Jlrenui Ducis Judae Macbabei in Regno 
Judaico fuccefftonem , e vefiigio lufirandamfu «* 
fcepi ; ex eataf lettone nifi voluptatem baufi , 
JeleGam nifi ,rerum copiam depromfi ; .Q^awi- 
9 ob nonnullas prò mea virili parte adhibi - 
*<*x cautiones 9 »/ 4?7 in ea fuperfit 9 quod a bo- 
ni s mori bus avertat , quo due ab ortbodoxafide 

abdu. 


abdicai , grave m pfoptefea fubejfe video Cai 
J'am ì ut Tecum cujus in animo de alieni s capirne 
dir ajjtdua cogitatio baeret ,fuppliàter agavi 
q uatenus patriis ebaratferibut nojlris [modo fc 
lis Ubi Jit ) eandem quantocius expr intenda) 
* prati» typico tfiandes. 

E Coenobio S. M. S. de Tieapoii decit n 
ottavo Kaletidas Septembris anno Dionijiana 
AErae ciaroccxn. 

Eminenti (Jìmi Hominiì Tur 

Devoti ìjimus Cultot . 

F. Blafius Dominicus Crifcolo S.Th.M.O.P 

Attenta Yelatione Domi ni/^ev/f ori s Impri 
ptatur adì e tt ii tav.en adnotationibus ejuj 
dem Domivi Reviforis Datura Neap. bac dii 
Xiv. Septembris 1*741. 

¥ 

Canonicus Julius Tornus Deputata 


ìs» 

w 
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